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Cceìi evArrant glòriam Dei, et òpera mànuum 
..V“ ' annùntiat Firmaméntum > 

' . ^ Psal. i8. 
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La presente .Operetta c messa sotto la garanzia delle 
leggi penali /giusta gli articoli 322, è 323. 
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Or die de’ patrj secoli intraprendo 
A discorre la serie alta , c pregiata , 

^^ien meco o Cetra , 1’ estro mio scuotendo . 
Scusa , di Te parlando , o Padria amata , 

Se U pieno onor che meni io non Ti rendo. 
Tu che d’ uopo non hai d’ esser lustrala . 
Gemma che chiara di suo lume splende, • • 

Ogni lume minor adombra , c offende . {a) 






' ■■■ ■ ■■■# 

* 

(a) Non per mostrarci Poeta, che non lo siamo; ma 
per tributare le ^dovute lodi a’ Sovrani che han tanto 
operato a rendere oltremodo illustre questa Città , fram- 
mischieremo nel corso dell’ operetta de’ piccoli analogi 
squarci di poesie , o sian gruppi di versi , c ciò anche per 
interrompere la tiritera de’ racconti Storici , e dare uit 
disvio alla mente del Lettore . 
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PREFAZIONE. 
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J. L dolce clima di Napoli , Id vaghezza del 
suo sito y e la brillante sua interna costruzióne , 
rendendone il soggiorno sommamente gajo , e 
delizioso y di continuo , una quantità di esteri 
■ f^iciggiatori vi si porta , , per godere degl' in- 
dicati pregevoli doni della Natura, ed. ammi- 
rare insieme i 3funumerùCt ~ttelC' arce -, e delgetUo^ 
nazionale ; come altresì gli avanzi delle gran-* 
diose Opere de‘ Greci y e de'' Romani. 

Mancando , però, una generale esatta giiida, 
la quale y cronologicamente , e topograficamente 

ne indicasse loro i tempi , i luoghi , e le ori- 
• • • ^ 
gini y in rapporto così alV interno itinerario del- 
la Città helV attuale sua posizione , che agV in- 
dicati Monunìenti , ed oggetti di Antichità y de* 
quali non havvi altra descrizione y che di quelli 
contenuti nel Reai Museo Borbonico y sono per- 
ciò obbligati di accoppiarsi con uomini della pie- * 
be sciocchi y e venali y chiamati volgarmente Ci- 
ceroni , e dipendere da loro detti. 

Ad evitare , pertanto , cosiffatto sconcio , c/ 
siamo determinati , a bene degli Esteri y ed 
a nostro nazionale decoro y di compilare il pre- 
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sente succinto dettaglio , continente Un* itinerario 
de^ principali siti , f strade della Cittì !, , non che 
gli oggetti più degni di esser rimarcati , conétìr- 
viderlo in più capitoli y e 'questi suddivisi in artor- 
logi articoli. 

Taluni y forse , diranno di aver noi inutil- 
mente ripetuto ciò che da tanti y e tanti rinoma- 
ti Scrittori è stato di già detto. 

Rispondiamo, d aver noi , pocanzi , esposta 
la cagione della nostra intrapresa, cioè di de- 
scrivere succintamente l* attuale topografica in- 
terna costrizione Città , ti^to affatto diver- 

^ da quella eh* esisteva all* epoche degli accen- 
nati Scrittori, e d* indicare il più rimarchevole 
- in riguardo a monumenti , e ad oggetti di anti- 
chità , ond^ sia il tutto compreso in un solo por- 
tatile volumetto in ottavo , il quale , tradotto in 
francese , servisse , o l* uno , o l* altro al com- 
modo di chi volesse usarne , ed osserva're il tutto 
con sicura indagine , e con la maggior brevità 
fd tempo. Crediamo, inoltre , che questa Operet- 
ta possa anche utilmente servire distruzione a 
* que* Nazionali, che ignari della di loro Padria , 
ne calpestano il suolo , senza sapere qual fosse 
stata , qual' è al presente , e quali , e quanti' 
grandiosi oggetti , di ogni tempo , ella possiede . 
Jmperctonahile oscitanza ! 


/ 
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CAPITOLO!.' • , 

Descrizione deW origine , ed interna costruzioné 
della vecchia Città di Napoli, detta Palepoli. 

\ 

Art. I. Non dovencloci noi occupjrfe di altro-, 
che de’ visibili , e palpabili oggetti, a secon4a del • 
la promessa ^uida , aggiungendovi , soltanto , una 
breve notizia dell* primiera lorp origiiK ^ "ed isso , 
lasciamo ai culti Italiani, ed Oltramontani tuttociò, 
che di favoloso , e di vero hanno di già rilevato • ' 
dalle immense Istorie antiche , e modefije , che 
trattano delle diverse 'fasi di tutti i tempi , alle 
quali ha subito questo nostro Cratere, i di cui op- > 
posti termini chiamansi in oggi Capo-campanella e 
Capo-miseno . Da tali punti , girando il lido , esi- 
stono , a sinistra , le Isole di Nisita , del Purgato- ^ 
ro, o sia lazzaretto, di Procida , d’ Ischia ,i e di * 
Capri , ed a destra le antichi^ime Città , e Terre , 
di Massa, Sorrento, Vìco-equense, Castellammare, ‘ ' 
di Stabia, Torre dell’ annunciata , Torre del greco. 
Resina , Portici , Pietrabianca , S. Giovanni a Te- 
luccio , e la. Capitale di Napoli . , . 

Or siccome nelle nominate Isole, Città, e Paesi 
littorali non più esistono quei grandiosi antichi Mo- 
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numenti > che vi erano , e che formavano i loro 
pregi , fia perciò inutile il farne parola , ad ecce- 
zione però di Napoli, e di altre Città, e Terre che 
ravvicinano , delle quali abbiam promesso farne un 
' ^njpleto dettaglio. È però d’avvertirsi che in Ischia, 

Castellammare, Pozzuoli , Baja , Miseno, ec. vi sono 
delle acque minerali, che contribuiscono alla guari- 
gione di molti mali , da quali suol’ essere afflitta la 
misera Umanità. Dono inapprezzabile della bene- 
fica Natura ! 

Notiamo ancora, in rapporto alle nominate Iso- 
le ', che ne’ più remoti tempi , componendo esse 
unitamente un sol masso di pietra , fù questo dal- 
la forza dèi sotterraneo fuoeo staccato , e diviso in 
** dette Isole, le quali vomitando del fuoco , in unita 
con gli vulcani di Cuma , di Baja , di Pozzuoli , di 
Pianura, di Seccavo, e del Monte Vesuvio, diede- 
ro al nostro Cratere il nome di Region bruggiata . 

Aut. il e, tempo ormai di dar la mano al 
* , * curioso Osservatore, e di condurlo a vedere^ co’ pro- 

• prii suoi occhi le vestigia ancor permanenti della 
Città; di Palepoliy riguardo alla di cui origine, non 
• son d’ accordo i diversi Scrittori , che ne parlano ; 
Noi, però prestando credito all’ accurato Celano (i), 
a Stefano (^) , ed a Pausania (3) , e più di tutti 

*(i) Celano. Notizie' di' Nap. 

(2) Slef — De tlrbibns. < 

( 3 ) Paus. — Dial. 1. t. 70 
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al fatto che contesta i loro detti , diciamo che Fo- 
dero Jigliuolo di Aloone sia stato il primo a co< 
struire , con la kta Colonia di Gre^ attici la pio- 
cola Città , a cui diede il suo nome , e ciò no anni. 
dopo r edifieazion di Cuma , cioè anni 378 prima 
di Roma , ed in conseguenza loag anni innanzi^ 
alla nostrali Era, secondo T epoca del Caracciolo (1) 
assicurandoci , inoltre Enscbio nella sua Cronaca di 
esser stata Cuma eretta nell’ anno del Regno . 
di Davide, e i3i dopo l’eccidio di Troja , che 
corrispondono a ag8 prima di Roma, e a Jì 049 

nauzi alla nostra Era . 

Art. IU. Diede il detto Conditore anche il suo 
nome alla particolar Torre denominata Torre Fa- 
lere , eh’ esisteva nel Rione della Chiesa di S. Gio.*^ 
Maggiore, e propriamente nel trivio da cui si di- 
scende , a destra , nel vicolo di Mezzocannone , la 
quale, sovrastando al sottoposto porto di mare, con 
fanale acceso nella sua cima , serviva , nella notte , 

r * * * * ^ 4 

di scorta a’ naviganti per approdarvi . ^ 1 

Art. IV. Sopraggiunta , in seguito , la Gio- 
vane P&rtenope figlia di Eumele Re di Calcide y 
la quale , mal sofl’rendo di ayer perduta la sua pu- 
dicizia , tanto da lei custodita, per essersi invaghita 
di un certo Meiioco Frigio y ottenne dal Padre di 
ritrovarsi altrove in estranio lido un’ asilo , fìncliò 


(i) C.irac, in monu>nen(. xVtctjJol. Ecvliulco.- 
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vivesse*. Quindi , passando con alquanti greci 

di suo segitito , datigli dal Padre in Euhea ; per 
il nostro Tirreno , invaghitasi della bontà del cli- 
ma , e delP amenità del sito di questo nostro Cra- 
tere <, vi ai fermò , e congiuntasi col giovine Palerò, 
ampliò Ella di molto la di lui piccola Gttà, alla 
quale diede il nome di Palepoli . ' 

Tal fatto, oltre di Stazio (a) ce lo attesta la 
acuente Scrizione incisa nel piedistallo che sostiene 
per volgare tradizione 1’ antica testa in marmo di 
Parteh<q)e, sita in un lato esteriore della Chiesa 
di S Eligio . ^ 

•V 

• 

PARTHÉNOPAB . EVMELP. PHAERAE 
TESSAUAE . REGIS . FILIAE . PHARETIS . CRETEIQVB 
RBGVM. NEPflS . QVAE . EVBOEA. COLONIA .DEDVCT A- - 
CIVITATI . PRIMA . PVNDAlHtNTA . lECIT . ET 
DOMINATA . EST ' ^ 

ORDO . ET POPVLVS NEAPOLITANVS . MEMORIAM 
AB . ORCO . VINDICAVIT. (a) 


(i) Stài. lib. IV. Silv. 

(a) Non vogliamo rimanere con lo scrupolo , tacen- 
do , di non"«<sere di Partenopc P indicata Testa sul detto 
piedestallo , giacche la Statua pedestre di Partenope era 
in imo de’ 29 portici privati sotto la Casa della nobile 
Farhigiia-Saluzzi , rinvenuta nel suo Tempio, sito sii la 
montagna , ov’ è la Chiesa di S. Gaudioso , e S. Anello 
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• Art. V. Faterò^ dunque, e Parteruype, aven- 
do cinta di forti -mura la costruita Pal^oli, prin- 
cipiavano queste poco hingi dalla Ghi^^i S. Chia- 
ra , ed a seconda della loro posizione,. difcendevioto 
verso la piazza de’ Banchi nuovi , e gira|d(^ verso, 
la Chiesa di S. Gio: Maggiore, ove fuvvi lai Porta 
chiamata Licinia , e ventosa , cingevano S. Mar- 
cellino , e SS. Severino e Sossio , fino alla piaMjt 
della Selleria , e poco - appresso alla Torre de^tg^ 
delle Ferole . Da questo luogo continuaVtino le mp- 
ra obliquamente fino alla Fontana Medusa^ in 
oggi de’ serpi , in dove fuvvi. la Porla Bajana, 
Si distendevano in seguito per S. Agostino alla Ze<> 
ca delle monete, in dove fuvvi la Vorrai Pizzofal- 
cone ; E qui rinserrando tutta 1’ altura ove era il 
Castel Falera con la sua Torre ademariay gira- 
vano verso r Annunciata, per il luogo detto in oggi 
soprammuro ; indi presso a Regii Tribunali , in- 
chiudendo la Region Termense : cosi detta per 
contenere i Bagni pubblici , in fine , rivolgendosi 
verso 1’ Ospedal della Pace , e discendendo per 
S. Agrippino , giungevono sempre in dirittura alla 
Region Forcellese, ed a quella di Nilo , terminando 
nella piazza di S. Domenico j^ove fuvvi la Porta-' 
Cumana . Questa dunque , secondo il nostro Isto- 

Maggiore , come in appresso indicheremo ; e pii# , al dir 
de’ nostri Storici , la detta Statua era di marmo parlo, di 
statura naturale , e non colossale , e che fu trafugata . 


rico Carfcni, e di altri (i) è la delineazione, che, 
ad un dipresso, chiudea lo spazio occupato dalle due 
Giuà di Falera y e di PartfinopeyO sia Palepoli y 
die habbiaih voluto approssinaativamente verificare , 
rendendosi in buona parte visibile tuttavia all’ oc- 
chio di o^uno, in quanto alla posizione, e dimen- 
cic^ delle strade, ad eccezione del Fabbricato, che» 
per 1’ classo degl’ inferiori tempi , ha dovuto più , 
e 'più volte in diversa forma esser costruito. 

Non lasciamo di avvertire, che in principio del- 
la strada denominata tuttavia Forcella , fuvvi, come 
Attualmente vi è un larghetto^ con la simbolica sta- 
tua dell’ aldx)ndanza , rappresentante il Nilo , 'chia- 
mata in oggi Gorpo di Napoli , la di cui testa fu 
surrogata all’antica, per esser quella all’ intutto sfi- 
gurata dall’ ingiuria de’ tempi , come leggesi nella 
sottoposta Scrizione . In tal larghetto i mercanti egi- 
ziani venivono a smaltire le loro merci, (a) 


(i) Carlet. Topog. di Nap^ 

(a) Si nota ebe 1’ attuai strada di Forcella prese tal 
nome dall’ emblema di un tronco biramaio a souiigllaiiia 
della lettera Pitagorica Y in memoria dell’ antlcbissima 
scuola di Pitagora, ebe fu in questa llegiouè. Il detto em- 
blema tuttavia si osserva su la porla della Chiesa di S. M»- 
ria a Piazza , sislcnte in quel luogo. 
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CAPITOLO. IL 


Costruzione della nuova Napoli. 


Art. I. A potersi, quindi costruire, inj^rosie- 
guo di Palepoli<^ la nuova Napoli, pria da Parte- 
nope, ed in seguito da Cumani , abjjisoguò ^vi-a 
derc , con una linea di demarcazione l’ intero suo- 
lo da Palepoli fino alla Città di Pozzuoli, mercè 
de’ termini apposti sul Monte Ermico , in oggi 
detto Posilipo , che significa luogo .di riposo , e 
propriamente in quella parte che -eoavvo la sottopo^ 
sta Grotte, delta di Pozzuoli , quasi nel punto , in 
cui attualmente esiste una Cappelletta officiata da 
un’ Eremita; e così restò diviso in eguali parti l’in- 
dicato suolo tra le dette due Città , con rimanere 
egualmente divise, e separate tra di esse le politi- 
che , ed idolatriche , allora , religiose giurisdizioni , 
come" lo %ono tuttavia in oggi 1’ Ecclesiastiche . 

Art. IL' Proseguendosi dunque il fabbricato 
della nuova Città di Napoli , lungo l’ assegnato suolo - 
fu la medesima compresa nello spazio , per lungo , 
tra l’ estremo della Città di Palepoli.^ a cui fu con- 
giunta , e la Porta di Chiaja , anticamente chia- 
mata Porta Petruccip. (a) Divisa la nuova Città 

(a) La delta Porla di' Chiaja è stata demolita, non 
ha gran tempo , per render più spazioso , e libero quei 
passaggio . 


Digitized by Gi » ■‘jle 



in cinque Tribù o siano fratrie al dir di Ap- 
piano Alessandrino {i),e di Marco Varrone (a) 
co’ nomi di Nilo, Forcellese, Montagna, Capoana, 
e Tennense, che tuttavia ritengono, si estese per 
largo fino al didentro delle laterali porte ancor per- 
manenti , accanto alle quali proseguivano delle for- 
ti , ed alte mura circum vallate al di fuori, onde re- 
sist^e alle continue straniere inimichc aggressioni^ (a). 

Inoltre accresciutasi da tempo in tempo la Po- 
polazione, bisognò accrescere al di fuori delle Porte 
delle nuove abitazioni ,' il complesso di ognuno dèlie 
quali , fu cbiamato Borgo , per cui ne’ diversi siti 
corrispondenti alle dette porte, ne furon formati 
■quatU'o , nominati Borgo di Cbiaja, di Loreto, de’ 
Vergini, e di S. Antonio di Vienna, o sia An- 
tonio Abate,. . - 

^ Aut. hi. Divenuta inseguito la detta nuova Cit- 
tà Colonia de’ Romani , vi edificarono questi de’ gran- 
diosi Monumenti disegni genere,, sopratutto di tal 

' ■ V 

(1) Appihno AUssand. , lib. Z. dt Bello Roman. 

(2) Marco F'arr. lib. 4. Ling. lat, 

(a) Tali forliflcazioni valsero agli urti degli Arieti 
delle Catapulte, cd altre macchine, finche non fu inven- 
tata da Bugierò Bacone , come si legge nella sua opera 
pubblicata io Oxford , la polvere di esplosione, alla di cui 
forzA , non resistendo qualunque riparo ,, fu in seguito fatto 
Uso delia polvere istessa per la difensiva , mercè nuove 
coiUcrioui di hibbrkhe , e di projetti ! 
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numero di vasti e magnifici Tempii, una certa, 
donna di quei tempi chiamata Quartilla dìceVa che^ 
i Numi adorati da Napolitani erano più numerosi 
delle 'pietre della Città. Da Cesare il Dittatore^fu 
la Citta maggiormente fortificata ; quindi dall’ Im-* 
perador Trajano , sussegiientemente dall’ Imperador 
Giustiniano y e da. Guglielmo il malo, nel qual 
tempo fu eretto il Castel Capuano; abitato da Car- 
lo I. dopo di aver debellato Manfredi^ ultimo Re 
Suevo, che nelle nostre provincie regnasse j Fù an- ' 
che ridotto in Castello l’Isola di S. Salvadore, oggi 
Castel dell’Ovo, come si attesta da più Scrittori . (a). 

Art. IV. Tal grandiosa, ed ammirabile Città 
non è interamente, però, quella che si presenta 
in oggi agli occhi nostri, e che da secoli in dietro 
videro i nostri Padri; vittima fu ella del vomi|óto* 
fuoco del Vesuvio, non chede’coscendimenti de’sdrù- 
scevoU lapilli, e terre grasse, le quali; nell’ classo 
de’ secoli, smosse dalle piogge, e da trerauoti 7 in- 
nalzando da strato in strato il suolo dal suo pri-. 
stino livello, dopo di avere atterrato i più grandiosi 
edifìzii, ed ammirabili monumenti, si spinsero nel 


e 


- 1 
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(a) La base di detta Isola , consistente in un nia.uoj^ 
di pietra tufo , si staccò , ne’ tempi anticlii , dal vicino 
Monte Echia , ora pomato Piz.zofalcone , e veemente ro- 
tolando, per causa forse di tremuoto, pcreorse nel mare, 
nel sito , ove raltrovasi . ' - - 
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mM%,prolimgandone il lido, servito di suolo, ne’sus- 
'segftefeti tempi , a mpltissimi nuovi edifizii . 

Art. V. L’ indicato suLissameiito della nuova 
titlìl di jN'apoli vien dimostralo, dall’ essersi trovata 
^permanente al disotto del presente suolo , in occa- 
sione de’ cavi praticati in mollissimi siti della Cit- 
tà , nel costrinsi le pedamenta de’ nuovi edifizii , 
come al disotto dell’ Obelisco di S. Domenico Mag- 
giore , fd discovcrta 1’ antica Porta Cumana ; al di- 
sotto della. strada de’ Vergini un Sepolcreto ; supe- 
riormente’ alla strada dell’ Anticaglia , gli avanzi del- 
1’ antico .Teatro ; nella strada de’ Ponti rossi , il su- 
perstite rottame di un grande Acquedotto, clie da 
Serino conduceva 1’ acqua nella Piscina mirabile in 
Pozzuoli; e molti e molti antichi ruderi, e Monu- 
menti rinvenuti al disotto di diversi siti della pre- ^ 
Sente Città, che indicheremo all’uopo, cammin fa- 
cendo; ma ciò che sorprende, si è, che anche sul- 
4’ erto del nòstro Vomere, al disotto del vasto giar- 
jdino , e Palazzo de’ Principi di Belvedere si son ri- ' 
trovati de’ ruderi dell’ antica sepolta Gttà. 
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C^A P I T 0 L 0 III. 


Cronologica descrizione de Uiver/n Governi '■ 
di Napoli dalla, sua fondazione J 
fino al presente. * 

Art. I. Abitata la vecchia • Napoli , cl^nmata 
Pah’poli., da Greci attici, congiimtisi questi co’ Greci 
Calcidesi, formarono un solo popolo abitatore della 
nuova Napoli, die al dir di Montesquieu y e del 
Capaccio , si governò con le proprie leggi in , un 
governo Arcontico-y o sia' Senato di Ottimati y i di 
cui Principi furoRO gli Arconti y ed i Demarchi * 
per 1’ amministpazione popolare, oltre de’ Maestrali 
minori , che ne diriggevano la Polizia . 

Art. il Confederata , quinti la detta nuova 
Città con Roma , dietro aspra guerra col Romai#, 
continuò , andie sotto gl’ Imperadòfi a governarci in 

forma di Republica Democratica, in virtù del lus 

* « 

Italico statogli concesso , come ci attesta Tito Di- 
vio y e trovasi espresso ndle tre .Scrizioni greche 
rapportate dal Capaccio , e dal Siimmonte . Non 
lasciò però Roma di esercitare lA dominio su 1’ ^ 

spressato Governo, inviando degli .frhitri a»com-^ 
porre le differenze che v’ insorgevano. 

Art. III. Inondata due voile la detta Città da 
Goti condotti 'da Tonila; e quindi assalila da’ Van- 
dali nel 456; per òpra di Rellisarjo, ritornò in po- 
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tere de’ Greci , atlotno gli^anui 490 • Assalita anco- 
ra da Alboino conduttore de’ Longobardi , ed in 
appresso da Saraceni, furon questi scacciati dal va- 
lor de’ Napoletani y. guidati dal loro Duce . 

% Art. IV. Terminò il Governo repubblicano 
dopo XXXIII. Duci iiìtrodotii da Bellisario per 
1’ amministrazione della Polizia, ed il governo della 
Città,' l’ultimo de’ quali lu Sergio ^/., che, al dir 
del Salernitano , del Telesino , del Muratori , 
e di altri , si diede con la Città in potere di Ru~ 
gieiv Normanno , ^cbe fii il primo ad assumere il 
nome di Re. ’ . 

Art. V. .Principiò dunque il governo Monar- 
chico dalla Nazione Normanna , dalla quale regna- 
rono cinquè Re della Casa Guiscarda per lo giro 
di anni sessantaquattro, dall’anno, cioè ii3o fino 
all’ anno 1 194 * Regnò Rugiero I. per anni 34 * Gu- 
glieljno L il malo )per anni 13. Guglielmo IL il 
buono per anni s3. Tancredi per anni 4* e Gu- 
glielmo III. per uh solo anno. 

Art. vi. II secondo governo Monarchico fu 
retto dalla Nazione Suei^a^, e di questa ne regna- 
^ rono quattro Re per lo corso di anni 173, dall’anno,' 
cioè ii3o infino all’ anno 1194- Arrigo IV. Impe- 
radore per anni 3. Federico IL per anni 53. Cor- 
rado , per anni 4- e Manfredi per anni 13. 

Art. vii. Il terzo governo Monarchico fu retto 
dalla Nazion Francese , e di questa vi regnarono 
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otto Re della Casa d’ Angiò per il corso di anni 
176, dall’anno, cioè ia66 infino all’anno 1442. Car- 
lo I. per anni ig. Carlo IL per anni 25 . Roberto 
per anni 34 - Giovanna I. per anni 5 o. Carlo III. 
per anni 3 . Ladislao per anni a8. Giovanna IL 
per anni 2i e Renato per anni 7. 

Art. Vili. Il quarto governo Monarchico fu 
retto, dagli Aragonesi^ e di questi furonvi sette Re 
per il giro di anni 74, dall’ anno, cioè 1442 infinp 
all’anno i 5 i 6 . Alfonso I. per anni 16. Ferdinan- 
do I. per anni 36 . Alfonso IL jger un’anno. Fer- 
dinando IL per un’anno. Federico suo zio per 
anni 7 . Ferdinando il Cattolico , per anni 12, e 
Giovanna Madre di Carlo Austriaco per 
anni 6. 

Art. IX. Il quinto governo Monarchico fu 
retto dagli Austriaci , de’ quali regnarono cinque Re 
per lo giro di anni 184, cioè dall’anno i 5].6 in- 
fmo all’anno 17CX). Il primo Re fu Carlo F". fi- 
gliuolo di Giovanna III. moglie di Filippo Arci- 
duca d’Austria, che regnò con la Madre, e poi solo 
per anni 3 g. Filippo IL per anni 43 • Filippo III. 
per anni 23 . Filippo IF. per anni 44, e Carlo IL 
per, anni 35 . 

Art. X. Al governo degli Austriaci seguì quel- 
lo della Casa di Borbone discendente dagli An- 
gioiniy funne il primo Re Filippo il quale, do- 
po sette anni, cioè dal 1700 infino al 17(^7 dovette 

a 
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'■ cedere alla sorte di Carlo III. Austriaco , che re^ 
gaò per anni 27 infino all’anno 1734, nel qual tem-; 
po, ricuperatosi il Regno da Filippo lo donò al 
suo figliuolo Carlo III. di Borbone^ che, assicu- 
^ ratosi del Regno, dopo la guerra di Felletri ^ re- 
gnò in Napoli per anni 25 , fino all’anno lySg. Pas- 
sato quindi il lodato Monarca a regnare nelle Spa- 
- gne, stante la morte di Ferdinando VI.., rinunciò 
al suo figliuolo Ferdinando IV. le due Sicilie. 

Art. XI. Dalla detta epoca del 1769 fino al 
I799, godè la Nazione napoletana, per 40 anni, la 
più perfetta pace, e Io stato il più florido, sotto il 
paterno * aureo governo del detto pio , e benefico 
Sovrano , ma lo spirito di una malintesa libertà 
insorto nella Francia, e propagatosi in queste con- 
trade, operò, clic nella permanenza del Re, e della • 
Reai Famiglia nella Sicilia, da pochi rivoltosi, spai- * 
loggiati da francesi pervenuti in Napoli , a 22 Gen- 
najo di detto anno, si fosse proclamato nel Regno 
lo stato di Repubblica Democratica. Durò questa, 
però non più che quattro mesi in circa , giacché 
richiamati i francesi nella Francia, a i 3 Giugno del- 
r anno medesimo, mediante la truppa pervenuta dal- 
la Sicilia, sotto la scorta del Cardinal* Ruffo ,' e di 
altre truppe alleate, furono depressi i ribelli , e se- 
veramente puniti. 

•AiiT^ XII. Tranquillizzatosi alquanto il Regpà, 
col ritorno del Re, poiché i disastri non vengono 
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mai soli , fu desso invaso 1806 nuovamente da 
Francesi , che collocarono su questo trono da Re, 
Giuseppe Buonaparte. • 

Art. XIII. Allontanato Carlo IF^. dalle Spa- 
gne, per l’invasione anche- colà fatta da Fi^ncesi, 
andiede Giuseppe ad occupare quei Regni , ' e qui 
fu ad esso sostituito da Re Gioacchino Murai, che 
vi si mantenne per anni dicci, finche nel i8i5 
dalle truppe austriache non ne ^venne espulso. 

Art. XIV. Col ritorno del Re Ferdinando, 
che, con inudita clemenza , conservò gl’ impiegati nel 
detto decennio , furono unite in un sol Regno le due 
Sicilie, ed assunse Egli il Titolo di Ferdinando I.' 
Re del Regno delle due Sicilie. ' . 

Art. XV. L’inesorabile morte, avendp improv- 
visamente recisa nel di 5 Gennajo dell’ anno i8a5 
la preziosa vita dell’ adorato Re, successe al Trono 
suo Figlio Francesco I. attuale nostro amatissimo 
Sovrano, che', fornito di religiosa pietà, e di al ti- ta- 
lenti , imita perfettamente le virtù del Padre nel- 

1’ esercizio del suo presentaneo Governo. («) . 

< 

(a) A non dubitarsi dell’ identicità della audetta an- 
tica cronologica descrizione , la medesima c unaniraamén- 
te contestata dal profluvio de’ seguenti Istorici Autori. 

Gioviano Fontano . De bello Neapolitano - Pietro 
Giannone . Storia Civile - Gio. Cristiano Luni - Cvcjkx 
diplomaticus Jtalice - Arrico Spontano . ^értnali - Sozb- 
meno da Piatoja - Abramo Azovio . Annali - Giannan- 
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CAPITOLO H'. 

• ' 

JntPma attuale costruzione di Napoli. 

Art. I. Ai pochi avanzi della sudetta subbisi 
. naia Citth, ne’ luoghi meno esposti ai cosccndimenti 
delle alture, dai diversi antichi Dominatori di que- 
sto Regno furono aggiunti, da tempo, in tempo nuo- 
vi fabbricati , ed anche speciosi Monumenti . Carlo I. 
d’ Angiò nel 1270 ampliò la circonvallazione delle 
^ mura della Città : incbiuse nella delineazione il 
Mercato, e nel 1285 edificò Castel nuovo, prossi- 
mo al mare, ampliato dipoi di un secondo recin- 
to da Alfonso I. d’ Aragona con Vallo, fosso, e 
spianata, in seguito di aver conquistato Napoli, co- 
me rilevasi dalla Scrizione su I’ ultima porta deL 
detto Castello, il 'quale avendo posteriormente soL-' 
ferto l’incendio nel 1 646 , cagionato dall’ essersi ac- 
■ceso il deposito della polvere d’esplosione, venne 


tonio Camp - Carlo Celano - Grimaldi . Storia delle leg- 
gi , e Maestrali - Lorenzo Buonincoro. ./donali - Paolo 
Giovìo - Tristano Caracciolo - Mambrin Bosco - Giuseppe 
di Bosa - Montesquieu - Spirti, delle leggi l. /. C. 3. - 
Capaccio - udnticjiiit. Ilialor. J^eapolit. Cap. 8. - Tit. 
Livio. Hec. /. Lih. 8. - Summonle. Tom. I. - Bomual. 
5alernit. ad annum n36 , e n38. - Alessandro Telcsino . 
Lih. 3 Cap. 1. - Muratori Cronicon. Fisan. Tom. 4 . - 
Jicn clic altri, cd altri. 
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riedificato, ed ampliato dal Viceré di Toledo, r 
per ultimo dal Ke Car^o III. 

Art. II." Addippiù dell’ anzidetto Castello , e del 
denominato Castello dell’Ovo, dal Viceré de Gue- 
vara fììi nel 1648 ridotto l’antico Tortone del Car- 
mine in Castello , a custodia dell’ interno , ed a di- 
fesa deir esterno, in quella parte di mare, die gli 
sta di fronte. 

Art. III. Altra .amplìazione della Città fu fatta 
da Cario II. d’ Angiò , ed altra ancora da Giovan- 
na IL da Ferdinando /. di Aragona, e più ap-‘ 
presso da Carlo F. maggiormente ampliata , e for- 
tificata di cortine, e bastioni insino alla Montagna 
di S. Martino, sù della' quale, a sicurezza, e difesa 
della sottoposta Citta', fece costruire il vasto Castel— ; 
^0, denominato di S, Ermo. 

Art. IV. Checché siasi fatto dagli anzidetii 
Sovrani a vantaggio di questa Città , sparisce al mo- 
. mento, posto in confronto di quanto, a rendex'la 
florida, ed illustre, è stato operato dalla grandez- 
za, e munificenza del Re Carlo III., del Re Fer- 
dinando I. suo Figlio , e dell’ attuale nostro ama- 
tissimo Sovrano. 

) 

Art. V. Tre sono le strade consolar] che ap- 
prestano l’entrata in Rapoli, c 1’ uscita. Ea prima 
sita sù r erto del Promontorio detto Capodichino, 

che anderemo ad incvonlrare , 'descritto che avremo 

• « 

V interno deila Città, cominciando dalla seconda stra- : 


• • V 
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da jjui appresso nominata Porta Capuafta , pér esser» 
la più prossima a quella pprzion di Palepoli, ch’à^ ' 
compresa nella ‘delineazione dell’ attuale Ciuù. Di- 
remo soltanto, per ora, che accanto alla detta strada 
di Gipodichi^o in discesa , ewi il vasto spianato ter- 
reno, denominato Campo di Marte , già addetto 
all’esercizio delle manovre militari, in dove il nostro 
Reai Principe ereditario D. Feudinando, co’ suoi 
sublimi talenti, e vaste cognizioni militari, esercita 
energicamente le nostre Truppe appiedi, ed a ca- 
vallo nelle più difficili sgabrosc evoluzioni, mano- 
vre, stratagemmi, e finti attacchi guerrieri. 

La seconda strada s’ introduce in Città per 
r, attuai Porta Capuana, cosi detta, perchè perve- 
niente , anticamente , dalla floridissima , un tempo , 
Gttà di Capua, c da altre Provincie del Regno. ^ 
La terza strada, costeggiando il marc, oltre il 
Ponte della Maddalena , perviene dalle vicine Città , 
e Terre, delle quali, a suo luogo faremo particolar 
mensione , non che da altre Provincie del Regno . 

• Art. vi. Oltrepassata al di dentro la detta 
Porta Capuana, va la strada in linea retta, raden- 
do il Castel Capuano , a congiungersi coll’ antica stra- 
da di JPqlepeli^ in oggi de’ Tribunali. Immediata- 
mente, però nel destro lato della Porta istessa, si 
ascende dolcemente alla larghissima strada di S. Gio- 
vanni a Carlwnara , nd sinistro fianco della quale, 
jpei mezzo, di ticolelli, si va all’antica strada di 
» 

• * ♦ 
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Palepoli^ dencHniriata di S. Sofia , per la Chiesetta 
che vi esiste di tal Santa*; e qui è «da nottiTsi , chè 
dirimpetto alla detta Chiesetta erari una bottega^ di 
un Sarto', con dentro un pozzo , per lo quale sboc- 
carono molti soldati dell’ esercito d’ Alfonso I. d’ Ara- 
gona, allorché venne ad investire Napoli, e quindi 
ad impadronirsene. 

In seguito dell’ indicata strada di S. Giovanni 
a Carbonara, si ascende al di dentro della Porla 
di S. Gennaro, che sporge nel largo delle pigne. 
Nel lato sinistro poi della medesima Porta, evAti 
altra ampia strada , che dopo la Chiesa della Nun- 
ziata, vé a raggiungere; le antiche descritte strade, 
e vicoli di Palepoli. • 

Al di fuori della detta Porta capuana, sonovi 
due strade laterali a destra , l’ una , che , passando 
per lungo sul Ponte nuovo, sporge alla anzidetta 
strada di Foria, l’altra, a traverso, porta alla Pa- 
rocchia di tutt’i Santi, ed in fine- alla Cliiesa e 
Borgo di S. Antonio Abate , a fronte del Reale Al- 
bergo de’PoverK, 

Nel principio di detta strada , propriamente ac- 
canto all’Ospedal di S. Francesco, evvi il quartiere, 
anticamente detto degl’ incarnati , per il lascivo 
commercio, che vi si faceva; in oggi, ser.vendc^al 
commercio istesso il medesimo quartiere, mm ha 
cambiato che il solo nome in quello di Ponte- 
scuro. ’ ' ' * * vv 
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Art. vii. Non lasciamo anche di rammemo- 
rare, che prima della cennata Porta, al di là di 
ufi miglio distante , evvi l’ avanzo di una Regia del- 
la di Poggio Reale fatta costruire dal Mcerè Al- 
fonso Pimentel Conte di Benevento , con uno adja- 
cente bosco , per il divertimento della caccia de’ So- 
vrani di allora , con avere abbellita anche la strada 
di vaghe fontane , e di spalliere di Arbori per lun- 
go , ché di poi han servito al diporto degli abitanti 
di quel luogo, con essersi il bosco convertito in mol- 
te delle attuali Paludi. 

Art. Vili. Può considerarsi , ancora , come 
quarta strada , quella , che lyasversalmente da Aver- 
. sa, viene dalla parte di Pozzuoli. 

Art. IX. Nell’ interno poi , evvi la magnifica 
strada che discende dal promontorio di Capodimon- 
te, perveniente da diverse Terre, e Paesi; l’ intra- 
presa della quale, ebbe principio nel tempo del de- 
cennio, in cui fu occupato da’ Francesi questo Re- 
gno, mentre il prosieguo, e la terminazione della 
strada suddetta, è dovuta alla munificenza del de- 
funto Re Ferdinando, giacché antecedentemente , 
per giungere al detto Promontorio , bisognava sor- 
montare delle alpestri salite , e far quindi delle ra- 
pi(^ discese , ad evitare le quali , con essersi abbas- 
satsf l^antica salita di S. Tertjsa, e congiuntane l’ estre- 
mit.à superiore, dopo il largo ov’ è la Chiesa, e 
"Conrenio degli Agostiniani scalsi , con la susseguen-* 

t 4 ' • 
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te superiore strada , mercè de’ gran ponti elevati 
dalla bassa sottoposta strada della Sanità, è venuta 
a formarsi una lunga semipiana strada, che como- 
damente proseggiandola , conduce al nominato Pro- 
montorio . Quindi la purità dell’ aria che vi si re- 
spira , stante la sua elevatezza, ha invogliato a fah- 
bricar\’isi moltissime nobili abitazioni , ed a concor- 
rervi una quantità di bottegai di ogni genere di 
commestibili, cosicché, può dirsi quel luogo, un de- 
lizioso Borgo in prosieguo della Città, (a) 

Art. X. La detta nuova strada terminando al- 
1’ angolo del fabricato de’ Studii , si dirama lateral- 
mente in altre due spaziose strade a destra, ed a 


(a) Sul detto Promontorio , dall’ immortale gloriosa 
memoria del Re Carlo III. fu edificata la deliziosa Regia 
che vi esiste , poggiata mirabilmente , in gran parte , sù ■ • 
le archit’cttoniche ingegnose costruzioni , che si ergono dal 
contiguo Vallo* mancando però alla medesima alcune 
necessarie stanze a completarne la Regia abitazione , vi 
furono aggiunte in tempo della detta militare occupazio- 
ne , ed altre in seguito dal Re Ferdinando. 

Un folto contiguo bosco lungo un miglio , e quattro 
miglia e mezzo di circuito , annidalo da diverse specie 
di pollami , e di volatili , serve al divertimento del So- 
vrano,’ allorché vi si porta a cacccggiare. Una Parocchia , 
ed un Bramo, introdotti dal defunto Re Ferdinando nel 
4etto bosco , rendono quel luogo completamenti rispetta- 
bile , c delizioso . ■ ■ , 


Digitized by Google 


36 

siuisrftì, condueente la priiua all’altura, ove esiste 
il G>nveiito, e la Chiesa di S. Eufebio nuovo, dalla 
quale, a traverso, si discende nella strada del Ga- 
vone , eh’ era uno de’ giardini , che appresso mdi- 
cheremo , anticamente delta Comigliera , per essere 
colma di animali di della specie; e più innanzi, 
Verso la sinistra, nel gran largo, ov’è la Qiiesa di 
Gesù e Maria, da cui, discendendosi per la* strada di 
Pontecorvo, si giunge nel largo detto il Mercatello . 
In continuazione, poi della indicata spaziosa strada, 
si ascende in linea retta all’Infrascata, e più oltre 
a diverse villeggianti Terre e Paesi . Dall’ anzidetto 
angolo de’Studii, per una prossima rampa, si ascen- 
de ancora alla Chiesa di S. Polito , ed alla vasta 
largura , ov’ è la Chiesa di S. Giuseppe de’ nudi . 

Art. Xl. Dal medesimo anijolo de’ Studii sie- 
guc , laleral^ienle a sinistra , il largo delle Pi- 
gne, da cui si ascende al quartiere della Stella, 
e quindi la maestosa lunga, c larga strada di Fo- 
rìa, la quale, diramandosi in più laterali strade, 
parte di quelle a sinistra, conducono verso 1’ erto, 
in più luoghi di nobili abitazioni , che sporgono alla 
delta nuova strada di Capodimonte, e quelle a si- 
nistra raggiungono la vecchia strada di Capodichino. 

Art. XII. Dall’ anzidetto largo delle Pigne, 
lateililmcnte a sinistra, si va all’antico Borgo de’ Ver- 
gini, iiT cui, dal lato destro della larga strada, ov’è 
la Chiesa, si ascende alla Rampa detta de’Gristal- 
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lini ; che sporge all’ imboccatura del Bosco di CaTr 
podimonte , * e dal lato sinistro si va in piano alla 
strada della Sanità, da cui, per altre susseguenti 
rampe, s’ incontra la descritta strada di Gapodimonte. 

Art. XJII. Or ritornando al detto angolo de’ 
Studii , dal medesimo ^ si discende per le fosse del 
grano ,\in linea retta, al largo del INIcrcatello, in og^ 
g,i denominato Foro Carolino , a cagione , che il Po- 
polo Napolitano , grato ai tanti benefizii ricevuti 
dall’ Invitto Monarca Carlo III. , volle , a proprie 
spese, edificare quel magnifico semicircolare interco- 
lunnio d’ Ordine Dorico , per situarvi nel mezzo 
la Statua Equestre del 4>enefico Sovrano (n). ' 

Art. XIV. A destra del detto foro vi è la 
Porta nomata Porta Suscella , la quale in salita 
ascende a sinistra al largo della Sa;gienza, in fondo ’• 
del quale, prima della Porta detta di Costantinopoli, 


(a) In punto che terminiamo il suddetto articolo , 
lappiamo , clic ì Reverendi PP. Gesuiti , a quali , tempo 
indietro , fù dato il locale del Monistero di S. Sebastia- 
no , seguita la traslocazione del Conservatorio di jMusica 
nel Monistero di S. Pietro a Majella , abbiano ora otte- 
nuto di convertire la Cona del detto' Atrio in una porta 
d’ ingresso al locale sudelto . Ciò accrescerà certamente il 
brio di quella largura , ed una piti nobile entrata nel- 
1’ indicato locale . Non pertanto sarà obbliata la memoria , 
c l’oggetto, per lo quale da Napoletani fu costruito quel 
foro , come dianzi- dicepimo . . . 
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vi è a destra la rapida salita che porta alfa mon- 
tuosa piazza detta di S. Anello, e di S. Maria delle 
Grazie («). Dal largo isiesso, oltrepassata quindi la 
Porta, delta di G)stantinopoli, si perviene in faccia 
al r Edificio de’ Studii ; . in linea semiretta poi, co- 
steggiando il Monistero di S. Pietro a Majella , si 
raggiunge- la strada de’ Tribunali, e a destra in di- 
scesa , tramezzata la strada che si estende a Forcel- 
la , s’ incontrano le antiche descritte strade di Pa- 
lepoli , verso S. Gio. Maggiore ec. 

Sipgue al detto foro il larghetto, ove nel lato* 
destro , evvi la Chiesa dello Spirito Santo , e poco 
indietro eravi la Porta del* detto nome, fatta de- 
molire , non ha gran tempo , per rendere più spa- 
zioso il passaggio delle carrozze, e della gente ap- 
piedi , Il detto larghetto dà 1’ adito a due grandi 
strade , a quella ,' cioè di Toledo , ed a quella che 
discende alla strada di Monteoliveto . La delta strada- 
di, Toledo , così nomata , per aver ritenuto il co- 

(a) Nel detto luogo , per le attestazioni di moltissimi 
antichi , c moderni Scrittori , fu da Napoletani eretto il 
Tempio di Partenope , e lo è da credersi , si per essersi 
ivi rinvenuti moltissimi ruderi , ed ornati di greco cuneo , 
che osservansi nelle due Chiese degl’ indicati titoli , si 
perchè in un diario manoscritto del Casanova Icggesi , che 
nella Fratria coordinata sii la region della montagna , 
fuvvi il detto Tempio , essendo solito di costruirsi tali 
ediScii su le alture. ■« 


i 
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gnome del Viceré D. Pietro di Toledo suo fonda** 
tore, si estende per lungo, quasi in linea retta, 
fino al largo del Reai Palazzo , fiangheggiata ne’ suoi 
Iati da nobili Edifìzii per abitazioni , interrotti da 
più iateraii strade , e vicoli , che piìi oltre indiche- 
remo . Dessa divide* per lungo la Città , separando 
r erto dallo scosceso , per cui nel lato destro , che 
contiene la parte montuosa, alternando le seguenti* 
strade e vicoli, verso le alture , conducono alle su- 
periori verdeggianti amene Colline , le quali , nel- 
r intero loro giro , fino alla Montagna di Posilipo, 
offrono , nella sommità , a diporto degli Abitanti , 
delle pittoresche vedute , e de’ nobili graziosi Casini. 

Art. XV. In seguito, dunque, della nominata 
Chiesa dello Spirito Santo, vi sono 1’ un dopo l’al- 
tro i seguenti vicoli, e strade^ nel detto lato destro 
strada che, bipartita in due, 1’ una, in piano, òon- 
duce alla piazza della Pignasecca , 1’ altra , prima 
in piano , e quindi in salita , conduce alla Chiesa 
della Madonna de’ sette dolori . Questa strfda , nel 
discendervi *, dopo di aver traversata quella di To- 
ledo , ed il palazzo de’ Duchi di Maddaloni , giun- 
ge , per lungo , in linea retta , fino a Forcella, ed 
è quella , che*^ divide in larghezza la Città . 

Art. XVL Sicgue il largo della Carità, a de- 
stra del quale evvi la trasversale strada , che pas- 
sando per 1’ accennata Piazza, di viveri della Pi- 
gna secca , ex)nduce lateralmente alla porta Medi- 
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«a ; quindi al largo della Clii^a di Monte Santo'; 
quindi alla larga strada de’ Ventaglieri ; ed in fine 
sù i vicini Monti , a quali si perviene ancora per 
altra trasversale strada, che costeggia la sopradetta 
Chiesa di Monte Santo , lateralmente alla quale-, 
con altra strada in' salita ,* si perviene al nominato 
foro Carolino, (a) In continuazione poi del detto 
largo della Carità in linea retta sieguono a destra 


(a) L’ anzidetta piazza della Pigna secca , ebbe tal 
denominazione da un annoso arbore di pigne che vi sta- 
ra , il quale reciso, per esser divenuto secco, gliene la- 
sciò il nome . , 

In questa medesima pia:pa vi f la bocca del con- 
dotto massiìno della Città , volgarmente detto Cbiavicone 
con robusta fabbrica costruito , dell’ altezza di circa palmi 
Sto , e di larghezza palmi 14 . Cosiffatto gran canale, tra- 
versando la strada' di Toledo , e quella di Chiaja , con- 
duce nel mare , al di la della Vittoria , le acque piovane 
che discendono da monti di Pizzofalcone, e di S. Eramo, 
. non eh# quelle de’ vicoli , e delle strade, unitamente alle 
iounondizie delle adiacenti abitazioni . 

Nel i656 una devastatrice peste nella Città, diè adi- 
to a beccamorti di gittare irreligiosamente una quantità 
di cadaveri in quel condotto , gettandovi egualmente la 
gente del volgo de’ mobili, ed utensilii sospètti, cosichè, 
otturatosi il condotto , dietro una dirottissima pioggia , 
sboccò , e sopra , e sotto tant’ acqua , e materiale , che dan- 
neggiò tutte le case intermedie , dal palazzo del Nunzio 
fino a S. Giacomo . .... 
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Vico Giardinettò 
Salita de' SS. France» 
SCO , e Matteo (a) 
Fico ire Re 
Fico della tofa 
Strada Trinità de’ Spor 
gimoli 

Salita di Jìfflitto 
Fetta Conte di Mola 
Fico Tedeschi 
Detto . Sergente Mag- 
> giare 

Detto del CarmineUo 
Strada Nardones 
Larghetto di S. Ferdi- 
nando 

Largo del Reai Pa- 
lazzo , 

Art. XVII. Nel lato sinistro poi della detta 
strada di Toledo, che riguarda lo scosceso, evvi, in 
principio la strada che -contiene 1’ edifìcio addetto 
alla Conservazione dell’ Olio della Gttk , denomi^ 
nato Cisterne dell’ Olio , quale strada sporge tras^ 
versalmente a Toledo alla dritta , ed alla sinistra 
nel largo del Gesù nuovo'. 


77 vicolo delle chiancke 
Detto del Nunzio 
Detto del Monte de’ po- 
veri vergognosi 
Detto della Concezione 
di Montecalvario 
Detto di S. Maria delle 
Grazie * 

Strada di Montecalya- 
rio 

Fico di due porte 
Detto de’ Birri 
Detto Figurella di Mon- 
tecalvario 

Detto Porta carrese di 
Mantecai vario 
Detto Santo Sepolcro 
Strada Taverna penta 


(a) Ne’ tempi antichi il circondario di delta strada 
■’chc nominavasi Pietra della Pazienza fu occupato in varii 
sili da donne di non lodevole condotta . 
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SiegQono inoltre , ‘ dopo il cosi detto puntono 
di Maddaloni , progressivamente a sinistra le stra- 
de, e vicoli qui sotto notati. 

Strada nuova di Mon~ Vico li. porteria S.Tom- 


teoliveto 

Due grandi portoni che 
introducono alla va- 
sta circolare piazza 
.de’ venditori di ogni 
genere di commesti- 
bili y in corrisponden- 
za del detto largo dei- 
sta Carità 

Strada Corsea de’ scar- 
pari 

'F'ico tre Re a S. Tom- 
maso 


maso. 

Detto Carrozzieri a To- 
ledo 

Strada de’ Fiorentini 
Fico Carrozzieri 
Ponte di Tappia 
Fico B agl ivo uries 
Strada S. Giacomo v 
Fico Concezione di To- 
ledo '• 

Strada S. Brigida 
Fico delle Campane 
Detto delle c.hianche 
Fico 1. porteria S. Tom- Larghetto S.Ferdinan- 
maso do. 

Tulli gli anzìdetti vicoli , e strade , così quelle 
del lato destro nell’ ascendere , che quelle del lato 
sinistro nel discendere , sono framezzate , nell’ inte- 
ra loro lunghezza , da pih laterali vicoli , e strade 
parai Ielle a quella di Toledo , le quali , colme di 
abitazioni, conducono in "diversi Rioni, e siti della 
Città , che accenneremo più oltre. 

, Art. XVIII. Dalla segnata strada de’ Fiorentini , 
nel lato sinistro di Toledo, si discende alla Chiesa 
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della Madonna de’ Fiorentini , ed al Teatro conti- 
guo del detto nome, da cui discendono diverbi vi- 
coli, tra quali evvi nominato quello de’ Greci , esi- 
stendovi la Chiesa-^ S. Pietro, e Paolo, edificata, 
coir adjacente Carmen to nel i5i8,per la Nazione 
Greca da Tommaso Paleolo dell’ Imperiale stirpe 
di Costantinopoli ; servili in poi detti edifizii a ri- 
cettare nel iSya molti Greci (impali dalla distrutta 
da’ Turchi Città di Coron in Romelic^^ merèè la 
lodevole, carità di Gio. Andrea di Oria, che qui li 
condusse. Il.cennato vicolo, unitamente ai sopra- 
detti sono intermezzati dalle laterali strade de’Guan- 

t * 

taj vecclù , e nuovi , e sminano per lungo nella 
larga strada Medina. < 

Art. XJX. La strada , quindi , di Monteoli- 
veto , che disfido ^ <h^’ accennato larghetto dello 
Spirito Santo , nel punto , ov’ è la fontana , si di- 
rama alle due salite, l’,una, a destra verso la Chie- 
sa, e MonistCTo di Montwhveto, l’ altra al largo 
del Gesù nuwo , e nel prosieguo, in linea retta, ai 
seguenti vicoli, c strade a destra. 

Fico de’ Guantaj vec- "perviene ancora dalla 

chi Corsea de’ scarpari 

Detto de’ Calzettariy che Fico S. Giuseppe. 

Nel lato sinistro di detta strada , in seguito del- 
l’ indicata fontana, sonovi i seguenti vicoli estrade. 

/. Gravina Fico verde a Monteo~ 

Detto IL Gravina liveto 


3 
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Strada Donnalbina 'Altro i^icotetto senza 

P^icò freddo Monteoli-' ■ nome ' -• 

veto ’ Strada S. Maria la nova' 

Detto Campane Don- Gradini che ' discéndono 
nalbina nel larghetto de* cap- 

. • ‘ ■ pellari. 

AhT. XX. La strada , che siegue all’ antece- 
éente di Monteolivcto , contiene nel suo 'princi- 
pio r antico nobile Sedile di S. Giuseppe , ove al 
presente si congregano de’ Negoaanti a ‘ combinare' 
.delle specolazioni; accanto al quale Sedile, oòn si- 
nistra" laterale discesa , sì va in linea retta per la 
strada del Ccrrigtio alla Piazzetta di Porto, ai Tiri- 
tari , a’ Mercanti , al Sedile di Porta nova ; alla' 
Giudeta' Vecchia , aiìtica ‘ residenza degli Ebrèi, e 
ad atiri vicoli, è strade della vecchia Patepoli. hi 
destra p<H dell’ anzidetta discesa, ewi la strada de-^ 
nominata Rua Catalana, colma 'in oggi" di botteghe 
di •quadrerie, della scuola, per così dire, di Marco 
Scopa , per uso della gente bassa , e de’ canlpà— ’ 
gnuoli (a). ' ’ 

(a) È "da sapersi , che il nome di Rua Catalana per- 
viene , dacfehè la Regina ‘Giovanna "7, d’Àngiò, goVter— i 
nando «NapoUj ad oggetto d’ introdurvi : un generale com- 
mercio , a bicne del Pubblico, chiamò in. Cittò de’ Nego-; 
zianti , degli Operaj di diverse Nazioni, assegnando 
loro de’ particolari quartieri; cosi a Catalani Ja detta Rua 
Catalana; a Francesi la Regione .appresso S. Eligio ; :i 
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/Art. XXL In prosieguo, quindi , .della detta 
strada Medina, nel punto in cui esiste la simbolica 
fontana di Nettimo , eretta nel i 54 g dal Viceré 
Duca di Medina, sonovi a sinistra le due bipartite 
grandi strade , la prima delle quali scende di fronte 
alla Regia Posta delle lettere , e de’ procacci del 
Regno, e lateralmente a sinistra alla lunga, e largai 
strada di Porto , dalla quale , per altre laterali stra- 
de , e vicoli , si perviene in prinia alla gran Piaz- 
za della, Regia Dogana fondata ndl 1678 dal Viceré 
Monte jor^ a tempi di nel luogo ov^era 

1 ’ antica Darsena ; quindi alle due Piazze de’ Mer- 
canti, e degli Orefici, più oltre in linea retta, alla 
strada del Pennino , ed a quella del Lavinajo, amen- 
due le quali occupano in gran parte il sito delle 
distrutte mura di Palepoli. (a) 


Toscani la Selleria ; a Provenzali altomò il Regio Palaz-' 
zo j ed ^ Genovesi la Loggia , per cui tutti gli indicati 
siti ne ritengono ancora il nome . ' . 

*(a) È da notarsi, che nella nominata strada de' Mer- 
canti , e propriamente ove esiste 1’ antico Sedile di Porlo, 
ovvi nello stafdo a destra di detto Sedile il celebre basso 
rilievo marmoreo del Dio y^rione, ritrovato nerbassi tem- 
pi , e fattosi ivi apporre da nobili di quel 'Sodile , di cui 
assunsero 1’ emblema . In tal luogo conterminava il Porto 
di Palepoli, ed erayi il Tempio sacro al detto Nume, il ^ 
di cui simulacro vedesi fornito di ondeggianti peli, al qua- 
le , i navigatori o&ivaoo de’ voti , che piu appresso indi- 

★ 
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• La seconda strada che si parte' dall’ indicata 
fontana, radendo la Porta del Castel nuovo, dopo 
qualche Spazio, contiene à destra la Porta della 
Darsena, a sinistra la discesa’ della nuova strada 
fetta costruire nel mare dal Ke Carix) III. , è pro- 
seguendo , in ' linea retta giunge al Porto , ed al 
Molo. V ./I ^ 

'Art. XXII. In ordine alla Darsena, erari in 
prima nel .detto sito 1’ Arsenale fatto costruire dal 
Viceré Ittnica Mendozza, che poi dal Viceré Pie- 
tro 'd’ Aragona fu convertita in Darsena', non ostan- 


cheremoy perchè li proteggesse ne’ loro viaggi , Dalla ple- 
be marinaresca si è creduto, ersi crede di esser quella 
figura l’immagine di^un esimio nuotatore chiamato riicplò 
pesce , volgarmente dotto Colapesce , di cui , si ha ni^li 
atti Regii della Sicilia , che Federico Re di Sicilia , anzio- 
so di essere informato de’-piii profondi cupi di Cariddi , 
e della loro costruzione , fece buttare in quel sito^na pa- 
. Icra di oro, dicendo al nuótatorc j'che se l’ avesse ripresa 
sarebbe stata sua; gittatosi il Nicolò nelle onde alla pre- 
senza del Re , e d^a sua Corte ; dopo ore tre ne sorti 

r 

con la ‘ripresa patera . Riferì , che ad una 'immensità di 
scogli erano avviluppati de’ grossissimi polpi , e de’ pe- 
sci cani ,còn 'tre ordini di • denti , che de* gran canali , • 
cd un impetuoso fiume sboccavano nel fondo , formando 
. de’vjrorlici , e che potè salvarsi la vita, per aver troVa^' 
fórtunataraente la patera su la sommità di uno scoglio . 
Non contento il Re di tal rapporto / fèèt butUre un’sac- 
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te il cattivo disegno di- un tal Presta , sedicente 
architetto, e gli ostacoli della ]picciolezza del luo- 
go , e della cattiva aria che» avrebbero prodotto le » 
Ciurme"' da stanzionarvi , nop essendovi la corri- 
spondente ventilazione ; per cui , non compita an- 
cora F opera dal Presta , avvertitosi il Viceré de- 
gl’ indicati sconci, dovè ricorre agli Architetti, Ca- 
farOy e PicchiaMi , i' quali , emendando il possi- 
bile , iidussero , ed ab£fe^onó di,^ontane quel 'luo- 
go nello stato in cui* attualóiente si osserva . Il pic- 
colo seno di mare ciie contieilfe, ed il breve cir- 
cuito del fabbricato non può servire, che alla co- 
struzione de’ piccoli l^ni da guerra , oncF è- che i 

chelto^di monete di oro, ed obbligò» il nuotatore a rica- 
lare nuovamente , ma- 1’ infelice non rifievnò più fuori . 

I voti che si o|£rivano ad Arioae- ^ oltre il sacrifizi» 
di una barca che si bruggiava nella festività del Nume, 
ritornando salvi i marina] dal fatto viaggio , appendeva- 
no ne’ muri del Tepapio uu pannolirio , o altri -piccoli 
oggetti che aveano indosso . 

Or chi crederebbe, che i nostri marina^ di S. Lucia, 
nella festività della Madonna della Catena , titolo della 
loro Parocchia , bruggino anch’ essi la barca , ed im 
uomo della plebe cinto di melenzane , con iiàa ruotell-a 
in testa di fuochi artificiali , al tocco della Campana , 
corre per la_ piazza , mentre i fuochi sparano , buttando» 
nel mare ognuno che gli riesce di aggroppare , serfza la 
■ menoma resistenza dell’ aggroppato , Oh gran forza de» 
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vascelli , e le fregate si costruiscono ne’ vasti can- 
tieri di Gtstellammare . 

Nel medesimo sito evvi un pontestrada sopra 
molti archi) fatti -4^1 Viceré Conte di Ognatte y 
che comunica col Reai Palazzo, da cui potersi di- 
scendCTe privatamente al coperto in detto Ak^enale. 

Sie^e al medesimo l’Officina, in dovè si'fab- 
hricano gli attrezzi , ed utensilii necessarii alla navi- 
gazione, per uso della Heal Marina. 

Quindi il quàrtiere del Rcal Corpo di Marina, da 
cui, con piccola scalinata, si ascende su la strada che 
porta alla Piazza de’ Pescivendoli , detta di S. Lucia. 

Art. XXin. In ordine, quindi , alla nominata 
strada a sinistra , dirhnpetto alla porta della Darse- 
na , la m^esima , cost^giando a destra , un lato 
del porto, man mimo si prolunga, prima su di un 
piccolo ponte, che separa dal mise un stretto seno 
di acqua, addetto alla costruzione di piccoli basti- 
menti mercantili, chiamato tal luogo Molo-piccolo, 
indi al laterale palazzo detto dell’ Immacolatella , 
ove risiede il Tribunal della Salute, indi alla Por- 
ta di Ma^, alla Pietra del pesce, alla Conceria, 
ed alla Porta del Carmine ; oltrepassata la quale , 
nel di dentro , evvi a sinistra la gran Piazza del 
Mercato, seguita da più vicoli per lungo e di fian- 
'co . A destra poi evvi la tortuosa strada che ’ con- 
duce all’aritico Borgo di Loreto, che sporge in fine 
al Ponte della Maddalena j fornite dette strade da 
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una moltiplieità di altre strade ^secondarie , e vico- 
li , che vanno ad incontrare il recinto dell’ antica 
Palepoli^ 

Art. XXIV. Pros^uendo, inoltre la strada 
retta consolare' ad]àcente al lido , dopo il Castello 
del Carmine , si perviene al gran quartiere di Ca- 
valleria eh’ è di fianco alla vasta largura che pre- 
cede il nominato Ponte della Maddalena , sotto di 
cui passa l’umile Sebeto con poca acqua scorrente 
*é 1 mare', anticamente detto fiume Roheolo (dt); ' \ 

Siegue il fabbricato de’ Granili ^ e. piii oltre * t 
Paesi , e le Ville, delle quali ^iù appresso faremo 
menzione . 

' Art. XXV. In ordine finalménte alla stra- 
da del Porto , e del Molo, ojwre tra le molte del 
Re Carlo III. , nell’ estremità del lato destro del 
medesimo^ ewi là’Torre oggi chiamata Lanterna del 
Molo, fatta costruire nel i55g dal Viceré Al colà, 
la di cui cima contornala di cristalli, condc’gran- 


(a) Il detto ponte sostituito nel i555 all’ antecedente- 
distrutto da una eccessiva pioggia , e dalle scorrevoli ac- 
que dalle vicine paludi -, chiamato ponte Guizzardo , pre- 
se il nome della Maddalena , da una contigua Chiesetta _ > 
dedicata alla della Santa. In tal rincontro ^^b/ 250 /. dì 
Aragona ordinò la grand’ opera idraulica di csiccar le 
paludi , mercè de’ canali scolalizii , per i quali si rese 
scorrevole quell’ acqua , che stagnante -, produceva u|> 
aria mal sana , cd ingombrava quel silo . 
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di fanali accesi , serve di guida a’ ^timenti y che 
di notte ^pprodono alla rada , o entrano nel late- 
rale Porto. - 

Art. XXVI. Non lasciamo qui di annuncia- 
re , che dal' nostro Saggio , e Munificentissimo So- 
vrano Francesco L , volendc«i separare i legni 
da guerra da bastimenti mercantili , che stanziona- • 
no nel Porto attuale , ha dbposto di costruirsi al- 
tro Porto y il quale contenga detti l^^ni da guarà y 
^ con rinchiudersi quella porzion dì' mare , che dalliR 
«punta del Molo si estende all’ estremo lato della 
Parsena , a qual nuova costruzione y fin dall’ anno 
scorso si è dato pr^cipio. 

Art. XXVII. Ritornando, ora nel punto della 
nominata fontana , evvi a destra , la strada detta 
l’ Incoronata , che nel salire , s’ incontra con la la- 
terale strada de’ Guantai nuovi, sporgendo nel pro- 
sieguo al sinistro lato di Toledo, come vi sporgono 
tutti gli antecedenti vicoli eh’ esistono nel lato de- 
stro di detta strada Medina , alla di cui fine sicgue 
la vasta largura detta Largo del Castello. Questo 
spazioso piano contiene a sinistra il fabbricato della 
gran Guardia , e la Reale Armeria , non che sette 
strade nd suo circuito , quella , cioè che sporge da 
Guantai nuovi , 1’ altra che vien da Toledo, per la 
strada di S. Giacomo, còme quelle della Concezio- 
ne , di S. Brigida , e di altri due vicoletti ; infine 
la larga strada , che, costeggiando a sinistra il Tea- 
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im di S. Carlo, raglunge il larghetto dì S. Ferdi- 
nando, e quindi il largo di Palazzo, (a) 

. Art. XXVIII. Or ritrovandoci nell’ indicato lar- ^ 
go , ove esiste la Regia , con aflFronte il vasto fab- 
bricato che si sta tuttavia costruendo, continente la 
Chiesa di S. Francesco da Paula, stimiamo un do- 
vere quello di sospendere la rimanente indicazion 
delle strade , e far parola de’ sudetti speciosi * edifizii . 

I 

. . X A P I T 0 L O V. ■ 

' 

Regia , e Chiesa di S. FHincesco da Paula, 

Art. I. Prima dell’ armo 1640 noiì esistendo 
in Napoli alcuna' costituita ‘R^a , fuor che il C^- 
' stei Capuano, furono obbligati i progressivi Sovrani 
di quei tempi a dimorare , chi nel dettò Castel Ca- 
puano,' chi nel Castd nuovo, e chi in quello del- 
1 ’ Ovo, fin che alla dì sopra detta epoca, dal Viceré , 
di Toledo non fu fatta edificare la Regia contornata 
di giardini a sinistra del larghetto di S. Ferdinan- 

(a) A tempi del Viceré Conte di Ogjialte non esi- 
stendo il detto larghetto di S; Ferdinando , per essere 
incombro di abitazioni , furon queste fatte demolire, onde 
ne risultò il larghetto attuale in cui , la Chiesa <he vi 
esiste è stata, per Sovrana disposizione, concessa alla no- 
bile Congregazione sotto il titolo de’ sette dolori , che 
prima era in S. Luigi di Falazzo 
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do, che dell’età di 290 anni Un’oggi, esiste tutta- 
via col nome di Palazzo vecchio; in prosieguo del 
quale , circa l’ anno 1602 , governando il Viceré 
Ferdinando Ruiz de Castro G)nte di Lemos , fu 
.nella maggior parte edificato il nuovo Reai Palaz- 
zo, col disegno dell’Architetto Domenico Fontana, 
siccome si ravvisa - dalla scrizione sistente » al lato 
della porta di mezzo ; l’ idea del detto Arehìteùo 
era di fornirlo di tre ordini di Architettura alla 
maniera* romana , ma non giunse il fabln-icato che 
alla prima , e seconda contignazione, giacché tutto 
* il dippiù, che si/ osserva, fu aggiunto dal Re Car- 
liO ni., e da Ferdinando .suo figlio, per abita- 
zione della Reai famiglia , e della gente di G>rte. 

Art, U. Questo maestoso Edificio presenta nel 
^o 'esteriore tre portici ornati da otto colonne del- 
l’ Isola del Giglio, ed un grandioso vestibolo arca- 
lo, die introduce a più cortili, forniti di corri- 
spondenti officine, e scuderie. Nel principal cortile 
di mezzo in forma quadrata , con porticati all’ in- 
torno, cvvi nel lato sinistro la scala preseduta , d(^ 
alquanti gradini , da due laterali statue colossali con 
le seguenti Scrizioni. * ' 

Quella a destra 

NVAiyVID . AI 3 DIS . OPtS . RIpÌs . DAS . EFFERRO 
APERIIUS . 

AIsTICVS . AV^IFliVO . ET PRODICVSTRE i'VOMO 
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Quella a sinistra 

« 

SVMMERET . ARMI . POTENZ . UT . NOMEN . IBERIA 
AB . OMNE . OBTINVERI . MAGNVS 
IBERVS . ^VI 

In seguito delle dette statue, dopo altri gradini, ovvi 
il piccol piano di riposo, ne’ di cui opposti lati sor- 
montano da una parte , e dall’ altra due raddop- 
piate ampie scalinate , che conducono , a destra al 
primo Reale appartamento, ed a sinistra alla Reai 
Cappella Palatina, e vasta sala di Ercole. 

Art. III. Un gran numero di stanze, e gal- 
lerie ornate di 'classiche dipinture, e di eleganti 
preziosi finimenti , una con la ricca sala del Tro- 
no , del contiguo nobile Teatro , e di un delizioso 
orto pensile , che affaccia sul mare dalla parte di 
Oriente , formano il detto Reale appartamento . 

Altra Regia scala in fondo a due laterali Cor- 
tili conduce ai superiori appartamenti de’ Principi , 
e delle Principesse , nell’ ultimo de’ quali , a cagion 
della maggior sublimità dell’ aere, vi dimorano at- 
tualmente gli Augusti Sovrani. 

Art. IV. Altri ' due Regii Palazzi costeggia- 
no lateralmente, in poca distanza, la descritta Re- 
gia , addetti , 1’ uno all’ abitazione del Rcal Prin- 
cipe D. Leopoldo, fratello del Re , 1’ alu'o a di- 
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inorarvi gli esteri Sovrani , che perv'engono in Na- 
poli . (a) • 

Art. V. In ordine alla Reai Cappella Palati- 
na di Napoli , fu. la medesima eretta a tempi del 
Viceré Duca di Medina \ indi terminata nel 1646 
dal Vicérè Duca d‘ Arcos ; ed ornata in fine dal 
Garzìa di Aro , Conte .di Castrillo , con scolture 
del Fanzaga , e con dipinture de’ crebri Giuseppe 
de Rivera , e Giacomo del Po. 

Art. vi. In tempo però dell’ indicata occu- 
pazione militare, fu cangiata nel didentro l’antica 
forma di detta Cappella, con esser stata fornita di 
tre leggiate sostenute da più colonne al di sotto , 
l’ una sù la porta della Chiesa , di fronte all’ Al- 
tare maggióre , in dove i Sovrani, con la Reai fa- 
miglia riseggono nell’esercizio delle Sacre funzioni, 
e le altre due negli opposti lati, vengono separata- 
mente occupate da Cavalieri ,. e dalle Dame della 
Reai Corte. Nel di dietro dell’Altare sudetto, evvi 
piazzato la grande Orchestra, 'da servire alle musi- 
che Sacre, ne’ giorni stabiliti . 

ART. .^VII. In quanto al vasto Edificio non in- 
teramente compito ancora , continente la Chiesa di 

\ ■ l|.^M ■ 

(a) Dopo riordinata la detta Regia dal l<?dato Mo- 
narca Carlo Jll. , ne costruì Egli di pianta alue quattro, 
la prima Capodimonte, la seconda in Portici, là terza 
nel bosco di Pressano , e la quarta in Caserta , delle qua- 
li faremo in appresso parlicolar menzione . 
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S. Francesco da Paula , eh’ è nel fondo del largo, 
cd in prospetto del Reai Palazzo , è desso costruito 
cón tale solidità , da non temere l’ ingiurie de’ tem- 
pi , ma di conservarsi intatto per ben’ lungo corso 
di secoli . Non essendo noi dell’arte, nc conoscendo 
la hianiera, ed il come terrà perfezionato nel tutto , 
è perciò ,• che 1’ esimio inventore , e direttore del 
medesimo Givalier Bianchi, a nostra richiesta, ne ha 
formata la s^uente dettagliata descrizione , che pre- 
sentiamo a nostri Lettori. 


CAPITOLO VL 

« 

Descrizione del fabbricato della Reai Chiesa 
^ dì ‘ S.' Francesco da^ Paula. 

- ■ Nel lato della gran Piazza di contro al 
Reai Palazzo ' di Napoli alle falde dell* antico 
Colle Echia y oggi Pizzofalcone y sorge il nuovo 
Tempio di S. Francesco da Paula y intrapreso 
nell* anno f8/€' d* ordine , e voto del Re Fer- 
dinando I. di grata memoria , che ora si sta 
portando a compimento y per munificenza' del fé- ' 
licemente Regnante Francesco I. sotto' la di--'*' 
rezione del Cavaliere *Ì*Ìetro bianchi y j^rchitéUO 
Ingegrieró , inventore dell* opera. ' 

^ La forma del Tempio principalè è'*cfrcola- 
re perfetta con n.** 6' Cappelle , 'Coro 'y e Aliare 
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maggiore \ a* innalza per ben duecento palmi , 
sopra altrettanti di larghezza, coperto da una 
sola gran volta emisferica , ossia cupola , rive~ 
stita_ esteriormente nella parte cilindrica dalla 
pietra calcarea a nmssi squadrati del monte di 
Gaeta ; sostenuta nella parte interna da iren- 
taquattro colonne, e altrettanti pilastri .d’ ordine 
Corintio ( d’eguali diametro delle quattordici in- 
terne del Panteon Romano ) tutte a massi del 
bel marmo venato di Mondragone ; il tutto da 
decorarsi con statue , grandi quadri, e bassiri- 

lievi . ' ‘ 

* • * * 

U intero corpo del fabbricato poggia con- 
centricamente su di un spazioso basamento qua- 
drato , nel cui lato^ di fronte si protrae V antir- 
tempio , ossia Vestìbolo con gradinata sostenen- 
te 10 colonne isolate Ioniche , ,n^ 6 pilastri, 
€ frontespizio ornato di bassi rilievi, e di tre sto-^ 
tue colossali , il tutto fatto a grandi massi di 
marmo di Carrara j in fondo al medesimo evvi 
la porta d* unioiis, e d’ ingresso al Tempio, co- 
me pure V altre duo , che introducono alle ri- 
spettive due Chiese minori di forma mista, con 
cupole, che compongono una linea so\p di pal- 
mi trecenloventi , e sono esse .costrutte a destra, 
e' a' sinistra negli angoli del detto lato di fronte , 
per cid trovansi innestate al Tempio rotondo , in 
modo da potersi qfficiare anche isolatamente , 


9 
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*> W , • 

^ìustfi la ,lon> destinazione |>er wso ài Confra-- 
temile Cavalleresche . ♦ 

Da' lati del antitempio si diramano, pas^ 
sando- avanii alle due Chiese minori,, due ale 
di portici , ognuna di un quarto di circolo ( pog- 
giano le medesime su gradinate di lava moder- 
na del V isuvio , e si compongono in tutto ' di 
44 colorine Doriche * isolate della Cava di 
Pozzuoli , e di n.° So pilastri con rispettivi zoc- 
coli , capitelli , e comici della pietra calcarea di 
Gaeta , coronUte nella parte superiore da statue 
di marmo allegoriche ') che di unita al detto 
antitempio , presentano un' immenso porticato se- 
,TTÌiellittìco di palmi ottocento in giro. 

Nello spazio del gran porticato semiellittico , 
e precisamente Itti centri sull' asse maggiore , 
figurano soprq, proporzionati piedestalli di mar- 
mo di Carrara le due colossali statue equestri 
fuse in bronzo dal signor Richetti , di Car- 
Lo III. V una , e V altra di Ferdinando I. 
padre e figlio di gloriosa memoria . Da prima 
tutto ^ opera impareggiabile dell' immortale Ca- 
nova, della seconda per sopragiunta morte, la- 
sciò fatto il solo .cavallo , sul quale seguì la fi- 
gura il signor Cav. Antonio Cali. 

Ne viene infine V integrità del prospetto ge- 
nerale composto dei portici, antitempio ^ Chie- 
se minori , c Tempio rotondo , nel quale l' Eu- 


C ^ b> nrsnglc- 
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viignM *architittmica^ fig*^ per le da^e - proporr 
' tMorù geometriche, (a) \ 

' m ^ . TV\,t ^ V* ■ \* \ 

• G A P i T O LO VIL. . 

^ * 

Continuazione del corno delle principali strade. 

'*'■ •' ' V. . . ' * . ..V 'V '''V 

'Art. I. Quattro sono le strade che esistono nel 
diadzidetto largo di Palazzo, la prima fa angplo col- 
l’ estremità del lato destro di '^oledo, e chiamasi 
strada di Chuja, la quale, cori lungo- tortuosa giro, > 
giunge fino alla Riviera di .Cbiaja^,nel punto^però, 


(a) La detta nuova CUesa è- sostituita all* antica , non- 
ha gran tempo demolita, ch’era a destra, poco lungi della 
presente. La medesima fu fondata d^Re .^erc//na/7(fo I. 
circa Iranno 1481 'sottri’ flntioLis'srmà selvosa rupe del 
Monte £chia . E ^ni notiamo, che crasi talmente sparsa 
ft fahft^èll’ esemplare "vita dell’ allora Padre Fraufcesco 
da P-aula,- <i^ \Xjftdovìco XI. Re di Francia rieercoUo 
al Papa , ed .jd nominato Re Ferdinando I. per averlo 
presso* di se nella grave, infermità che «offriva . Condiscese 
il Re ad inviarcelo-, per cui^portatosi in Napoli il detto 
santo uomo , Tu accolto dal Re nel proprio suo palazzo. 
Prima però che passasse in Francia ^ volle il pio Re ch^ 
avesse stabilito qui in Napoli un convento de’ suoi disce- 
poli in quel sito che pfìi gli sarebbe piaciuto ,' ciò che . 
adempito , fu eretto nei di sopra, indicato luogo il detto 
convento , e di poi inunediatamante ancor la Chiesa , ri- 
fatu in seguito , e magnificamente abbellita . 


- * 
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ove esisteva l’aljoliia Porta, da T adito a destra alla 
strada che conduce al quartiere de’^vizzeri, al largo 
del Vasto, f in cui coiTLspondojio i superiori vicoli 
discendenti da Brancaccio, ed in fine alla Chiesa, 
e. Montagna, di S. Maria iniPorlico. 

Dallo stesso sopradetta punto siegue a.sini$ti;a 
una vasta largura, servila di suolo alla demolit*" 
Chiesa di' S. Maria a Cappella nuova, .in fondo della 
quale, evvi tuttavia la.Spelonga, e 1’ Antro, sacro, 
un tempo , al Dio Mitra , ed in oggi adì’ arte de’ spa- 
gar i (aj, . 


r* 

w 


(a) ijli questo antico Monumento , se ne^ ammirano 
tuttavia .de’ .molti ruderi in colonne apezeate , capitelli , 
pietre ec. Quéstq Ij)io , eh’ era uno de’ rappresentanti il 
Sole , abitava negB Antri^^, ^ situati a levante , a mezzo- 
giorno , ed a ponente , per indicare i punti de^ytre ^ri- 
flessi di Jlpuel piane^ nel suo giro . ' ^ At 

In disUnxa dal detto sitp , , fhvvv il gran Tem- 
pio di Serapide, qual simbolo del Sole, onde dagli Egi- » 

siaci fu rappresentato in .forma di Giovenco con ■ corona 
su la testa', in segno di alto dominio sù le xk>se tutte della 
operante natura ,' e con sona scinta , per dRnostrafe la . ' ^ 

sua attività nella fascia- del Zodiaci, Abbiamo dalla Sto- 
ria, che in Egitto fuvvi un Re col nflime Jipi», il quale . • ' 
avendo istruito.il sno popolo di varie arti-, 'e de’ salu- 
tari effetti prodotti dai Sole , meritò di' essei^i assomi- ' 
gliato , e quindi tenuto' per Io stesso luminare ^ Derivate 
dal nome quello di Serapide , fu ados'ato sotto i 

4 -. ■» 
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AUt. il La seconda stracU si parte' dal detto 
largò di ‘PalaKo cost^gialido la descritta Chiesa di 
•% S. Francéseo da Paola,* ed in salita ascende al làiv 
^ go , ov* ^ la Chiesa di S- Marfe degK Angeli, nel 
dimeni sinistro Jpitd sì va' sul Ponte detto di .Chiaja, 
il *qiiale'^ à ^ese de’eorriplatearii del luogo , ^ co- 
^itnSito nell’ arinoci 634 per ‘unire il Monte Echio f. 
1 ' t^^pi&zofalcone col promontorio delle "Mortelle y 
esservi la tommunicazione, stante la moltipli- 
' tìtsf degli 'abitanti ch’esistono" in -detto quartiei^, 
e delle sHade bhe l’ intersecono ; nel lato dj»tro poi 
di detta Chiesa, si ascende, con ampia strada' al 
gran quartiere de’ soldati sul dettò promontorio di 
Plzzòfateohe , iSapace di còrftenere seimila uomini di 
làntèria, oltfe dèi vasto palazzo destinato alPottìzio 

ÀI . I. • • .* • - r N ^ ‘ 


■«ni 4t0voTà' di Ufi/m , di Efyine , ' « èi. Bacco., o sia 
Bccco^ia f sì dif di'liLiMo»i« (i). ; < 

In una nostra^antioa moneta, come ci 'attesta ài Ca> 
paOcio, Vicii rappresentato 'il suo snnuiacro con un grap- 
po di uva pendténtè dalla testa , da thna parte , e dal- 
i’ altra d’ £i>one , del q’oal^-tm tcalcb’di vite'vc»14i'ift« 
to. Quel '-S^le ‘dunque f«c6ndatdre del-detto ‘frutto rs« 
gli celebra vetro iéAfeste sfesUa frtae della -racopha de’squi> 
siti Tini di Posilipo ; ond’-^è , 'cbe a’ di mostri veggiaitto 
ancora degli (Uomini , e donsK inghirlaàdaii di panapinì-, 
che saltano 'e ballano 4tmand >ax carri òhe tralporta»» 
in <|ht4 d'ovino' di quel' melate ^ - .* 

k ‘ (i) Ausonio Epis! do. < ■ . f . 
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lopogKi6co delia gueri^ , corredato di una stampe- 
ria , di una ricca libreria » e di moltissime macchi- 
ne, ed jstromenti , onde rilevare le piante , e lev 
posizioni generali del Regno , non che una com- \ 
pietà litografia ; neJf intelligenza , che nella prima 
salita., come "nell’ anzidetta^, vi ^ono lateralmente 
pih ‘Strade, e vicoH che Conducono alla Giiesa di 
S. Maria Egiziaca , e suoi vasti contorni , come al- 
tresì nella seconda salita a destra , si va alla Chie- 
sa , e Reai Collegio della NunziateHa. ‘ . 

> La terza strada in duplicata salita , radendo il 
Regio palazzo del Principe D. Leopoldo, e la Chiesa 
della Croce , ascende nel larghetto , ov*^ era il sop^^ 
presM Monistero della Solitam; daj lato sinistra 
del quale y si va al così detto Pallonetto di S. Lu- 
cia , alla di cui piazza* corrisponde in disoesa. Dal 
medesimo larghetto , proseguendosi in linea retta la 
strada , sonovi destra i v%oH che Sporgono alla 
salita-, ed al largo* di S. Maria degli Angeli, ed a 
sinistra agli accennati vicoli^ e strada di S- IMaria 
Egizìaca . • I • . , 

Aet. HL La quarta strada si parte dall’ estremò 
angolo Mei Real Palazzo, ove esiste la fontana, e 
tempo indietro, eravi la colossale statua di Giove j 
chiamata it Gigante di Palazzo ^ rinvenuta -én 
Pozzuoli, che ora h nel Reai Museo Borbònico. 
Dall’ indicato;^ angolo , si parte la detta krada in di- 
scesa , la quale, ingrandita in tempo dèlia nominata 

He * 
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. occupaziona militare, giunge in prima alla Gliieseila 
intitolata S. Lucia amniare , a cui si<^e la Pana- 
tica , ove si cuoce il biscotto per le squadre marit- 
time , e per ultimo alla Piazza- de’ Pescivendoli, 
éliiamata Santa Lucia, la quale, da semplice lido, 
fu ridotta nel 1620 dal Viceré Gaspare Borgia va. 
strada pi'aticabile , ornata quindi di deliziose - fonta- 
ne nel i 658 a tempi del Viceré di Medina, per 
cui furono fretti nel lato destro opposto al mare 
de’ suntuosi palazzi . 

Art. IV. 'In continuazione di détta strada, evvi 
nel lato sinistro altra Panatica eretta dal Viceré Cónte 
di Lemos nel 16195 iu dove si cuoce il pane per 
le truppe di terra. Alla medesima siegue la porta, 
per dove si va al Gistello dell’ Qvo, (a)' e quindi 
alla strada detta del CAiata/Ttone , prolungata dal Vi- 
ceré Duca di Alcalà, nomata da’ Greci Platamiony 
per esservi in quel luc^o le celebri Grotte Pia- ’ 
tamonichei, ed ora le discese, che pervengono dal 
promontorio di Pizzofalcone , dalle di cui radici, 
scaturisce in quel sito l'acqua ferrata ,^ 4 nticamente 


(a) 11 Inttgo pónte' che precede il detto Castello , ed 
irCastello medesimo, non ostante di esser circondati dal 
mare , furono espugnati dal valoroso Pietro Navarro nel 
j5oa con delle mine, per la prima volta praticate in Na- 
.poli , furono quindi risfaurati nel dal Viceré Gio- 

vanni Zuniqa Conte di Miranda, 9 ome si ravvisa dalla' 
scrizione ivi si sten le . ‘ ’ 
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' detta LuCulIana (a) proseguendo la' detta strada , è 
dessa fornita, nel lato 'destro di una nobile locanda , 
chiamata delle Croccile , per esser contigua alla . 
Chiesa di detto titolo ^ non che di molte nobili abi- 
tazioni , in fronte ,dell^ quali , evvi nel lato sinistro 
il delizioso B.egio Casino in riva al mare , con late- 
rale boschetto in piano , peschiere , e bagni , in do- 
ve, da volta in "volta vanno a divertirsi i SovAni 
e la Reai Famiglia. Siegue più appresso altra lun- 
ga strada, che oltre passando il ^quartiere di caval- 
leria , giunge al largo detto della Vittoria , nel di 
cui trasversale lato , evvi un vasto casamento a pi{£ 
piani , che contiene altra nobile Locanda , a como- 
do degli esteri viaggiatori. 


r . 


(ay Molli Scrittori non son d’ accordo nell’ indagare 
da che fusse dato al detto Promontorio il primo nome di 
Echia , e quindi quello di Pizzofalcone -, uuifurmandoci 
noi al sentimento di alcuni di essi , Crediamo che Echia 
derivasse dall’ eco, solilo qd ascoltarsi ne’ luoghi montuosi, 
e spianati, e che Pizzofalcone dalla sua altezza, e dalla 
punta a guisa di becco , che sporge verso il Castello del- 
l’ ovo , assomigliato fosse allegoricatoente all’ allo volw 
del falcone , «d al suo grosso becco , 
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CAPITOLO Vili 

* A 

Riviera di Chiaja. : 


Art; I. Non avrebbe ella bisogno di alcun det- 
taglio , mostrandosi jJa persestessa in tutt’ i siti della 
sua estensione , ma per non preterire dal nostro 
assunto , còntinuviaxno ad esporre fli aver ella prin- 
cipio dall’ indicato, lài^a della Vittoria , in seguito 
del quale , vien diviso F intero lungo e largo spazio 
di quel^ suolo in' tre divèrsi strati ; il primo , a d«^ 
stra ^ contiene una laTga strada^ selciata , per il pas- 
seggio delle carrozze ^ e della genté. appiedi ^ fian-» 
cheggiata nel lato opposto al mare da altra .nobile 
locanda , non che da speciosi palazzi , i più recenti 
de’ quali , son formati con disegni all’ intutto nuo- 
vi, e bizzarri. . 

Art. il La detta strada giunta a fronte d\ 
itn isolato casamento , nominato la Torretta di Gbia- 
ja, si divide in due laterali strade, 1’ una condu- 
cente all’ imboccatura della irrotte di Pozzuoli, f al- 
tra, costeggiando il mare, giunge aT larghetto di 
lilergellina . («) ' • . • . ’ 


(à) L’ aozidetta nòminata Torretta fu edificata oeL 
1564 in difesa del luogo , a cagione , che nell’ tanno an^ 
teccdenle , quattro fuste lurchesche, vi approdarono , 
fecero schiave ventiquattro persone , strappandole dalle 
loro nhitazioni. . ^ - 
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. Art. . III. . Il ^ondo strato contiene in più 
viali la così detta Villa Reale, nel di cui prinotpio , 
due quadrati casini, con porticati all’ intorno, e 
delle logge .al disopra,- sono addetti al riposo, al 
boccolico ristoro , ed al divertimento de’ passeggian- 
ti , mercè di un fornito cafie , e di ' una' gran saia 
con più bigliardi . ' ' 

Uno de’ Sedetti viali , a destra , contiene per 
lungo , de’ parterra di varii fiori, e de’ fronsuti ar- 
bori i che mentre servono di abbellimento^ al luo- 
go, forniscono di ombra a pass^gianti, nè’ tempi 
estivi'. Più, e più fontane allegoriche , con de’ sedi- 
li all’ intorno, framezmte da statue di marmo, ac- 
crescono il decoro, e la delizia del luogo istesso. 

Il 'lìnrgo viale di mezzo , alla mettà della sui 
lungliezza, contiene una vasta fontana , composta di 
un’ antica conca di granito d’ un pezzo , dissottera- 
ta da terreni di Salerno, la quale è sostenuta in, 
allo da un piedestallo' circondato da sfingi marini* 
che gittono acqua nella prima circolare fonte di 
marmo ripiena di pesci americani , é di scogliere , 
in cui sono annidate delle anatre. 

Art. IV. Evvi in prosieguo un gran loggiato 
;^orgente in mare in forma* semicircolare , contor- 
nato di'.- sedili di marmo , è di 'ringhiere di 'ferro ; 
in linea del quale, 'nel mezzo del gran viale, evvi 
un’ alla piramide , nel di cui piede , sù di un suo- 
lo di diversi colorili marmi j vi è ^segnata, con in- 
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fallibile esattezza y una Meridiana. Siegue quindi 
un folto boschetto » che .contiene in diversi lortuo- 
si viali , da parte in parte , de’ Tempietti , in uno 
de’ quali, liel centro del circolare colonnato , yi è, 
sù di un piedestallo il mezzo busto dell’ immortale 
Tasso, e più una flora, ed una fontana di seguito, 
con delle statue rappresentanti il ratto d’ Europa . 

J^cl principio disdetto boschetto evvi, nel lato 
sinistro , un casamento , che contiene nel pianter- 
reno una hottegà d^ cafl^ , e un ristQratore ; quindi 
una nobile Trattoria , con affianco de’ bagni , ed al 
disopra con diverse stanze di trattenimento , e da 
pranzi, c cene. 

In fine , un cancello di ferro , in mezzo a due 
Corpi di guardia pe’ soldati, che custodiscono il luo- 
go, dà r adito ad un terraneo suolo, sù cui pog-, 
giano delle barche pestarecce, e sonovi de’ 
pozzi, con lavatoi,. jJer la mondatura de’ panni, d‘ 
•quegli abitanti. , 

, Art. V. 11 terzo strato contiene il lido del 
.vicino mare, separalo, con largo muro per lungo il 
^sinistro lato della Reai Villa, nel di cui viale so- 
llevi piantate delle basse esotiche tiglie, onde resi- 
stere alle ccHTosive usche marine. 

Art. Vi. In tale emporio di sorprendenti de- 
lizie si porta , nelle brillanti malline d’ inverno , e 
iu;llc ore pòmeridiane di està , un’ immenso concorso 
di ogni colo di persone appiedi, ed in carrozze, 
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e ben spesso i Sovrani, e la Reai Famiglia; soVra- 
giunta la notte, rende questa più yaga e^ amena 
l’intera spiaggia, ed in particolare il larghetto di 
Mergèllina,* poiché, d viene illustrato dagli argen- 
tei riflessi della Luna, ripercossi nel mare, o da 
cupiosi lumi apposti nelle adjacenti TVattorie, e 
botteghe da Gaffe , e di Sorbetterie ; a somiglianza 
de’ grandi fanali che si accendono ne’ diié lati del- 
r intero corso della -Real Villa, , 

Or, non più che cinquant’anni in dietro, ehi 
avrebbe immagginato, che tal spiaggia, quasi deset>- 
ta, abitata soltanto da marinai, e i pescatori in di- 
sordinati malconci tugurii , divenisse' ad un tratto , 
quasi che per maggico potere , ■ il sito più ga jo , e 
ridente di questa Città! Tale istantaneo* cangiamen- 
to è dovuto ai sublime ' genio del defunto Re Fer- 
dinando, seguito, per altro da coloro, che han ' 
profuso immense summe di denaro nella costruzit*- 
ne di tanti nobili, e speciosi edificii, che sovrastati 
nelle sommitù delle vicine colline da scherzosi ca- 
sini , e da’ verdeggianti poderi , formano quell’ im- 
pareggiabile colpo d’occhio, die dalla sola natura, 
secondata dall’arte, .potea prodursene l’effetto. 

Art. vii. Siegue più oltre nell’estremo angolo 
del larghetto di Mergellina la Chiesetta di S. dia- 
ria del parto , oy’ è sepolto il celebre Poeta San- 
nazzaro di che faremo in appresso particolar men- 
zione. . • ' . . ‘ 
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• Art. Vili. Da tal punto a rklosso commeta l’a- 
menbsiàia strada nuoya^ die circonda il resto della 
Montagna drPosUipo, fin quasi alla sua estremità, 
poggiata nel lato destro sù i fianchi della medesima 
Montagna, è nel sinistro sù di moltiplici archi so- 
stenuti da grandi pilastri , die si ergono dal mare j 
fornita detta strada, da parte in parte di deliziose 
Ville, e casini, giunge fino al punto, n^l quale in 
. discesa, s’ incontra con la liitorale strada de’ Bagnno- 
li , così della , per i pubblici bagni , che antica- 
mente vi esistevano, la quale conduce direttamente 
alia Città di Pozzuoli. La detta strada fu iminagi- 
nala, ma non inferamente compita, anche in tem- 
po dell’ oocupitzione militare ,, per evitarsi il polve- 
roso, ed opaco passaggio della Grotte. Ritornato >,il 
Re Ferdinando, fù colla manuale opi^a de’ Tede- 
schi , aU’ in tutto complétata. Proseguendo la detta 
Montagna più innanai , nel luogo' detto la Gajola , 

. veggonsi tu^avia gli avanzi delie mura della celebre 
Villa Pollione,’ passata quindi nel dominio di Au- 
gusto; (a) co.me altresì in fine dèlia Montagna me- 


® crudele Politone uodriva in 
quel luogo con carne ^umana un vivajo 4* grandissime 
Murene, al pasto delle quali avendo destinato un giovi- 
nrUo per aver rotto un bicdiicrc' di cristallo nicntre che 
egli pranzava con Augusto , per remando di questo, ne 
fu il giovinetto liberato . A punire quindi una tanta im- 
periosa crudeltà di \cdio , fece Augusto infrangere alla 
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desinar appariscono i ruderi de- pavimenti dell^stan-* 
ze terrene di;opera greca " veriuicolata de^ VUla- # 

Lucullana , non che una parte della grotte, per la ^ 

quale Lucullo si trasferiva in barca a Bagnuoli. Per 
altro dal palazzo detto di, Dpnnamia"^* lungo quel 7 
littorale , .si veggono anche sotto le acque del mare 
de’ spezzoni di fabbriche di colonne, ed altri rii*- 
deri che dimostrano la quantità delle Ville che- i 
Romani aveano ih quei luoghi. Vederi i-?i ancora 
■ r avanzo dell’ antico -Tempio di costruzione gotica i 

sacro a Venére Decidile Dea del mare, convertito 
in oggi in una cappella colla, dipinta effigie quasi 
interamente ròsa di S. Biaggio. Nel' sovrastante pro- 
montorio, verso levante, 'Veggonsi gli avanzi del 
celebratissimo Tempio della fortuna napolitana^ in < 
dove, eravi il suo simulacro col segno geroglifìoo di 
tutt’ i Dei de’ Napoletani che nominavasi Panteon .. 

Art. IX. Non ricusiamo di entrare In disputa , 
anche noi, al proposto del l’indicata, Montagna, tra ^ 

i diversi Scrittori , che afiFermano , e negano 1’ esi- 
stenza sii la medesima del Sepolcro di Virgilio . 

Egli è indubitato che fino al i5^6 fii il detto- Se- 
polcro visibile a tutti, tempo in-'cui , sotto , - -• 

Angioina., tolta i’ urna dal mezzo deT Tempietto , 
contornato di. nove colonne di marmo , fu traspor- 


di lui presenta tutt’ i cristalli, e l’ intefff 'lufsoso servizio 
di jjnella -tavola . • * • . 
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' tata nel Gastei nuovo , scnz’ aversene ulteriore noti-'^ 
zia. L^pegaiive de* moderni ncm possono valere in 
faccia alle affenriative degli antichi, ma noi, senza 
bilanciare è le une , e le altre , ci attènghìamo al 
fatto , che t5 chmostcano le seguenti Scrizioni , rin- 
venute nel sito appunto in cui esìsteva il detto 
Sepolcro, in occasione de^cavi fatti per la piantag- 
gione degli arbori. . ; , 

MANTVA • me . GENVTT . CALAbEI . RArVERK, 

. TENET . NVNC . PARTENOPB . 

. CEONI . PASCVA . RURA '. DUCKS> ^ . 


• Altra 

• » ■“ 

% 

. SISTE . VIATOR . QVESO . FARCE : EBfclTCr 
' me . MARO.. aiTVS . EST 

Art. X. Riferiscono Donato y e Senno y che 
Virgilio, mentr’ ei*a in Atene ,. 'incontratosi 

con Augusto, die ritornava dall’Oriente, non hiolto 
dopo morì , e che per ordine del detto Imperadore 
furono le sue ceneri trasportate in Napoli, siccome 
il Marone istesso disposto avea nel suó testamento, 
onde furono sepolte nell’ additato Tempietto pros-’ 
simo all’ imboccatura della Grotte Posilipana dalla 
parte di Napoli nel seno della propria sua villa 
Futulcjù . ' , ' 
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Art. Xrl. .A fare un cenno intorno alla^detta 
grotte , fu la medesima forata nella mont^i^a Po- 
silipana da’ Greci attici abitatori ^ un tempo, di Na- 
poli , onde facilitare il commercio fra le due Città 
unite allora di Napoli , e Pozzuoli , evitoe il 
lungo tragitto che feceyasi per mare. Nella sua pri-* ‘ - 
ma formazione , declinando la bocca verso Napoli , 

Alfonso li rf’ » fece ^ abbassare l’opposta i 

fuod grotta; quindi dal Viceré di Tole^ fu fetta - , 

lastricare . In oggi è illuntinata da> ima quantità 
di fanali , di giortio , e di notte , ma non serve dìe ^ 

al passaggio de’ carri , e delle vetture da soma . 

Art. XII. Oa descritti fin qui i luoghi , e ^ 

le strade principali , non die i vicoli , per mezzo 
de’ quali si comunicano tra loro, onde possa il fo- \ 
Testiere , da per se solo , col’ libro alla mano , gÌ7 
rare' ^er i luoghi nobili della Qttà , senza bisogno 
di personale guida, stimiamo di.- tralasciare l’ulte- 
riore indicazione di altri moltiplici vicoli , c stra- 
dette sistenti in luoghi ignobili alpestri, e di sco- 
scese ^ non confacenti al presente oggetto. ' 
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. ■ . CAP I T O X O. - ir. 

‘ S* • ’ ■ V ' • 

- • Ornaménti -della Cùtà.^ - . ■ 

* ’ V . * - ^ 

' Art. I. Andercssimo .troppo alfa lunga nél. ' . 
descrìvere delta'glialarriente gli orhati'tutti, de’ quali 
è colma la nostra Città, 'e suoi dintorni. 55o, e 
più 5 secondò 1’ elenco fattone 4®1 SigismoncU- sona 
1« Scrizioni lapidarie, che mentre abbelliscono i siti 
ove sono, rendon ragione dell’ operato ’ negli anti- 
dii , n ne’ posteriori tempi . Presso ‘ a poco son quasi 
altrettante in numero le speciose Fontane, site in 
' diversi luoghi , non che i giardini , gli orti-pensili , 
le. passeggiate ec. .* >• ■ 

Tré sono gli obelischi che adornano il largo 
di 5. Chiara, quello di S. Domenico Maggiore, ed 
il larghetto che corrisponde alla poita piccola della 
Cattedrale, ove ftivvi il Tempio' di Nettuno . (a) • 

♦ * y • 

(a) È cki notarsi che ne’ tempi antichi del gentilesimi , 
nel luogo dell’ indicato Obelisco , fu situato dagli abitanti 
allora 'Greci Attici un Colossale Simbolico Cavallo di bk-on- 
*ò, Sacro a Nettuno , alla di cui testa, Corrado Suevo^ nel 
1261 , entrato in Napoli da conquistatore , fece aggiungere 
• de’ freni , pendenti sul collo , in segno dì averlo doma- 
to^ c quindi gli fece recidere la te^a , con il collo, la 
quale , acqmstata posteriormente da Principi di Colom-> 
brano , fu esposta su di un {nedestallo nel Cortile del lo- 
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Sacri - Tèmpii . 



Al di là* di 3 oo, sono do Chiese cfee esistono 
ne’ diversi ' Rioni di <^^uesta Città, bielle qnali le piìl 


j ammirabili sonò. • • • • . • . , - , . 

• La Catteth-ale 'a tre' grandi Navate di Gotica 
antica costruzione, fondata da Carlo I. d’ ^ngiò , 
e perfezionata da Carlo Hi. Dessa contiene, -al di- . < 

sotto dell’ Altare maggiore, un vasto Soccorpo^ che 
può dirsi -un altra Chiesa*, fatto costruire' nel 1493, ' 
dal Cardinale Arcivescovo di Napoli, Oliviero Ccv- • 
raffa , e postavi la sua Statua in* marmo v (a) Bi- 


ro Palazzo, a lutti visibile. Questo monumento 1 non ba 
guari, è stato ^trasportalo nel Pieàl Museo Borbonico. 

.È inoltra da sapersi , clte .dall’ ignoranza , c supersli- 
sioae di quelli abitanti, venne' attribuito al detto Caval- 
lo il potere -di panare i morbi agli- animali della stessa 
sua specie. , a cmidizionc peitp di farli girare per tre vol- 
te intorno al 'sanatore Cavallo, Quindi, è, cbe anche ora, 
sébbeue per un oggetto tutto Sacro, si portano .in ogni 
anno de’><»valli forniti di nastri e di.giambellc., ,a gira- 
re per tre volte l'atrio della Chiesa di S. Antonio Abate, 
e .farli di poi benedire',. E ciò nel giorno 17 Gennajo, an-r 
DÌversatio del Santo . • - - 

(^) r?el detto .Soccorpo SI osservano le colonne, ed i 
migliori ornati del sottoposto. Tetopio di Apollo Sànatorè 
come in appressa verrà' specificato. 




/ 
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salendo su la Cona , ove officiano i Canonici con 
' • * 

r Arciffescovo , vi sono , a destra del detto Altare , 
varie Cappelle Gentilizie j ed una addetta al conti- 
gùo Seminario ‘tJrJjàoo , nel di cui ingresso evvi il 
Sepolcro dèi Papa Innocenzio quindi la 'se- 

poltura deli Re Andreas IL figliudi Cariò Uberto ^ 
Re di Ungheria . Nella Sagrestia inoltre della' Cat- 
tedrale , l’ attuale Arcivescovo di Napoli Cardinal 
Ruffo j ha fatto costruire con • decenza un Sepol- 
creto per tumularvi le sue ceneri , e quelle de-suoi 
Su9cessori . Segu^do il lato destro . del la^ ' sinistra 
Navata, s’ incontra la porta che introduce nell’ an- 
glico Duomo , chiamato in oggi ' Cliiesa di S. Resti- 
tuta , forbita di àntiche colonne , e di rilievi ùi 
marmo , dissotterrati dall’ antico Tempio di Apollo 
o sia del Sole . (a) Quindi nell’ opposta Navata ; 

- (a) Il medosimo .fu scoverto alla profondità di palmi 
i6 al di sotto del su'olo'éhe «òmprende lo spaziò , quasi 
delle tre Cinese , di Sahta Restituta , deRa .Cattedrale , e 
di S. Gennaro'. Nel cavarsi le pedamenta di dette Chiese 
il suo aspetto era nel largo" ov’ è la porta maggiore «della 
Cattedrale . lina quantità di rottami di fabbriche ^ di 
marmi-, e 'di pavimenti in mosaico, che si tcovrono ivi 
tuttavia sotterrati , dimostrano la magnificenza del detto 
Temjno , il quale perchè* contiguo a quello della luna'', 
che più appresso indicheremo, diedero entrambi il nome 
alla 5tra<fa in oggi de’ Trihunali di strada- del Sole, e 
della Luna , come Tiferisce Macrobio . (i) 

; (i) Macrobio Satum. lib. i, Cap. 19. - - 
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>i è 1’ entrala della Chiesa del Glorioso nostro Pro- 
-^ttore S. Gennaro , . ornata nella volta , e ai d’ in- 
torno delle mura delle classiche dipinture del Do- 
menichino , del Cavalier Lanfranchi , dello Spagno- 
letto , e del Cavalier Massimo . Al di dietro del 
Maggiore Altare evvi una Cona^ che contiene molte 
Nicchie nelle quali sono riposte diverse Statue di* 
Santi in argento , e quella dell’ indicato Santo Pro- 
tettore ; Nel cav* del di cui' volto , evvi conservata 
la di lui propria Testa . Altra Niccliia chiusa con 
tre diverse chiavi , conserva in due unite amholline 
.il Sangue del Santo istesso, che iti due volte al- *. 
r anno , posto in confronto della Testa , dietro le 
incessanti fervide preghile del Popolo , opera il ' 
portentoso visibile Miracolo, di liquefarsi ^ da duro 
' che egli era. f. 

Siegue la Sagrestia, che contiene un’abbondanza 
di ricche suppellettili ' e di uiensilii in argento , 
cd in oro , con delle preziose gemme. Questa Chie- 
sa è officiata da particolar Clero , indipendente dal 
Cardinale Arcivescovo . 

Rientrando nella Cattedrale , evvi vicino alla ' 
■porta grande della medesima, il Battistero compo- 
sto di una vasca di B^lte , contornata di' masche- 
re , e 'figure baccaridi , che al dire il vero, fardo- ^ 
vrebbe parte del Reai Museo Borbonico , anziché 
servir di lavacro a battezzanti in un luogo sacrov 
Chiesa di S. CA/am, fondata nel 1 328, 

A ' 

■ 5 . 
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dal Re Roberto , e dalla Regina Sancia sua mo- 
glie , nnitamente al contiguo Monistero. I $uoi pre- 
gi sono la gi'andezza, un gran quadro sulla volta, ' 
del Givalier Conca , l’ immensi fregi dorati , ed una 
gran Cappella, a sinistra del Maggiore Altare , dove 
in separati nobili Cassoni, si conservono • le ceneri 
di Roberto, di Carlo illustre suo figlio,, di Gio- 
vanna I. di Maria moglie di Carlo Durazzo , di 
due sue figlie, non che l’ intera serie de’ nostri pas- 
sati Sovrani , fino all’ ultimo defunto Re Ferdi- 
JfANDO I. (a) 

S. Domenico Maggiore, fondato nel 1284, da 
Carlo II. (T jingiò. Nella Sagrestia vi sono molti 
Sepolcri di Principi Aragonesi , e Personaggi illustri 
di quel tempo . (^) 


(a) In detta Chiesa, per disposizione dell’ Indicato Re 
Itoberto , si posa in ogni anno la processione popolare 
del Corpo di Cnsto , come a di nostri tuttavia si osser- 
va , coll’ intervento dol Sovrano , che vi si porta con la 
massima pompa, e dopo di aver ricevuta la benedizione , 
circondato dal Trono della sua Reai Corte in gran gala, 
accompagna U Santissimo fino alla Cattedrale, passando 
per strade coverte di, tende, c fornite ne’ due lati, lun- 
go il cammino, di squadroni l’infanteria. ■ 

. (b) Nel gran cortile che precede 1’ ingresso in detta 
Cliicsa , da Federico II. vi furono stabiliti i pubblici stu- 
dii . Te. qui da sapersi , che dirimpetto alla porta piccola 
che corrisponde liel larglicUo, ov* è l’Obelisco, vi sta 
il palazzo, nel quale fu incorporata la parocchlale Chic- 
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.Cappella di S. Severe^. La medesima , ben- 
ché non sia. da numerarsi tra le grandi Chiese , 
pur tuttavolta ne facciamo menzione , per le sor- 
prendenti statue • di marmo che vi sono , e per i 
due intatti scheltri di un’ uomo , e di una' donna 
che vi si conservano all’ impiedi , i quali contenen- 
do i più minuti filamenti della pelle, mostrano per 
le interstizie de’ pori 1’ interna loro costruzione . 


sa di S. Maria della Rotonda , che avea 1’ ingresso nel 
vicolo , che gli c di fianco. Questa Chiesa , che non è piji 
esposta all’ occhio del Pubblico , fu fondata da Costan- 
tino nella Regione di Nilo, nel luogo medesimo, ove fu 
rinvenuto il Tempio di Vesta , delle di cui colonne di 
gtaiyto , al numero di otto , ne fu beggiata . Il, detto 
Tempio fìi giudicato di Vesta, per esservi nell’ ultima tri- 
buna il suo simulacro, e nel mezzo l’arca del fuoco sa- 
cro , ed un marmo scavo da due mutoli sostenuto , per 
uso de’ sacriflzii vestali , che dalle sacerdotesse faceansi ; 
quali monumenti di opera greca , si osservavano nel ve- 
stibolo , e nella Chiesa . 

Or chi crederebbe che la della Chiesa , ornata de- 
gl’ indicati pregevoli Monumenti ; addetta alia cura di 
una Popolazione; abitata dal Signore, servisse in oggi, 
sfornita di detti Monumenti , metta per magazzino di li- 
bri , e metà per magazzino di salami , e di formaggi del 
Pizzicaruolo , che n’ è in possesso 1!! 

A non dubitarsi di tal fatto , abbiam noi voluto as- 
sicurarcene personalmente , con esserci portati nel. luogo, 
ove delle otto indicate colonne , ne abbiara rinvenute quat- 


Chiesa di S. Patito ; pregevole per contenere 
i quadri de’ celebri pennelli del Giordano , di An- 
drea Vac-caro , e del Salario , soprannominato lo 
Zingaro , tra quali signoreggia il quadro rappre- 
sentante il Martirio del Santo, (a) 

S. Giacomo de’ Spagnoli. Questa vasta Chiesa 
a tre navate, si rende in oggi maggiormente prege- 
vole per l’attuale suo nuovo fabricato, in altra for- ' 
ma disposto, e per il gran Mausoleo che contiene 
le ceneri del Viceré D. Pietro di Toledo.,^ e di 
sua moglie , il quale si rende ora visibile da occul- 
to che egli era . {b') 


tro scUanto, che sostengono la soffitta , che sovrasta la 
Cona deir Altare Maggiore ; e di queste quattro , due an- 
cor ne rftanchcr ebbero , se avessero potuto togliersi , scn- 
ca pericolo di poter crollare la' soffitta suddetta , giachè 
vòlea farne acquisto il defunto Duca di Fondi , con pa- 
garle docati settemila, siccome ci hanno riferite. 

(a) Sono circa due anni , che concedutane 1’ uso 

agl’ Impiegali de’ Banchi , han questi -profuso più mi- 
gl*iaja di dorali , per fornire la Chiesa di eccellenti Stuc- 
chi , per costMurvi la Sagr'^cslia , ed una decente, e spa- 
riosa Terra santa . ' 

(b) La delta Chiesa dal Viceré D. Pietro di Toledo 
rei i5^o fu sostituita alla Chiesa, cd ospedale fatto co- 
strnirc* jVcr i Spagnuoli su la Bcgionc delle Mortelle da 
Gio. d' Av&tria figliuolo di Carlo in Tnemoria della 
complèh» vittoria da esso riportata contro i Turchi, in una 


S. Giovanni a Ca/- 6 o/iara ; ammirabile Chie- 
sa , per la rimembranza di tante persone celebri in 
diversi rami, ivi sepolte, c per i Mausolei del Re 
Ladislao.) fatto erigere nel 1414 dalla Regina Gio- 
vanna sua sorella , e di Ser Gianni Caracciolo , 
non che per le dipinture a fresco, bassirilievi, e 
non poche statue in marmo che vi sono. 

S. Gregorio jdrmeno , in oggi S. Liguoro , 
fondata la detta Chiesa col Monistero da S. Elena 
madre di Costantino y jper le Monache greche, che vi 
trasportarono il corpo del Santo, (a) 

battaglia navale , onde ebbe il nome ^i vittoria , che tut- 
tavia ritiene il Banco , che vi è anncMo . 

Molto deve la <^itt& di T^aj^oli alla memoria del deU 
to illustre Personaggio , per le tante e tante opere lode- 
voli da esso intraprese , e perfezionate nel giro del suo 
governo, le quali accrebbero alla Città maggior lustro, e 
decoro . 

(a) Nel sito di detta Chiesa , eravi un vicolo che ne- 
gli estremi conteneva*! due Tempii di Cerere , c di Pro- 
serpine' chiamata la Dea libera; molta venerazione ebbero 
i Napoletani per la Dea Cerere delta Lucifera , poiché 
gl’. illuminava intorno .alla maniera di ben coltivare i cant- 
pi , onde riportarne copiosa raccolta ; dietro la» quale ce- 
lebravansi dalle Sacerdotesse , che avevano in custodia il 
Tempio , i celebri misteri eleusini' in tempo di notte^ affla 
di renderli più venerabili , ed occulti . * 

Una scrizione greca riportata dal Capaccio ^ ( 1 ) iiou 
(i) Capaccio. Antig. et Risi. Cap. i5. •/ ^ 
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S. Lorenzo eJifitata da Carlo I. d* Angiò. Il 
grande arco che divide, presso a poco, la Chiesa, 
forma il suo pregio maggiore, poiché composto di 
grandi pietre di tufo , così ben connesse ed equili- 
brate , che non ha bisognato di legarle con la cal- 
ce; nel di dietro del maggiore Altare, esistono i se- 
polcri della Regina Caterina d’ Austria ^ prima 
moglie di Carlo Luca di Calabria ; di Ludovico 
suo figlio; di Carlo Durazzo ; di Rojberto d\Ar~ 
tois; e di Giovanna Duchessa di Durazzo, (a) 

Chiesa di JS. Maria del Carmine , ingrandita , 
nel 12C9, dalla Regina Margherita^ con suo de- 
naro, dove fece collocare le ceneri dell’ infelice suo 
figlio Corradino , e del Duca A Austria , sventurato 
compagno della sua catastrofe. 


che le attestazioni di Cicerone (1) c di Ovidio (2) ci as- 
sicurano dell’ erezione del Tempio della Dea Cerere ia 
detto sito . 

In quanto al nominato Tempio di Proserpine, non vi 
è che la notizia di essere stato cretto in una dell’ estre- 
mità dell’ indicato vicolo, senz’ altra dilucidazione, che 
ne assicurasse la verità. 

(0) In Questo luogo , laddove in oggi si osserva, la 
Chiesa, ed il Convento, fuvvi nei tempi antichissimi la Ca- 
sa (del Senato , in dove i Duci ^ i Consoli , ed i Senatori 
si ravdunavano a reggere la Polizia universale della Re- 
puhblii’’.a . Ne’ teinpi posteriori , Augusto vi stabili la Cu 
(i) OVeero/m . Orat. 1 1.. in Verrem. 

' (a) O/vV/o . Fas.t. lib. 2. 5 - 4 - 


♦\ 
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S. Maria g, Piazza , fonda^ da Costantino . (a) 
iX Maria degli Angeli a Pizzofalcone . Vastis- 
sima Chiesa a tre navate, disegnata da un Teatino 
ai di cui ordine apparteneva : Fu edificata nel 1600, 
e fornita di dipinture della scuola Napoletana. 

S. Maria la eretta da Carlo I. uni- 

tamente al convento adiacente , e quindi ricostruita 
con delle elemosine. Si disse -S. Maria la Nova per 
distinguerla .dalla vecchia , che fu diroccata per la 
formazione del Castello nuovo, ove era sita. Ricca 
nella soffitta di dipinture della nostra scuola » A 
destra dell’ ingresso di essa evvi il sepolcro di Odet- 

ria della sua Casa Imperiale , in cui trattavansi gii afTari 
tra il Popolo , ed il Fisco Imperiale . Da Ruggiero T. 
Normanno , fino a Carlo I. Angioino , divenne il palaizo 
della Città; di poi demolito il detto palazzo , vi fu edifica- 
ta la Chiesa , rd il Convento che vi esiste . 

(a) In delta Regione tia i vichi anticamente denomi- 
nati Ercolese , e delle Colonne , ftivvi il Tempio di Er- 
cole di forma Pen’ptera Esastile continente la Scali- 
nata j il Pronao j la Cella , il Postico , e le due 
in giro che determinavano il numero di 3 o Colonne . Ci 
attcsta il Celano , che nel iG 5 o , nel cavarsi le peuainenta 
di una Casa in quel sito , fu scovcrto sotterra un’ atrio di 
fabbrica greca laterizia tramezzata di marmi quadrati, ed 

una volta , per cui il Viceré de RirCra Duca di udlcalà 

« 

nC'fece seguire lo scavo, e tra i molti tronchi di Colon- 
ne , rinvenutane una intera di verde antico lunga pal- 
mi 2Ó , la fé tr.isporlare nella sua Casa in Spagfia. 


1 
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to Fu9co Lotrccco y e del suo compagno, Pietra 
Navarro ; a sinistra* ovvi una grande Cappella qua- 
si che Chiesa, dedicata in oggi al Glorioso S. Gia- 
como della Marca , sul di cui maggiore Altare , vi 
è , ih una nicchia chiusa da’ cristalli , disteso l’ in- 
tatto corpo del Santo, (a) 

Chiesa ALhadiale di S. Gio. Maggiore . La me- 
desima più volte, quasi interamente riedificata, fìi so- 
stituita da Costantino , e da Costanza sua figliuo- 
la all’ antico Tempio di Antinoo, fatto costruire in 


(a) Al disotto della Cncina del 'contiguo Convento 
de’ Francescani , esiste tuttavia una parte della Torre 
ma&tria di Palepoli , eoa alcune lumiere all’ intorno . In 
dello Inogo eravi ancora la Porta Fetruccio, memorabile 
per i^ seguenti due avvenimenti , 

Nella festa popolare dell’incoronazione A\ Ludovico , 
a di Giovanna I. passando essi a cavallo per la detta 
porta, un nembo di fiori spinto dalle finestre, spaven- 
tò talmente il Cavallo del Re , die lù obbligato a sbal- 
zar da scila \ in questo atto , gli cadde la corona dalia 
testa , che s’ infranse in più parli , ma il Re , imperter- 
rito , fattala congiungere al momento , se la ripose in te- 
sta , e rimontato a Cavallo , prosegui la pompa . 

Sotto alla porta islessa ,’ un furioso Francese uccise 
il ‘ino Avvocato, il celebre Andrea da Isernia , credendo 
di aver perduto un' feudo , per esser stato da quello mal 
dife.iQ , dicendogli nel ferirlo Feudo me privasti , priva- 
lo te vita . . . . ' 


V 


Qlgitized by Coogl 



m » 


. . 

quel secolo dall’ Impérador Adriano , in onore del 
detto voluto Nume. 

Ih una delle accennate rieflificazioni , dopo il 
secolo XVI. nel cavarsi le fondamenta presso la 
Tribuna , s’ incontrarono alcune anticliissime came- 
re co’ pavimenti di maltoncelli disposti a musaico, 
cd alcuni spezzoni delle mura napoletane di grandi 
pietre paralelle-pipede . 

-A sinistra della gran porta, al lato del Cappellone, 
si osserva una tavola di marmo, in cui sono incise 
alcune parole de’ bassi tempi , da non farne conto . 

Altra importante scrizione leggasi a diritta en- 
trando dalla" po 9 ta minore , dalla quale rilcvansi 
tre punti' essenziali della Storia di Napoli , cioè lo 
stato di Repubblica cgnfederata colla Romana; il 
godere le istesse prerogative , e vantàggi ; e di esser- 
vi un’ edificio pubblico , in dove facevanSì de’ giuo- - 
chi circensi . 

Chiesa di S. Paolo ^ fabbricata nel 600, su le 
rovine del Tempio di Castore, e PoIIuco, dal di 
cui Pronao che n’ era 1 ’ avanzo , crollato aneli’ esso 
nel 1687,8! elevarono- le due colonne che veggonsi 
nel frontespizio della Chiesa. Fu detto Tempio de- 
nominato Augustale per la cagione che fu erettoj, 
al dir di Cicerone (1) nello spazio che con ter- 
minava il Teatro, ed il Foro Napolitano. 


(1) Cic$roHe. Orat. j>ro P. Sextio . 


/- 
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S. Piètra a Majella ; pregevole Chiesa per la 
sua grandezza , e le molte dipinture del Calabrese 
che vi esistono. - • 

• 

S. Severino vasta Chiesa , ingrandita nel 1490» 
da Benedettini Cussinesi che vi avevano il Moniste- 
ro ; nel di cui terzo chiostro vi sono delle dipintu- 
re a fresco del Zingaro, ed uno annoso Platano. , 

T finità Maggiore di grandioso disegno ; ' fab- 
bricata nel 147O, sul palazzo de’ Principi di Saler- 
no, conservandone il muro esteriore , che ne forma 
tuttavia la facciata . La detta Chiesa è adorna di ot- 
time dipinture . 

Chiesa di S. Maria Maggic^ , volgarmente 
detta della Pietra Santa fondala dal Vescovo Pom- 
ponio nel 525 , riedificata di poi nel i 653 dalle fa- 
miglie degli Adorni) e Caraccioli. («) 

« ' 

(a) Tutti gli anlidii Storici ci attestano di esservi 
stalo Dcl silo medesimo di della Chiesa il Tempio di 
Diana , sotto varie denominazioni adorata da Napoleta- “ 
ni, e può dirsi dalle ISazioui tutte dtdla Terra, poiché 
rappresentando la luna , creiftrono di essergli soggetti tul- 
t’ i stati combinabili delle umane vicissitudini, per cui 
leggiamo in Ermete Triineginlo (1) die visse attorno agli 
anni 1488 prima di nostra era. Sol et Luna post Deum 
omnium 'viventium vita sunt. Tra gli altri epjlqdi fu chia- 
mata Artemide , cioè Diana medica , come quella che 
co’ suoi influssi regol.iva le veggelazionì di tutti gli esseri 
(1) Enn&iì T/zV.'iej’fs/o’apud junclin speeulum Aslrul. 
lih. 100 Aforism. . , , • 

V 

t 
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SS. Apostoli. Ricca Chiesa di dipinture a Tre- 
sco , della nostra scuola su la porta , e suffitta , ol* 
tre le' .dipinture ad olio del Cavalier Lanfranchi , 
che V sono .nel Coro; ammiraliìle è ancora la cappeli 
la eretta dal Filomarino, per essere la sola in Na- 
poli che sia ricca di ottimi musaici moderni . (a) 
Monteoliveto. Chi volesse osservare quanto vi 
è di raro in detta Chiesa , legga il Sigismondo . Nel- 
la cappella a sinistra dell’ altare maggiore vi è espres- 
so sul suolo il S. Sepolcro, continente otto statue - 
di .terra cotta, esprimeiiti 'al naturale, quella di Ni- 


dclla Natnra , fecondati dal Sole , e disponeva della so- 
stanza de’ corpi animali , onde fu nominata la conduttie- 
ra de’ nascenti , perchè venissero felicemente alla luce. ' 
Per tali attributi , dalle donne partorienti era con ispezia- 
lità invocata , al dir di Giulio Sirmico , (i) c di Tertul- 
liano , (2) non meno ne’ calcoli de’ mesi lunari , che al 
termine della maturità de’ feti ; folle , e sciocca credenza, 
che , a scorno de’ nostri tempi , tuttavia risiede , anche 
nella gente non volgare ! 

(a) Si ha , per antichissima tradizione di esservi stato 
in detto luogo il Tempio di Mercurio . Il Celano ( i at- 
testa che nella fondazione di detta Chiesa furono rinve- 
nuti moltissimi avanzi di mura di opera greca , più co- • 
lonne , e lavori anaglittici , tra quali molli caducei , che 
confermarono la posizione del detto Tempio , dedicato a 
quel Nume, 

(1) Sirmico Mater. lib. 6 . 2 Metheseus . 

(2) Tertulliano, Lib. de anima Cap. 2q. 


Digitized by Google 



codemo , il riitaito di Giuliano Fontano , quella di 
Giuseppe Abarimatea , il ritratto di Sanazzafo , ed 
i ritratti di Alfonso IL e di Ferrandino ^uo fi- 
glio , sono espressi nella statua di S. Giovanni , e 
nell’ altra che sta a suoi fianchi • («) 

Nunziata. Dietro l’accaduto incendio di que- 
sta Chiesa nel 1757, risorse immediatamente con 
hel disegno, ed eleganza nel 1760, all’Ba. Pog- 
gia la gran volta , su 44 colonne di marmo di Car- 
rara ; Le pitture a fresco , i bassi rilievi , e le sta- 
tue in marmo , ed in loglio , campate dal sofferto 
incendio , esistono nel tesoro, e nella cappella della 
.Vergine. (i6) 

• ' (a) La detta Chiesa unitamente al Monistero fu ere't- 

, ta nel 1411 da Gurcllo Origlia , familiare del Re Ladislao, 
nell’ estrema discesa del vasto giardino detto Amburo, che 
in salita giungeva alle falde del Monte Ermico , o sia 
Erasmo . Questo giardino , unitamente ad altri due detti 
del Giojello , e del Bianco.i.mangiare cingevano tutti c tre 
l’ intera Città , al di fuori delle mura Angioine . 

(b) È da notarsi, che nel medesimo sito , in cui è la 
detta Chiesa , vi fu anticamente il celebre Ginnasio di Pa- 
^ lepoii , consistente in un vasto maestoso edificio pubblico 
in forma paralellogramma a più membri coordinato , e ri- 
partito ; dappoicliè oltre i gran portici che giravano la 
piazza, eranvi la Palestra degli Atleti, le camere per 
ungersi, e polvcrarsi; e V Ps.'.edre cogli Eniicidi per di- 
sputare i filosofi, ed insegnare i Rettori. Rovinatoli det- 
to cdificie da tremuoto in tempo de Romani , venne ri- 
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Cliiesa Parrocchiale di S. Barbara nel Castello 
nuovo . Nella medesima vi sono d’ ammirarsi il fa- 
moso quadro sopra tavola di Gio. da Bruggia, il 
' primo dipinto ad olio che si vide in Italia , e la 
famosa scala a chioccola aperta con i5o scalini di 
marmo che si sostiene da per se col meccanismo 
del solo taglio. Opera del celebre Architetto Pisano." 

S. Martino. Questa Chiesa, può quasi dirsi, 


staurato dall’Impcrador Tito Vespasiano, come ci attesta 
la Scrizione greca che si osserva su 1’ angolo' delle case 
nel quadrivio tra la fontana delta la Scapiìiata , é la 
detta Chiesa . 

Due erano gli esercizii che sfacevano in detto edi- 
ficio, al dir di Seneca; la scuols^elle lettere tra dotti 
ed i giuochi Cinnici consistenti nella Corsa , nella ,Bo^ 
ta , nel lealtà , nel Disco , e nel Pugilato . » 

Oltre detti giuochi facevasi la corsa de’ Desultorii da 
giovani su de Cavalli , in diversi modi , non che le Carriere 
Lampadari in onore della deihcata Partenope, con per- 
coiTersi le strade da giovani , e donzelle, portando delle 
fiaccole accese in mano, da ricevere il premio chi prima 
arrivava al Ginnasio con la fiaccola non estinta , come 
si Aa JHonfoucon \\) da Teocrito (2) da (3) 

da Pausania (4) dal Capaccio (5) "e da altri Istorici. 

, (1) Monfoucon Tom. 3. Part. 1. Lib. 4. Cap. 7.*, 

(2) Teocrito in edilio . ' * 

(3) Eliano Lib. 6. Histor. 

(4) Pausania in acticis . ' - 

Capaccio Antiq,-, et fPsior. Cap. 16. 
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la più ricca della Capitale, per la quantità de’ di- 
versi oggetti di belle arti che possiede. 

S. Maria del T’a/fo. Chiesa sita nell’ estremità 
della strada di Mergellina . Contiene nel Coro il se- 
polcro del nostro celebre Poeta Sanazzaro col suo 
ritratto , non che le statue di jlpoUo e Minerva 
sotto delle quali' è scritto Davide e Giuditta , con 
de’ gruppi in basso rilievo, che ne formano il pre- 
gio; dessa fu edificata nel i5i6, a spese dell’ indi- 
cato nostro celebre Poeta. 

Chiesa della Madonna di Piedigrotta. Di tal 
Santuario ne sarà fatta mensione nel racconto isto- 
rico che faremo di un fatto , che non è eterrogeneo 
alla sua orbine. 

Terminiamo finalmente con dire, che oltre del- 
le espressale Chiese, ve ne sono delle altre ad esse 
paragonabili , che per brevità si tralasciono , unita- 
mente alle inferiori. 

r 

CAPITOLO XI. 

' ‘ Pubblici Edifizii . 

\ 

^ Grandi Quartieri Militari in diversi siti fatti 
edificare dal Monarca Carlo III. per le Truppe 
a piedi , ed a cavallo . 

Serraglio delle Fiere , in dietro al gran Quar- 
tiere che precede ,il Ponte della Maddalena , fatta 
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costruire dal Monarca medesimo , ed ora iECorpo*- 
rato al. Quartiere suddetto. ^ 

Estesissimo fabbricato in riva jVJare 'al di là 
del sudetto Ponte , detto Granili , edificato sotto 
il paterno Governo del Re Ferdinando I. , per 
la conservazione 'de’ grani , e vettovaglie , che per- 
vengono dalle Provincifc , e Città,- del Regno, non- 
ché dall’ Estero , onde ,non manchi , per tre anni , 
quanto bisogna al consumo della Città , a norma 
de’ suoi Statuti , ed annone . » ^ 

In seguito di detto fabbricato , si sono recen- 
temente costruiti due grandi edifizii, ed una vasta 
largura , gli uni per servire di abitazione agl’ im- 
piegati addetti alla riscossione de’ dazii in quella 
parte del Muro finanziere , 1’ altra per contenere , 
ne’ giorni stabiliti, le diverse specie degli ammali 
quadrupedi da macello , che per disegnate strade 
possono introdursi in Città . 

' Altro consimile granile , nell’ interno , detto 
Fosse del grano , fatto costruire da Filippo III. su 
le antiche mura Angioine , per la conservazione de’ 
grani nccessarii alla giornaliera panizzazione pub- 
blica , giacché primi della costruzione delle dette 
fosse j il pane corrispondente al consumo della Città, 
veniva giornalmente da Casali di essa , e più di 
tutti dal Gasale di S. Antimo. 

Spazioso Orto Botanico nella' Strada di Foria 
colmo di arbori , '^"piante esotiche, nonché d’infi- 
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nite altre salubri piante , ed erbe raccolte sulla no- 
stra Montagna della Majella . li medesimo offre , 
mercè . de’ cgpitei viali, delle amene passeggiate nel- 
r intero suo contenuto . / . 

Siegue allo- stesso , altro Orto Agrario . 

Altro consimile in S. Maria degli Angeli alle 
Croci , che contiene delle piante , ed erbe neces- 
sarie alla Veterinaria . . ^ 

f Vasto locale nel Gesh vecchio addetto alla Re- 
Università de’Studii in cui esistono i Gabinetti 
Teologico , Mineralogico , Fisico , Patologico , Clii- 
raico , e Medico. • 

‘Grande Edifizio detto de’Sludii. Fii il mede- 
simo ideato in prima dal Viceré Conte di Ossuna , 
per rijibrvi le sue scuderie . Ne fu quindi dal suo 
successore Conte di Lemos comindata la costru»- 
zione, coir idea di riporvi la Regia Università de’ 
Studii ; perfezionato , in fine, dal Re CarIìO III. 
vi fé riporre il Reai Museo Borbonico, di cui par- 
leremo più appresso . 

Recente Edifizio accanto alla Chiesa di S. Giaco- 
mo. Questo specioso magnifico fabbricato, che ebbe 
principio sotto gli auspicii del defunto Re Ferdinan- 
' DO, è stato completamente terminato, non ha guari, 
dall’ attuale Augusto nostro Sovrano Francesco I. " 
Desso , in forma semiquadrata , è circondato isolata- i 
mente dalle quattro laterali strade , di Toledo, della ' 
Concezione, del largo del Castèllo', e di S. Giaco- 
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IMO da '^ognuna delle quàli/ha l’ ingreasd, tneduia- 
te de’ Portoni <;h^, sporgono in quattro .di vef^«of^ 
tìli in corrispondenza tfà di loro, che ncl,piàn.£èr- 
réno danno l’ accesso a varie officine , non eh» ‘al ; 
Regio Banco di S. Giacorqó^ C Cassa di AmmOrtiz- 
jtazione; ed in seguito , • mercè di maestose sca lina-* 

' te, ai, tré supex'iori appartamenti, in d^ve si porto- 
no a risedere tutti i Alinistri^ di Stato^ all’ infuori 
di quello della Casa Reale, il di cui IVIinistero è an- 
' nesso alla Regia >- nell’ indicalo • Palazzo vecclìioVMd- 
dipiù d^^ suddetti speciosi appartamenti , coirfwti 
• di vaste olBcine , ed Arc^yii ,- ev^vi cenapreSo nel 
locale istesso la Gran Corte de’ 'Conti , il Tribunal 
■di Commercio, e la lleg^ Bórsa de’ N^ozianti . Il 
tatto fornito di stucchi , dipinture.^ è di elegante 
. mobilia in ragione della qualità de’ rispettivi lUcaK. 

'Per qno de’sudeui. Cortili, che sporge nella stra- 
. da della Concezione, ewi altro specioso locale ad- 
detto alla Prefettura della Polizia , còn le sottoposte 
Carceri , ... • ' ^ ' v 

. Or chi non vede di quanta e quanta utilità < 
sia l’ indicato ^Edificio, radunàndó in se stfss$ tutto 
quello che \ fa d’ uopo al buon governo di .questo 
Regno , non che? alla pronto e sollecito .spedizion 
degli affari! , . 

E ancora da tKttarsi die nel lungo e largo 
, corrldujo, die da Toledo corrisponde al' largo, del 
Castello, vi sono di seguito una quantità di vendi- 
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'■ tori di' diversi generi gsIctì , con in mezzo un' ben 
fonùtp Cade e'Sorbetteria, dà rifucilarsi la genie^ 
die pa$sa e quella eh’ è permanente nel luogo , 

, ’ oltre le molte botteghe che circondano il fabbri- 
cata di fuòri -, il 'fitto delle' quali produce al Go- 
' verno un sijgnificanie fruttato” 


.... ■/, 


A P I T 0 L o xn. 

I • » * ’ ' ' . ‘ ^ 

■ Banchi ÈfuoPÌ. 


^ N 


Furon questi sostituiti ai vecchi , - addetti sol- 
tanto, al commercio de’ Negozianti . Nella loro fon- 
dazione^- proseguita in diversi tempi , furon d^i 
in diversi siti piazzati al numero di sette coi se- 
guènti distinti nomi. ‘ . 

' ’ - i.° Banco di, Santo Etigio. 

* fl.® Betto di San Sah>adore. 

■ * 3 .° Detto delia Pietà . . 

' 4 -** Detto del Popolo . 

• 6.® Dettò de^ Poveri ^ ’ < 

6 .? Detto dello Spirito Santo . 

Detto. di' S. Giàconio', e Vittoria. 

/ >, Di questi Banchi non esistono in oggi che soli 

• ' ' 1.® Banco della Pietà. I- , 

2.® Détto dello Spirito Santo. • ■ 
Inètto di,S. Giacomo , e Vittoria . 
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Siffatti' stabilimenti nel modo in' cui sono or- 
ganizzati , rendono sommo lutile alla generalità della 
Nazione , poiché assicurano i depositi del denaro 
che da particolari vi s’ immette , e che a loro arbi-' 
trio, o se ne ritoglie , o si gira, ad altri, con spe- 
ciali mandali , de’ quali ogìli Banco' tiene esatto re- 
gistro nel proprio archivio , con rilasciarne le còpie ' 
legali a chi ne fa richiesta. * . 

CAPITOLO xm. V 

• Pubblici Stabilimenti di Beneficenza, 

< . 

Reale Albergo de’ poveri , fondalo nel 1 ^ 5 - 2 , 
dal Re Carlo ,HIj j ingrandito, e perfezionalo dal 
Re Ferdinando j e dall’ attuai Sovrano" France- 
■sco I. ■ • . 

Questo vasto fahliricato Contiene in oggi circa 
seimila giovani , e donzelle, c(ic nel' ricevere nua 
sana educazione, sono applicati' all’ esercizio di di- 
versi mestieri di arti, da quali ritrae il Gnvcrjlb * 
del Jnogo noii piccol profitto", che accoppiato ad 
altre pecjiniaric pervenienze, serve- al comune man- 
tenimento del luogo islesso . 

Altro consimile Stabilimento nominato tirS. Gcn- ^ 
Raro de-' 'Poveri , presso le antiche catacombe, o 
siano pubblici ciujileiii, addetto al ricovero de’ vec- 
chi , che traggono profitto hcll’andarc ap Bj gsso al- 

1 ■ ^ » 

9 

- . • ’ ! 
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r esequie ^ in .quel numero che ne yien -richie- 
sto. (<?) 

Ospizio de’ ciechi nel locale di S. Giuseppello 
.a Clmja « applicati alla mentale conoscenza della 
Musica., dalla q^uale traggono egualmente profitto 
nell’ esecuzione delle Musiche Sacre da Chiesa . Son 
d’.arnmirarsi le antiche colonne delle quali è fre-' 
giata l’annessa Chiesa del detto tàolo. • ' < 

Stabihmento per i sordi, e muti nel Reclusorio,- 
Gise de’ matti in A versa, ed. in Miano. 

• Vasto locale per i projetti, che si allevano da 
permanenti nudrici alla Nunziata" 

Chie^ e casa 4 eÌ Monte delle sette opere della 
Misericordia , fondata nel 1602, dalla pietà de’ Na- 
poletani. Per la seguita incamerazìone dellé parti- 
te di arrcndamcntl, essendo mancati i fondi, delle 
setto opere, non se ne sostengono che due, quella, 
cioè d’ inviare ai malati degl’ Incurabili in ogni Ve- 
xierdì del brodo, ed^ una pietanza di polli; e quella ^ 
inviare in Ischia, ne* tempi estivi, un numero 
ammalati . a prendeic de’ Iiagni minerali nello 
Stabilimento che detto pio Monte vi possiede , in 

(a) Nel sudetto medesinflo luogo vi è altro antico ci- 
mitero cliJjlraato .Grotta de’ Sportiglioni , ammirabile per 
l’architcltonica sua costruzione, contenendo per ogni dove 
un inUniik di sepolcri cavati nel masso , di giravolte , e 
eonicoli cl>e si distendono sino a Capodichino, ed 'a "Ca- 
podÌRic^# . ' . ' * 


I i 
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dove vehgon serviti di quanto occorre al decente 
loro mantenimento. 

Chiesa , INIonte , e Banco de’ poverelli , a sov- 
venir questi con denaro senza interesse, dietro l’ as- 
sicumzion de’ pegni; eretto detto Stabilimento in 
seguito di esser stali scacciati òsl' C arlo V. nel iSSg, 
gli Ebrer, che jpì conviveano nel Ghétto, sito net 
luogo 'nominato 1 ll»eggi Giudeca vecchia , a motivo 
che con eccledenti usurarii interessi, avevano im- 
.po verità, quasi interaniente la Città. 

Monte de’ Poveri Vergognosi, fondato nel 1600,' 
dalla Congregàzion de’ nobili , sostenuto un tempo 
con somministrar loro deh’ elargizioni in denaro, e 
con sepellirli gratis^ lasciando' alle famiglie l’ele- 
mòsina di carlini dieci , (a) 

Chiesa, e Congregazione di S. Giuseppe de’ nu-^ 
di , dalla quale si esercita in ogni anno la pia ope- 
ra di vestire da capo a piedi un certo numero di 
oneste persone sprovvedute di vestimenta , dietro lit 
verifica della toro povertà. ' ' - 


U- 


' (a) Opera che tuttavia si 'esercita dalla deMa Congre- 
gazione sotto il titolo di Npsi^ Signora de’ sette dolori 
sistcnte in oggi , come si è detto, - nella Reai Chiesa di' 
S. Ferdinando , 'con delle particolari preslazioai de*Fr»^ 
tclli . e • ' ' 
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Ò A P I ,T O L O XIV. 

t ’ 

•* #• » » • • 

Impeciali Mililàri. 

Grande spedale nel soppresso Monislcro della 
• Trìniih. I ^ 

Altro del Sacrailienio su la Gpsaiia. 

Altro a Piedigrotte per il Corpo di Marina./ 

C A P,rx 0 L 0 XV. 

• » • . 

#***’./' * . ’ ‘ ■ 

> . ^ Spedali Civili. 

i 

Vasto spedale denominato degl- Incurabili , in 
CUI esistono le scuole Medico-Cerusico , quelle di 
Anatomie, con più corrispóndenti teatri, per le se- 
zioni de’ cadaveri , altre di Chimica, di Ostetricia, 
di Vitcrinaria co., onde la gioventù, che delle dette 
facoltà voglia farne professione, ne apprenda scicn- 
tilicaméhte , c praticamente T esercizio , mercè an- 
epra di un ]\Iusco Patologico, di un’analoga libre*^ 
ria, e di un giardino Botanico, sistenti nel luogo. 

Altro più ristretto spedale nel convento della 
Pace . 

Altrodn S. EHgio per le donne. - 

Altro nell’ albergo 'de’ Pellegrini . 

Altro sulla ^strada della Cesarla , per i conva- 
lescènti^. 

c 

^ ' * 

\ 

V ^ - 
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Altro di S. Francesco a ■ Porta Capuana, per 
Ja cura di uomini e donne, detenute per delitti. 

Gran largo quadrato denominato campo Santo, 
in cui esistono , 36o fosse , coverte- di lapidi , in 
ognuna delle quali in tutto il corso dell’ anno , si 
seppelliscono i cadaveri, che in ciascuna notte, con' 
carrettone coverto si raccolgano dagli' anzidclti spe- 
dali . 

bai i85i in poi, tutt’i cadàveri della popola- 
zione di Napoli, senza eccezione di ceti, depositati 
di giorno nelle Chiese, con la^ solita pompa, sa- 
ranno trasportati di notte in carrozze , in sèdie ^ o 
su de’ carrettoni nel nuovo estesi^imo scampo comin- 
ciato a costruirsi in tempo della occupazione mili- 
tare nel luogo detto Poggioreale , e posteriormen- • 
te compito , onde a norma delle più culte antiche 
Nazioni , esentare l’ aria della Città da quella per- 
manente infezione. Il detto campo sarà diviso in 
più , e più parti , corrispondenti al numero delle 
Congregazioni , e delle Chiese che né hanno duopo , 
con ritenere ognuna in proprietà la porzione asse^ 
gnata . Sono eccettuati dalla detta sepoltura quelli' 
sol Unito, .che hanno Cappelle gentilizie in Città. 

‘ * 1 
'I ' ^ 
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C A P I T O'L 0 XVI. 

t , 

I Regie Accademie Letterarie . 

Società reale Borbonica cemposta delle seguenti i. 
accademie. , . . r - - , ; 

Accademia Ercolanese di archeoloiday - • 

O ' 

Betta delle scienze. , 

-, Detta bielle belle arti. • , - 

Detta Medico-Cerusico. ' • '• 

Accademie particolari. , , 

Accademia Pontaniana., c Sebezia . ■ < . • 

• Detta Deliiea. . ' , 

Detta Mergellfna . 

, ' . C A P i T-.O L O XVII. ' 

» r ■' 

** • . * 
Istruzione Pubblica é 

. La medesirtia presiede alla università de’ Stai- 
dii , a Licei, e Collegj, ed alle scuole pubbliche, 
e private, incluse le Lahcastcriatte , e le agrarie di 
tutto il Regno, non che procede all’esame ed ap- 
provazione de’ nuovi libri ‘da imprimei'si , e'"pub- 
blicarsi. ' i ’ 

^ 1 
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C A P I T Ó.L ;0 XVIII, 

Biblioteche pubbliche. - 

Vastissima IjiLlibteca sistente nel Reai Museo 
Borbcmico . . - 

Altra àn S. Angelo a Nilo eretta dal Cardinale 
Stefano Brancaccio con la dazione di 20000 volumi; 

Altra nella Università de’Studii al Gesù Vec- 
chio . ' • • • ' 

, Altra nello Spedale d^l’ Incurabili • 

j 

A 

C A P I-T O L O XJX. 


Osservatorio Astronomico . > 

1 

Il medesimo,' fornito copfiosamente di tutti gl* i- 
stromenti necessari! all’ uopo, è situato sù 1 ’ altura 
della Collina, détta di Miradois, dalla quale si sco- 
vre la Citta quasi interamente . '' ' 

, CAPITOLO XX. ; V 


Regio Generale Archivio. 


È desso attualmente situato in un' vasto locale 
del Castel Capuano , poiché contiene milioni di Car- 
te , che riguardano gli atti del Governo, de^Trì- 



go * 

LunaJi , e^4c’’ privati , da Pederico II. in qua, di- 
visi in 4* Sezioni . I. Storico-Diplomatica . IL Co- 
munale . III. Finanziera . IV. Giudiziaria . 

‘ » * 

C A P I T 0 L XXL ' - 

* . w 

Istituti di educazione Militare . . 

Reai Collegio della Nunziatella , per .4 giovani ‘ 
figli di Uffìziali, die intraprendono il mestiere delle 
urmi, dietro la conoscenza delle analoghe scienze', 
c dellq Inanòvre di terra, non che quelle' de’ corpi 
facoltativi . ■ 

Altro Rcal Collegio Militare sito in S. Giovan- 
ni a Girbonara, per i giovanetti figli di sotto uffi- 
ziali deir annata. 

Rcal Collegio di Marina , per l’ istruzione di 
quanto è relativo alla conoscenza del mare, de’ na- 
vigli da . guerra , e del comando . in generale delle 
corrispondenti manovre. 

Reai Collegio de’ pilotini incorporato udì’ an- 
zidetto, per la pratica conoscenza della Bussola, del 
Governo del Timone , e della Difezron de’ navigli , 
onde evitare i banchi di arena, e le secche, che 
s’ incontrano nel mare i - 

Sala di montatura, per la costruzione de’ di- 
versi manegiabili projetti da fuoco, c delle di ver^ 
armi branche . 

jfìtra più grande Armena, per T oggetto istcs-. 
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so, sita nella Torre della Nunziata, copiosiiménle 
fornita di acqua , e di macchine dalla munificenza 
del Re .Carlo III. , òhe per^ mezzo di un canale 
perveniente ‘da Sarno fatto costruire, vien condotta 
una copiosa acqua,, che da moto alle, fabbriche del- 
la rolveriera , dell’ Armerìa , della Ferriera , e in 
fine a’ molini . r . . 

f * 

CAPITOLO XXII. 

StabiUì'aenti p^bblici , e, privati , di educazione ^ 

per i giovani. ' ■ ' * J* 

i • ' ■ 

Reai Collegio, del Salvatóre. 

Detto delle scuole pie . < 

Detto a S. Carlo delle Mortelle. 

Detto de’ Cinesi . ■ ^ • 

Ampie generali gratuite scuole ^dirette da’ Re-\ ' 
verendi Padri Gesuiti , a gran profitto , e vanUiggio' 
della Nazione 5 n®l locale del Gesù -nuovo, c queste' 
oltre delle moltissime particolari scuole, e case di* 
educazione, dette pensioni J approvate, e permesse 
dal Governo. ' 

Reai Collegio di Musica . <^116510 Stabilimento , * 
fu nel i8o6, da noi ridotto, col picciol numero 
degli allievi sistcnti ne’ schei tri de’ rimasti due an- 
tichi consci' vatorii di S. Onofrio , e della Piei.à m 
in, un solo grande, e decoroso Istituto musi(Xih'> < 


/ 
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continente centoventi, allievi a piazza franca,'* e gran 
numero 'di altri a pagamento, mercè la dotazione,' 
da^noi ottenuta , di annui docati dieéiottomila , che 
' tuttavia percepisce lo Stabilimento dal Reai Tesoro ^ 
oltre le rendite'- pervenienti' da’ beni de’ quattro an~ 

* tichi Conservatorii, che di molto accresciute, portami 
mo fino ad annui docati .dodicimila ; e ciò , dietro 
un piano organico da noi composto, e dal Re Fer- 
BiNANDO approvato, per mezzo della Segreteria di 
.. Casa Reale diretta darfù Marchese Sci-atti nel i8o5. 

Provveduto , alP istante il nuovo . Istituto di 
più Maestri di lettc|-(J , e di musica ; d’ interni re- 
golamenti in isiamp'a , a seconda del prescritto Ora- 
rio; di un Teatro , per 1’ istruttivo esercizio musi- 
cale degli allievi compositori, e de’^Canianti; di un 
deposito de* più perfetti stromenti fatti da noi per- 
venire dall’ Estero, con i corrispondenti Metodi, e 
-scelte Carte Musicali de’ più classici filarmonici Mae- 
. stri , -e Sacre , e Teatrali ; immensamente quindi 
accresciute nella seguita-, in allof*, soppressione 
de’ Monasteri de’ Monaci , da quali , col permeàso 
ottenuto, fù nostra cura di .estrarne una gran quan- 
* tità di antichi wluminosi_ libri musicali, cosicché 
ebhrmo il piacere di completare un archivio, che 
non v’ha il simile in Europa . 

Provveduti quindi gli allievi , in luogo delle 
mosiruQse antiche tabanelle turchine in forma pre- 
tina , .(li decenti uniformi di castoro nosU'ale , col 




- , . . . . . 9 ^ 

dùtintivo ne’ collaretti di nna lira rigamata in ar- j 
genio , aggiuntavi nel- contorno un fogliame di al- 
loro , anche in argento', per distinzione dell’ allievo 
primo maestro- compositore, del primo violino, e 
de’ primi cantanti , furono essi trasportali dall’ igno- 
1)116 , e mal sano locale della Pietà nel vasto Mo- 
nistero soppresso delle Monache^ di S. Sebastiano a 
nostre premurose richieste . Diviso prontamente quel 
locale fn tre diversi piani, con i corrispondenti dor- 
mitorii , guardaroba , sale di ricreazione , giardini , 
e passeggiate coverte, non che di spaziosa -^sala da 
pranzo, o sia refettorio, occuparono gli allievi 'più 
grandi il primo piano , i mezzani il secondo , ed 
i piccoli il terzo, onde non avessero comcrcio.tra 
di loro . ‘ - j 

Provveduti , inoltre di uniformi, e decenti letti, 
di ogni genere di biancherie , e di uiensilii , diven- 
ne l’ Istituto r ammirazione de’ Nazionali , e de’ Fo- \ . 
restieri, in quanto alla morale degli allievi, ai loro 
veloci progressi nelle lettere, e nell’ arte musicale, 
rtiercè gli annuali pubblici lelterarii esami ,' e le ^ 
continue esatte' esposizioni delle Musiche ‘ Sacre , e 
Teatrali così vocali , che istrumcntali . 

Proibite , quindi le musiche prezzolate , solite 
a farsi in prima dagli allievi promiscuamente tra 
grandi, e 'piccoli, anche in lontani Paesi, onde 
non dissestarli da’ giornalieri studii , e lasciarli va- 
gare in loro balìa , a danno del cohumc . CHleij- 
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niino , in ime, con imperlerril^ coraggio, in quei 
jicricolosi tempi, il particolare privilegio di essere 
esentato il nostro Istituto dalla Giscruione mililapc ; 
■ciò che accrebbe il numero degli allievi a paga- 
mento nelle persone ancora de’ nobili Giovinetti 
della Città . (n) 

I I 

> . 

(a) Or perchè non si creda amboUola > ed esagerata 
r anzidetta esposizione , perchè ne derivasse corrispon- 
dente lode a noi , dovuta soltanto alla Divina Provvi- 
denza , che guidò le nostre operazioni , e a non dubitarsi 
delP indicato florido stato del detto Istituto , oltre le 
vive testimonianze che ne rendono tutto "giorno gli Al- 
lievi del nostro tenopo , in .oggi primarii Professori ad- 
detti alle Musiclio della Eeal Camera, e Cappella Pala- 
“ tina , non che de’ Eeali Teatri , ed uno di essi all’ At- 
tuai servizio delle Reali Principesse, in qualità di Mae- 
stro di accompagnamento di pcrlezione , rapportiamo , a 
sostegno della verità , ed a nostra giustifichzionc il se- 
guente irrefragabile documento. 

. N.° 372 — Corriere di Napoli — Venerdì a Giugno 
1809 —r Notizie interne. . • ’ 

» U Concerto di Musica vocale, ed istromeijtale del 
V Reai Consor>^9torio annunziato per. la mattina del aS 
5) nella Chiesa di S. Scb.astiano , ebbe il più felice sne- 
» ct!s'so. I Giovani in questa occasione' mostrarono il pro- 
» fitto .fatto dall’ epoca della Riforma di questo utilissimo 
» Stabilimento , sino a qupsto giorno. ' 

> » L’ Ofclieslra non poteva esser meglio diretta , nò 

M mettere maggiore esaUcZ2;a nell’esecuzione. La sinfonia 
)> del Siglior ff'inlcr , cd il Unta variato del Stgitor Can~ 
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Scusi i^Let<feì*e di qu esto "opuscolo, se dcvi^- 
'do did nostro principale assunto', ci siamo dilun^ 
gali alquanto cólF anzidetto articolò in una materia^ » 
quasi eterogenea ; ma talvòlta in grazia della Ve- 
rità, e dèi;’ proprio decere , fia lecito di ~ dar luògo 
all’ ^ore di noi stessi,- oi^de non,' essere inulte vit- 
timje dell’ altrui '^invidiosa malevolenza . ^ 

E quindi da ^credersi che il détto Istituto , diè- 
tro i rapidi descrìtti progressi^ fatti fino a Giugno 
i8og, in cui lasciammo volontariamente , per giusti ' 


» nahig ^ con cui si djè principio al còneerto , furono 
» eseguili con tanta fona y e. precisione , che meritarono 
» replicati applausi al Signor Antonio Cerretelli , cui dal 
» Signor Ferrino n’ èra stata , afildà(a la d.irezione in 
» qualità di primo violino . Nella messa del S%. Hafdop. 
«‘fecero mostra di non ordinaria intelligenza i piìij pie- ' 
» coli allievi per il concerto , ed armonia de’ pieni , c • 
» per la perfezione con cui furono eseguile le due difli- 
» diissime fughe del "Gloria , e del Credo j si distinsero ' 
)) in queste due parti i Signori Francesco Villani, Nicola 
» Manfroce , ed Agostino Fontana . • 

» Noi torneremo sp'csso ad occuparci di questo sog- 
n getto interessantissimo in un Paese che dovrebbe' cer-? 
«.care tutt’ i mezzi di conservale l’antica sua "grandezza , 
« in questo ramo delle belle, arti Ci conlenterémo oggi 
di dire , che prosegirpndo a inigliorare 1’ istUuzione del 
nostro Conservatorio non‘ sarà" difficile vedere di nuovo* 
uscire dalla Scuola Napoletana professori^, che ugnagliuo 
il merito di Datante di Cimarcsa , elfli Bìislello . 


s» 
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f||f, lA^oalra astoluU direxioMÉ^^^deàsiQ, 

■ •*' r».b^ 4orèifò' progredir^ nel .secante 4| ‘aazii 

daH)4leita ej^ojCa iìn’ oggi } i€ sempre maggiori 

detéefbrie,*^e irftusiolHi éògnkidni «pn òhe in illi- 

^ batécza di costumi ma la vocé «lei PuLUìoq ci fa 

1 1 risoTTenire di una Canzonetta intìtolaia La Rosa^ 
% .* , •* ' • ^ 

comprèsa nella ralKolu delle^ nostre Poesie 
rali. (a) ' 

- ' •■■ ■,. . ;■*!■■,•■ 

: . CA.P I T0 I,'Ò' xxitt V,. - •. 

. ' • - ' ;^ . ' ■ '.>■•■ 
t ^ • V jr • • 

‘GtdbilimenU di Educazione per le riobili. - 
' * * DonzetU, ' . . 

‘ ••* yr.fi,/.', 

. • ' Art. L RestH;«oipreso chicchessia nel rilevare 

■ \ I * le tante, citante virtù che si apprendono in rap- 
^ f porto alle cognizioni dello spirito f ed alle pratiche 

conoscenze delle beile arti nelle due Case de’.ÀIi— 
" racoli , e di S. Marcellino , che portano il glorioso 
Nome -di Pjòino , e fecondo h/lucandato Regina 

■■7 '■ 'T. ^ ^ 

• ' (a) JPclla- rosa porporina Perchè mai un si bel fiore , 

t ^ 11. color ci piace e alletta , -Jld ognnn accetto, e grato , 

>Ia di quel più ci diletta Esser dee condannato ' , 

, .• ^ 11 soav#, e gr^o odor; - A, sì poco vegetar ? 

■ • 'a ' Sol ci s'piace-fhe sia brève , t P.erch’ è forza del destino, 

' Jui sua vita c si pub dlr^, ^Chc «ojt.duri ciò che spìacc, 

^ ■ / Cbe trai nascere^^ ’L morire^ Esdie ciò ch’è buono , e piace 

Meu di un drvÀ-passi ngnor^ Debba presto terminar. 
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Isabella Borbone^ nostra amabilissima e Clc- n ' * 

menlissima Sovrana , la quale , con i suoi alti Ta-‘ • . 
lenti , e raffinata ’morale , protegge , e dirigge dctif * • 

Stabilimenti con incessànte cura, ad eterna sua Glo- 

ria , e a vantaggio della nostra Nazione . (a) 

. f • 


(a) Rapportiamo al proposito il seguente nostro So- 
netto inviato alle Nobili Educande della Rcal Casa de’ 
Miracoli , nella ricorrenza del fausto giorno onomastico 
della M. S. ■ . * '• 


Come sorge nel Ciel 1’ Astro del giorno 

La Terra a fecondar col suo calore , ’ 

Così la Pia SOVRANA , a Vói d’ intorno , 
Feconda le virtù col Suo Valore . 

Lo Spirto Suo di sommi pregi adorno , 

Da norma .al viver Vostro in tutte Pore, 
Talché può dirsi ben questo Soggiorno 
Un’ Arca, prediletta del Signore . 

Germe di tanti , c tanti Ispani Eroi , 

Del più clemente Re degna consorte , 

D’ ambo i semi ne sparge ora tra Voi . 

Gioite dunque Tutte di tal sorte , 

Intrecciate d’allor le Vostre Chiome , 

E con Inni esaltate il Suo Gi?S»n nome'. 

O ’7 
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-r . . C A r I T O L 0 xxiy. . 

^ Stabilimenti di educazione 'per le Civili 
* , 'Donzelle . . 


Art. *L Mollissimi sono i Conserva lorii addetti 

• ^ 

all’ educazione delle Giovani gentildonne , che non 
sembra d’ uopo farne preciso dettaglio , per non es- 
sere al caso di osservarsi dagli Esteri . Diremo sol- 
tanto di passaggio qualche cosa intorno al Conser- 
vatorio delle donzelle addette alla musica, istituito 
ancITe da noi , in seguito di quello degli uomini , per 
essere compreso nell’ indicato piano Sovranamente 
approvato . ‘ < 

Esistendo nel Cortile del Monistero di S. Se- 
bastiano un’ abitazione per quei Monaci addetti al 
servizio di quella Chiesa, in tempo che vi .erano 
le Monache, dietro una scelta collezione di nubili 
Donzelle eh’ csistevono in diversi Gonservatorii , le 
quali aveano subito il naturale sviluppo , ond’ esser 
sicuri della loro voce, le radunammo nella detta 
abitazione, sotto la disciplina della saggia Signora 
Rosalia Prota, in oggi interna Direttrice del Secondo 
Educandato Regina Isabella Borbone. Ivi, for- 
nite di una mensual prestazione , e di quanto fea 
^ loro di bisogno , di vestiarii , di utensilii , di più 
piani-forti , c di eccellenti Maestri di Canto , c 
di Suono, mnatr^^no ben presto in faccia al Pub- 
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blico il loro profiuo , giacche , avendo noi fatto co- 
struire accanto al Presbiterio della detta Chiesa di 
S. Sebastiano nel di fuori una grande Orchestra a 
due ale laterali , innalzate a forma di mezzaluna , 
perchè non impedissero il prospetto dell’ Altare 
maggiore , contenendo dal suolo in alto gradati se- 
dili per gli allievi stromentisti , e nelle estremità ^ 
due palchettoni per contenere l’ uno gli alunni can- 
tanti , e r altro le indicate cantatrici donzelle , le ^ 
quali pervenendovi dalla loro abitazione per un cor- 
rispondente passetto , tutte velate , e con abiti uni- 
formi , eseguivano con de’ pieni , e degli assoli le 
Musiche delle Messe, de’ Vespri, e di ogni altra 
sacra funzione , in unione degli allievi cantanti . 

La nostra idea nel promovere 1’ erezione del 
detto Stabilimento, fìi quella di fornire lo Stato di 
beneducate donne, addette alla musicale professione, 
delle quali, le più riescite nel canto, adissero i Tea- ! 
tri , senza bisogno di estere Cantatrici , che con delle 
grosse paghe , estraggono non poco denaro ; altre 
per l’ istruzione di canto , e di piano-forte alle no- 
bili , e civili fanciulle di particolari famiglie, onde 
evitare il pericoloso contatto co’ giovani maestri ; ed 
altre finalmente, che non volessero adire lo stato 
conjugale , da ritirarsi ne’ chiostri di donne a far da 
coriste ; ma detto stabilimento, non più sotto i no^ 
stri ocelli , ha subito il destino istcsso dell’ indicata ^ 

Rosa , giacche serve in oggi di orfanotrofio a fancial- . 

★ 
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.le ttel volgo di tre, e quattro anni. Scusi il beni- 
gno lettore ancor questo tratto digressivo dal nostro 
proposito . 


CAPITOLO XXV. 


Teatri. 

» 

Art. I. Sommerso nelle viscere della terra l’ an- 
tico vasto Teatro di Napoli , la di cui cima , ri- 
masta al disopra dell’attuale suolo, si osserva nella 
strada dell’ Anticaglia , come dicemmo , oltre de* 
spezzoni di fabbriche graticolate del suo circuito in- 
corporati ne’ muri* delle adjacenti abitazioni. In tal 
Teatro, ci attesta Svetonio, (i) che l’Imperador Ne- 
rone, presumendo di essere un esimio cantante, da 
istrione volle recitarvi più volte , applaudito dagli 
ascoltanti ; i quali in memoria del fatto ne conia- 
rono queUa celebre Medaglia, che da una parte ora- 
vi la sua testa laureata , e nel roverscio egli stesso 
sul proscenio con la lira in mano. Dopo gran tem- 
po fu eretto, a spese regie, il Teatro nel mezzo della 
strada di S. Bartolommeo , i di cui proventi , nel 
i 583 furono donati da Filippo li. all’Ospedale de- 
gl’incurabili; questo teatro rimasto abohto nel 1739, 
ebbe principio la fondazione del vasto Teatro di 


- (i) Svetonio Cap. 20. 


Dinitl/r-'/by GoOgle 


S. Carlo, per disposizione del lodato Monarca Car- 
ibo III. 

Art. il Fù desso con estrema meraviglia fon- 
dato , perfezionalo , ed abbellito nel cortissimo clas- 
so di giorni 270, dal di della delineazione delle pe- 
damenia, infino al dì del primo espostovi spettacolo. 

Art. III. Disgraziatamente incendiatosi nel 1816, 
fii immediatamente dalla paterna mano del benefico 
Re Ferdinando L cpn miglior disegno, e maggiore 
eleganza riattato, onde meritamente chiamasi in og- 
gi il Teatro Massimo' in Europa. In esso si rappre- 
sentano de’ Drammi , e Balli eroici in Musica. 

Rcal Teatro del Fondo , in dove si rappresen- 
tano delle Opere semiserie in Musica‘3 e de’ consi- 
mili balletti. 

Teatro Nuovo ; fìi questo eretto a tempi del 
Re Carlo III,, in cui si rappresentano delle Com- 
medie buffe in musica. 

Teatro della Fenice, come l’antecedente. 

Teatro Fiorentini costniito per i Commedianti 
Spagnuoli. In oggi vi si rappresentano dalle Com- 
pagnie lombarde delle Tragedie, Commedie di Ca- 
ratteri , e farsene . 

Teatro S. Carlino. Vi si espongono delle Com- 
medie buffe in gergo napoletano con la maschera 
del Pulcinella. 

Teatro di Partenope al largo delle pigne ; si 
occupa delle stesse Commedie. 



Teatro S. Ferdinando a Pontenuovo ; il mede- 
simo , benché di pertinenza Rcg. , per la distanza 
dal centro della Capitale, dato in estaglio, rimano 
spesso inoperoso , e qualche volui alterna con le 
Commedie di S. Carlino . 

Altri piccoli teatrini in strada per divertimen- 
to della Plebe , ne’ quali vi si rappresentano con 
de’ Pupazzi di legno delle analoghe popolari Com- 
medie . 

CAPITOLO XXVI. 

* 

Reai Museo Borbonico . 

4 * * 

Art. I. Già dissimo di essere Stato il mede- 
simo piazzato nel vasto Edifìcio detto de’ Studi! , 
in cui portatici tante volte , quante ne hanno ab- 
bisognate , per osservare , ed istruirci del lutto , ne 
formammo de’ diversi oggetti i seguenti elenchi . 

Art. il È qui necessario premettere, che ad 
evitare le lunghe inutili descrizioni di ciaschedun 
rudero, statua, o quadro, intorno alle mosse, a 
vestimenti , a colorili , alla pluralità de’ sogeiti di- 
pinti che contengono, di che hanno abbondato al- 
tri scrittori , poiché sqn cose che da per se si mo- 
strano a chi le osserva , ci siarn ristretti a marcare, 
gradatamente il numero di ciascun oggetto , il luo- 
go dal quale è pervenuto , e ciò che rapprcseivta , 
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non che da chi se ne sia faito 1’ acquisto , onde 
non preterire inutilmente dalla promessa brevità . 

Art! III. Non possiamo , inoltre , tacere in- 
torno alla dissordina ta situazione de’ quadri da noi 
rilevata nelle diverse gallerie che li contengono, so- 
pratutto in quelle de’ Pittori Napoletani , poiché 
messi alla rinfusa gli originali degli Autori , ed i 
quadri delle loro scuole, parte in un luogo, e par- 
te in un’ altro , ciò obbliga ad andare avanti ed 
indietro , per osservarsi la totalità delle opere di un 
soìo Autore , e della sua scuola , senza una gradata 
distinzione delle epoche della loro esistenza, onde 
aversene un cronologico dettaglio , dal quale ri le- . 
varsi r avanzamento, o il deterioramento dell’ arte . * 

Art. IV. Ad evitare un tale sconcio , e a non 
amovere i quadri dal posto in cui si trovano già 
situati , il che farsi sarebbe un’ operazione lunga 
e pericolosa , abbiam descritto nel solo elenco de’ Pii- » 

tori Napoletani i loro soprannomi, quelli di batte- 
simo, r epoche della loro esistenza,! loro originali, 
i quadri delle loro scuole , ed il numero che n’in- . 
dica la situazione di ognuno nelle diverse stanze. 1 

Art. V. Abbiamo ancora avvertito , che esi- 
stendo nel Roal Museo una quantità di antichi stro- 
menti Cirusici , senza alcuna illustrazione , intor- 
no al loro uso presso gli antichi , sarebbe questa 
l’opera di un dotto, ed esperto Professore dell’Ar- 
te , 'poiché, ove alcuni di essi si trovassero piii p«r- 
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felli clej^li annali nosiri , potrebbero essere imitali , 
a bene dell’ Umanità ; ^Itre a clic, sarebbe neces- 
sario segnarne almeno i nomi, e Tuso con distin- 
zione, e non lasciarli così confusi, come ora lo 
sono . ^ 

Art. vi. Nel procedere finalmente alla descri- 
«ione di quanto esiste nel detto Reai Musco, ab- 
biamo pcrcorsd 1’ ordine seguente . 

PIANTERRENO. 

N • 

, Scuole di disegno. 

Studio del nudo. 

^ . • Scuole di architettura , e di prospettiva . 

Gran Sala a dssLra. 

Pitture a fresco di Ercolano , Pompei , c Stabia . 

Tre Sale a sinistra . 

Nella prima, musaici , ed iscrizioni dipinte sopra 
intonaco . 

Nella seconda , e terza . 

Pitture a fresco , ed in particolare le pareli del 
Tempio d’ Iside di Pompei . 

Nel lato sinistro . 

Statue di marmo, bassirilievi , ed altro. 

Nel lato destro. 

Oggetti egizii . 

Rronzi figurati . 

Toro, cd Ercole farnese, e collezioni lapidarie. 
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Prima te/ia della scalinata . 

Cinque stanze; • 

Due con oggetti de’ bassi tempi; 

'Tre di terre cotte di Ercolano, Pompei, Sta- 
bia, ed altrove. 

I 

PIANO SUPERIORE. 

Biblioteca nel centro. 

Della medesima basta accennare, che contiene 
circa centocinquantamila volumi ; de’ quali, quat- t 
tremila quattrocéntisti, e più di tremila manoscritti * , 
Or cbi potrebbe credere , cbe gran ‘parte dell’ indi- 
cata raccolta di volumi , appartenesse, circa vènti se- ’ 

' coli in dietro , ad' un particolare abitante della se- 
polta Città di Ercolano! 

Braccio nobile a dritta ed a sinistra. 

Quadrerìa, c modelli architettonici. 

Dietro stanze a destra. 

Cinque stanze con bronzi minuti; \ 

Sette dette con Vasi Italo-greci. 

Due Medagliere , ed oggetti preziosi . 

Tutte le sudette stanze ' sono pavimentate di " 
Musaici di Stabia, e Pompei. 

Dietro stanze a sinistra . 

Officina de’ Papiri. Dopo svolti, e pubblicati 
■ il Filodemo intorno alla Musica; i due libri eli 
Epicuro sù la Natura, ed un poema latiiio eroico 
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attribuito a Rabirio , sono per pubblicarsi degli 
altri tra i i qoo papiri ^trovati in Ercolano , giac- 
ché fjuclli di Pompei sono marciti dalle acque. 

Due stanze a dritta , che precedono la 
Quadrerìa ; 

Una comprende i vetri antichi rinvenuti in 
Ercolano, e Pompei, 

L’ altra , oggetti osceni . 

Alla indicazione de’ luoghi , da quali son per- 
venuti i seguenti descritti oggetti , come da Erco- 
lano , da Cuma , da Stabia , da Pompei , da Poz- 
zuoli , ’da Capri , da Minturno , da Capua , da Te- 
Icse , da Pesto , c da altri scavi del Regno , vi è 
aggiunto il nome di Borgia , cioè a dire , perve- 
nuto dal Museo Borgiano , di cui fece acquisto 
l’augusto Re Ferdinando; nell’intelligenza che, ' 
oltre le disopra descritte pervenienze , la maggior 
parte della Collezione è Farnesiana. 
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ELENCO 

DELIRE STATUE DI MARMO NEEL’ ESTERNO 
DEL READ MUSEO BORBONICO . 

Portico destro. 

I. Farnese. Statua colossale di Alessandro Severo . 
scultura romana . 

а. Z).“ Statua colossale. Flora diversa dalla famósa 
Flora Farnese, che si vedrà più lardi, scult. rom. 

Portico sinistro. 

3. D.° Statua colossale . Genio di Roma . scult. rom. 
4- D.° Statua colossale . Urania . È forse tratta dal 
teatro di Pompei . scult, greca . 

Scala principale dell’ edijìzio . 

5. Z?.” Leone . scultura romana . 

i 

б. Ercolano . Statua muliebre in piedi . scult. gr. 

7. D.° Statua simile alla precedente. 

P,rima porta esterna del Museo delle statue. 

8. Z).° 'Busto di giovine sopra un’erma, scult. rom. 

9. Busto compagno al precedente.' , 

Cancello che immette al Cortile . 

10. Farnese. Statua di un Re Dacio prigioniero. 
scultura romana 

II. Altra statua di Re Dacio prigioniero com- 
pagna alla precedente. 

12. Ercolano . Busto sconosciuto, scultura romana. 

13. Farnese. Busto compagno al precedente. 
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USTERNO DEli MUSEO DELLE STATUE. 


Tutto il Museo è diviso in tre portici , 
un cortile^ sei gallerìe^ un antrone , 
ed un gabinetto. 

' ^ , PRIMO PORTICO. 

In mezzo del Portico. 
l4- Pompei. Fonte lustrale, scultura greca. 

C 

MISCELLANEI. 

A destra. 

15. Ercolano. Busto di Tolomeo Sotere. se. rom. 

16. Farnese Statua sedente di Guerriero, se. rom. 

17. D.° Busto di uomo incognito, scult, ramana. 

18. Z).” Statua di Gladiatore, scultura, greca. 

19. Busto incognito, scultura, romaua. 

20. Z>.“ Statua e([uestre incognita, scull. romana. 

21. Ercolano. Busto incognito, scultura, romana. 

22. Farnese. Statua di cacciatore scult, romana. 

23. Ercolano. Busto incognito di un guerriero. 
scultura romana. 

24i D.^ Statua di Pirro. Non Ita di antico che il 
busto, il quale è di buonissima scultura greca. 
25. Farnesci Busto di Marco Aurebo giovine, scul- 
tura romana. 
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a6. Farnese. Gruppo di due uomini intenti ad 
ammazzare un cignale, scultura romana. 

-27. Busto di giovinetta, scultura romana. 

28. Z).® Amazzone a cavallo, scultura romana. 

2g. Z?.® Busto di giovine, scultura romana. 

3o. Statua di Gladiatore ferito, scultura greca ^ 

5i. Ercolano. Busto di uomo, scultura romana. 

32. Z?.” Statua di Atleta, scultura romana. 

55. Farnese. Busto di una Imperatrice. «c«/. /io/7Z. 

34. Palazzo Reale. Statua di un Fauno, scultu- , 

ra romana. 

35. Farnese . Statua di Gladiatore . È dello stile 
della precedente . 

A sinistra. ^ ^ 

36. D.° Altra statua di Atleta ristaurata per Gla- 
diatore. E dello stile delle due precedenti. 

37. Ercolano . Statua di Tiberio . scult romana '. 

38. Farnese. Galliano, scultura romana. 

3g. Pompei . Statua di Giove in terra cotta . 

■40. Farnese. Statuetta sedente di Gladiatore mo- 
ribondo. scultura romana. 

4i.'Z).° Busto di giovane Imperatrice, scult. rom. 

4a. Ercolano. Statua di Giovinetta, scult. rom. 

43. Farnese. Busto incognito, scultura romana. 

44' Ercolano . Statua di Marco Nonio Balbo , pro- 
console cornano , protettore della Città di Erco- 
lano ec. fu ritrovato colla iscrizione a piedi. ' 

45. Farnese. Statuetta di Amazzone morta, sc.gr. 
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46. Farnese . Busto di PJoiina moglie dell’ Impe- 
rator Trajano, scultura romana. 

47. Ercolano. Statua di una giovinetta in atto ditt 
ragionare, figlia di Ballx). scultura greca. 

48. Farnese . Busto di Marcello nipote di Augusto . 
scultura romana . , 

49. * Ercolano. Ciria madre di Balbo, nella mossa 
di Polinnia. Fu trovata con la iscrizione, nel 
teatro di Ercolano, e con le altre statue della 
stessa famiglia . 

50. Farnese. Statuetta di Guerriero morto, e gia- 
cente. scultura romana. 

51. D.° Busto di Postumio Albino, scult. rom. 

5a. Ercolano . Giovinetta forse sorella di quella che 

osservammo pocanzi al n.® 47- Fu rinvenuta nel 
luogo stesso , ed è dello stesso marmo , e dello 
stesso merito, scultura greco-romana. 

55. Farnese . Busto di donna incognita . scul. rom. 

54. Ercolano. Altra statua di M. N. Balbo Proconsole. 

t Fu rinvenuto con iscrizione, e con le altre statue 

di quella famiglia nel teatro di quella Città . se. ro. 

55. Farnese . Statuetta giacente di guerriero rtior- - 
to,, vestito alla Frigia, scultura romana*. 

56. DP Busto eh’ è fra i più belli di questa col- 
lezione. È stalo sempre chiamalo Celio Caldo j 
ma forse è un Siila, scultura romana. 

67. Ercolano. Statua muliebre. È forse una ter- 
za figlinola di Balbo . scultura greco-romana . 
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ò8. Farnese. Busto di Filosofo, scultura greca. ** 

5g. Pompei. Statua di Giunone, in terra cotta. E 

^ compagna al Giove di terra cotta , osservato al 
n.° 5g. scultura romana. 

60. Farnese . Faunetto giacente . scult, romana . 

6 1. Z).® Marco Ario IL scultura romana. ' 

PORTICO SECONDO. 

Dir IN ita' . 

62 . Ercolano . Statua equestre di M. N. Balbo fi- 
glio. Fu rinvenuta nel i75g. unite alle altre sta- 
tue di quella famiglia. È da rimarcarsi il caval- 

- lo che muove i piedi da un lato , e non lia dia- 
conale, com’ è l’uso ordinario de’ cavalli, scul- 
tura greco-romana. 

^ * • • * 

63. Z>.® Statua equestre di Marco Nonio Balbo, pa- 
dre. scultura greco-romana. 

64 * Farnese. Statua muliebre. È forse un ritratto 
di. persona imperiale atteggiata da Musa. se. rom. 

65. I}^ Statua di Bacco giovinetto, scult. rom. 

66. D.° Statuetta sedente di Cibele. scult. rom. 

67. D.° Statua di Apollo col cigno. Il Winctcl- 

mann la chiama la più bella fra le statue di 
Apollo , e la sua. testa il^ colmo della umana 
bellezza, scultura romana. < 

68. Pozzuoli. Statuetta sedente di Serapide ossia 
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^ Piumone, ‘t'u rinvenuta in quel' famoso lem|)io 
di Pozzuoli, che da c^o ha tratto il nome, scul- 
tura romana . ’ 

6g. Farnese . Statua di Bacco . scultura romana . 

yO. D° Ganimede rapito dall’ Aquila . E somma- 
mente espressiva la reciprocanza dello sguardo , 
e dell’ effetto di entrambi . Questo gruppo è fra 
i distinti della nostra collezione, scult, romana. 

ì 

71. D.° Gruppo di Ercole ediOnfale. scult. rom. 

72. D.® Statua sedente di Cerere . scult, romana . 

rj’b. Z).° Statuetta muliebre . scultura greca . 

74. Pompei. Statua di Eumachia. scult, romana. 

75. Farnese . Statua di Diana « scultura romana . 

76. D.° Ercole Terminale, scultura romana. 

77. Pozzuoli . Busto di Bacco indiano . scul. greca . 

78. Farnese . Statua di Giunone . scult, romana . 

79. Ercolano. Busto di Bacco indiano compagno a 
quello segnato al n.® 77- 

go. Farnese . Busto di Minerva . scul. romana . 

81. Ercolano. Sacerdotessa. Statuetta di scul. gr. 

83. Farnese . Statua di Minerva, scultura greca . 

83. Ercolano . Sacerdotessa di Diana. Statuetta di 
scultura greca ‘ 

84. Farnese. Busto di Minerva. È molto interes- 
sante pel partito de’ capelli , e per gl indizj de 
guanciali dell’ elmo rivolti all’ insù , scult, greca. 

85. Ercolano . Busto di Minerva . È molto osser- 
■' vahile l’egida, che invece di essere scolpita sul 
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petto, si vale esprósa nel fi^ntale dell’ elmo/ 
scultura romana., • ' . » 

86. Farnese . Statua di Cerere . scultura greca . 

87. Ercolàno. Busto, di Minerva, scult, romana.. 

88. Z?.“ figura muli^re terijnnalQ. s^lt. greca. 

89. Farnese^. Busto di un fiume . Ha, là buona tra- 
forata , forse a ^t,tar acqua . scultura- ‘romana . 

90. Z^.° Fiume compagno al precedente. ■ 

Qi. Z>.° Ganimede. Gruppo di scultura romana.,. 

' * 

ga. Ercòlano^ Statuetta di' Apolline sedente 'sullsT 
delfica cortina, scultura romana. 
g3. Farnese. Statua di Mercurio, scult, romana . 

94. Ercolàno. Busto' di una Vestale, scult. ram. 
g5. Farnese. Statua di Esculapio. scùlt. greca. 

96 Ercólano. Busto di Bacco <Indiano. scul. rom. 

97. Farnese . Gruppo Baeeo ed Amore. sc«/. gr. 

98. Capua . Gruppo di Venere e di Amore. Ve- 
nere vincitrice delle sue rivali nella lite •. idea , 

^ ♦ 

Fu rinvenuto nell’ anfiteatro di Capua costruito __'à 
dall’ Imperador Adriano : e tanto questo monur 
mento, quanto tutti gli altri colà rinvenuti àtl^' 
stana 1’ aurea età di 'Adriano . ' • ' . 

99. Ercolàno . Busto di. Cibele . scult, greca-. ' . 
.100. Farnese. Statua di Giunone , scult. 

101. JÉrcùlano . Busto di Minerva, scult. rom. 

'■ . ' ^ 

103. Palazzo Reale. Stàtua di Bacco, scul. rom. 

io3. Farnese.. Statua, di un Fauno con Baco» barn,- 
* > * 
bino sulle spalle, scultura greca ^ 

* ' O ' . * 

XJ 
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ìQ^. Farnese. Busto di un fiume. Somiglia a quel^- 
lo che si è osservato al n.° 89. scuU. romana . 
io 5 . Altro fiume simile. ’ ’ 

106., Z?.® Statua di Giove V 
1^07. Z>.° Busto di Bacco indiano, scult, greca. 
308. Z).° Stàtua di Nettuno, scult. rom. 
log. Busto di Giove, scult, greca. <. 

110. J)P Statua di Diana Lucifera. scuM. rom. 

Z?.® Termine. Bacco indiano, di stile co» detr> 
’ to Etrusco . , 

I • 

ìl2. .Erco/ana .'Nettuno dello stesso stile. 

11 5 . Farnese. Ercole terminale, scult. róm. 

1 14. Statua colossale di Antioco con 1 ’ abbiglia- 
mento", e la mossa, e gli emblemi di Bacco. 
scultura romana. 

' 116. Ercolano . Istrione. Termine. scuU. rom. 

1 iB. D.° Un Giovinetto . scult, greca . 

IJ7. JOy È fina replica dell’ antecedente. 

118. Farnese. Statua di Minerva. È fra le più 
' belle. Minerve conosciute e sembra che prenda 
'^riposo , dopo di avci^ fugati gli audaci Titani . 
I scultura greca . 

'iig. Ercolano . %\s&\a di 'Giove Ammone. scultu- 
ra iomana . 

120. Farnese. Statua di Bacco, scult, greca. 

121. Ercolano. Busto di Ales&an. giovine, se. ram. 
ia2. Farriese. Statua di Euterpe, scult rom. 


' 1 15 


r.ORTlCO TERZO. ~ 

MONUMENTI IMPERIALI. 

In mezzo del Portico. * 

123. Pompei. Fonte lustrale del tempio d’Jside^ 
con la seguente inscrizione: Lon^inus . Iluir. , 

124. Farnese. Statua di Agrippina Maggiore, mo- 
glie di Germanico. Il Winkelmann la giudica la 
più bdla delle tre Agrippinp famigerate . 

126. Pompei. FonVO lustrale <^ompagno a quello ' 
segnato qui innanzi al n” 125. ’ 

A destra . ' • , 

126. Statnetjla di Nerone ragazzo, sc.rom.' 

I2rj. Farnese. Busto di Nerva. scult, romana. . . 1 

128. Pompei. Statua di Druse, scul. rom. 
i2g. Farnese. Busto di Britlannico*. scult. rom. 
i3op Z).° Statua di Trajàno padre., scult rom. ' * 

131. Busto di Settimio Severo, scult. rom. 

132. D.° Statua di Antonia móglie 'diDruso. scul- 
tura romana. . ■ . • , 

133. D.^ Busto di Galba . sciilt. rom.t’ V ' i 

154. D.° Gran Busto colossale di Tito, scult. rom. ' ^ 

« 

135. ZI.” Busto di Ottone . scult. rom. 

\ 

136. D.° Statua di Massimino. soult: rom. 

1 37. D.° Bvfsto di EKogabalo . scult. rom. . ‘ 

138. D.° Marciana sorella di Trajano , sotto 1’ at- 
titudine di. Venere. rom. v, ^ 
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i 5 g. Farnese. Busto di Adriano, scult. rom. 
i4a Ercolano . Statua di Vitellio . scult rom. 
i 4 ;l- Farnese. Busto xli Giulia Domna. ecult rom. 

142. D.° Gian Busto colossale di Antonino Pio. 
scultura romana .. 

1 43. ’ Busto di Antonino Pio . scult 'rom . . 
j 44 - D.° Statua di Lucilla, scuh. rom. 

145. Capua . Questo busto è stato sempre deno- 
minato M. Aurelio Carino , ma è qUasi sicura- 
mente un Antonino Pio. scult romana . 

146. Farnese. Statua di Domeziaiio*. scult rom. 

\ 

147- Busto deli’ Imperatore Marco Aurelio. 
scult lomana . ^ , ~ 

148. DP Statua di Tiberio.- rom. ( 

149. Busto di Puppieno . scult rom. 

1 5 0. Z}.° Busto di Caracalla . È Una replica del- 
'Celebro busto di questo Imperadore che vedremo 
al n.” 178.'' 

1 5 1. D.° Statua di' Tiberio, scult rom. 

162. Busto di M: Aurelio giovine, scult, rom. 
1Ò3. Ercolano. Statua colossale sedente- di Clau- 
dio . scult rom. 

ì 54 - Farnese. Busto di Commodo . 
i 55 . Busto di una Imperadrice . scult rom. 
j 56 . M inturno. Statua di Trajano . Fu rinvenuta 
■ nella spiaggia del Garigliano nel 1787. se. rom. 
\hn.' Farnese. Busto di Giulia, moglie dì Tito. 
fcidlnra romanci. " 
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l 58 . Farnese. Busto di Lucio vero, sciill. rorn. 
l 5 g. D.^ Statua di Lucio vero, scultura romana. 

160. D.° Busto dell’ Luperatore Probo . scult. rom. 
iBi. D.° Busto di Nerone, scultura romana. 
i6a. Minturno'. Statua di C. Caligola. Le statue 
di questo Imperatore son molto rare, a cagione 
che lo' sdegno popolare lc*distrusse tutte. Fu rin- 
ivenuta nel luogo stesso ove fu trovato il Tra jano 
segnato al n.° 1 56 . scultura romana . 

i 65 . Farnese. Busto di Tiberio, scult, romana^ 

164* F}.'^ Busto colossale di Tiberio, scult. 

1 65 . Z).®"Gran Fonte di Porlklo. 

166. D° Busto coloss. di Giulio Cesare, scult. rorn. 

167. Erbolano. Busto di un giovine, scult. -rorn. 

168. Farnese . Statua di Giulio Cesare . scult. rorn. 

169. Ercolano . Busto di un ragazzo, scult. rom. 

170. Farnese. Busto di IMarco' Aurelio. rd//r. 

171. Statua di Marco Aurelio, scult, romana. 

1 72. D.° Busto di Adriano . scult, rorrìaria . 

173. Z).° Piccolo busto d’ Imperatore, scult. rom. ' 

174. D.^ Statua di Lucio vero, scult, romana. 

. 1 75. j 9 .” Busto di Agrippina . scultura romana . 

176. Busto di Piautilla., moglie di Caracalla. 
scultura romana . 

177. Ercolano. Statua colossale di Augusto seduto. 
scultura romana . 

178. Farnese. Busto di Caracalla. s'cult. romana . 

179. Ercolano . Statua di Brittanico fanciullo» se. ro. 


Digitized by Google 



ii8 

180. Pompei. Statua di Livia, scultura romana. 

181. Teluse. Statuetta di Nerbne fanciullo, scult. rom. 

Corlìie . c - _ 

182. Ercolano. Statua dj un Console, scult. rom. 
18.5. Farnese. Trofeo militare in basso rilievo . 

scultura romana . 

* 

184. Ercolano. Console simile ai precedenti. 

■l 85 . Farnese. Sarcofago con basso rilievo in cui è 
scolpita una isori/.ione . scultura romana. 
j 86. Ercolano . Cònsole simile al precedente . se. ro. 

187. Pozzuoli. SarcoLgo con tre bassi rilievi, se. ro. 

188. Ercolano I Console simile ai preeedenti . 
i8g. Farnese. .Oceano. Statua coloss. seduta, se. ro. 
190. Froolano. Console simile ai precedenti , 
igi. Farnese. Sarcòfago con basso rilievo, scul- 
tura romana. 

192. D.° Console simile ai precedenti . , 

igS. D.° Sarcòfago rappresentante ii^ia caccia, se. ro. 
3 f) 4 - D.° Sarcofago con più bassi rilievi, scul. rom. 
igS. D.^ PiedisUiIlo con una iignra frigia, se. rom. 

196. D." Console simile ai precedenti. 

197. D.\ Sarcofago .'con basso rilievo, scult, greca. 

198. Ercolano. Console simile 'ai precedenti. 

199. Farnese. Basso rilievo rappresentante Tjn bac- 
canale. scultura romana. 

200. Z).® Console simile agli antecedenti. 

201. Z).° Oceano «mile a rpiello del n.® 189. 

202. 7 >." Console siniilc agli antecedenti. 
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, Farnese . Sarcofago con tre bassi rilievi, se. n>. 
304 Console come gli antecedenti. 

2o5. Pozzuoli. Saveo^a^. scult, romana^ ■ 

306. Ercolario . Console come gli altri . 

307. Farnese. Bassi rilievi simili a quello del n.® 183- 


I 


PRIMA galleria' DETTA DELLA FLORA . 


Nel mezzo . 

308. D.° Flora. Statua colossale molto famigerata» 

Fu rinvenuta nelle Terme di Giracalla , insieme 

, S 

col fanìoso Ercole Farnese’, scult, greca Ì 
A dritta. 

209. D.° Torso creduto di Baccó. È comunemente 
conósciuto sotto il Dome di Torsò Farnese. 

310 . D.° Bacco ebrio. 'scult.' greca . 

311 . Capua. Frammentò di statua muliebre, otti- 
ma scultura che sL attribuisce a Prassitelc. 

212. e 21 3 . S. Agata de' Goti; £)uè colonne di . - 
verde antico , su cui sono due Urne cenerarie . ' 
Musetì di Noja ; Orfeo, Mercurio, ed Euri- 
dice . scultura greca . » ' . 

215. Ercolario. Un Fauno, che vuole sforzare una 
Ninfa . Basso rilievo . ' scult, greca . 

216. Farnese. Trapezosero con basso rilièvo, una 
delle quali è scolta una Scilla , e in uh altra 
un Centauro . 

217. D.? Torso di un fanciullo , scult. greca 


A 
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ai 8. Museo di iVoya . . Elena , Venere, Amore-, 
Paride, e Pito , Ikisw rilievo di eccellente scul- 
tura greca con greci - caratteri . . ■ ' . 

ajg. . Altro torso, scult, romana. 

. ) 

, 6SC0NDA GALLEÌIIA- Dii’ MAKill COLORITI? 


Nel mezzo . 

aao. Z).° Apollo citaredo. Statua colossale in por- 
fido , singolare nel suó genere . scult. romg.na . 
221. Pompei. Fonte lustrale di rosso antico, se. ro. 
aaa. Napoli. Fonte Instriile , simile al precedente. 

yl destra . 

aaS. Farnese . Busto di Faustina moglie di Vespa- 
siano. «czt////ra romana. . 
aa4. Statua d’ Iside . scultura romana . 

225. Z).” Busto di Vespasiano . scultura romana . 

226. Pompei. Una colonna, scult. rom. 

220. J).° B.\cco indiano, scult. rom. 

% * 

228. /v/;7/e.9e . .Sclùavo frigio, scult.rom. 

2 UQ. .DI' Tigre di granito eggizio. scult. rom. 
a3o. ^e 201. Ere ól uno. Colonna, su la quale vi è’ 
una testa, scult, romana. 

2 Ò 2 . Farnese . Apollo Musagete , statua in basalte. 

scult, romana . , 

253. e 234- Ercolano . Una colonna sintile all’ an- 
tecedente . 

, » 

235- DI' Uno Schiavo simile a quello al n.” 228. 

. ■ ■ ■ ■ • ' 
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* I. 

a56. Ef'colarw'.’Yy^re .simil? all’ antecedehie al n. aag. 

257. Pompei. Colonna simile a quella del n.® 226. 

258. Z?.°'Una Capra in rosso antico. 

25g. Farnese % Busto di Marco Aurelio. 

240. D° Statua di Cerere . scu-lt. romana . 

241. Z).‘’ Busto di Annio vero, scult, romana. 

242. e 243. S. yigata de’ Goti. Due Colonne di 
verde antico. 

244. Farnese. Busto di Manila Scantilla. scul. rom. 

245. Statua di Diana d’ Efeso. » 

246. D.'’ Bu§io incognito i scult, romana . 

e 248. Caserta. Una Colonna còn' piccola 
testa trovata in .Pompei . 

249- Pompei, Fonte lustrale con in mezzo altro 
più piccolo. ^ 

260. e 261. Z>.® Piccola Colonna di giallo antico 
con al disopra piccola testa di Ba<^ indiano. 

252. Farnese . Meleagro ' piccola statua greca . 

253. e ,254. Pompei. Piccola Clolonpa con .piccola 
testa di un Sacerdote di Bacco. 

255. e 256. Z>.° Fonte simile a quella descritta al 
n.° 249. Vi si è adattato una statuetta di un fri- 
gio in ginoccliio. scult, romanà. 

257. e 258. Caserta . Una Colonna simile all’ an- 
tecedente . 

25g. Ercolano. Busto di Lucio GiuSio Bruto, scul- 
tura romana. 

260. Napoli. Statua della Dea Iside- scult. rom. 

**|r* 
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218. Musco di Noja. Elena, Venere, Amore, 
Paride , e Pito , Lasso rilievo di eccellente scul- 
tura greca con greci - caratteri . ■ ' . 

2^0. Farnese. Altro torso, scult. romana. 

. • ^ 

, SECONDA G ALLENII A- de’ MARMI coloriti' 

Nel mezzo . 

« . 

220. DP Apollo citaredo. Statua colossale in por- 
fido , singolare nel suó genere . scult. romg,na . 

221. Pompei. Fonte lustrale di ro.sso antico, se. ro. 

222. Napoli. Fonte Insiràle , simile al precedente". 

destra . 

223. Farnese . Busto di Faustina moglie di Vespa- 
siano. romana. . 

2Q/|. /)." Statua d’ Iside , scultura romana . 

225. Z).** Busto di Vespasiano . scultura romana . 

226. Pompei. Una colonna, scult. rom. 

220. 1 ).° B-tcco indiano, scult. rom. 

* • • * • 

228. . -.Scliiavo frigio , scult. .rom. 

22g. ZJ." Tigre di granito cggizio. scult. rom. 

200.^ ^OTi. Frcól ano. Colonna, su la quale vi è' 
una testa, scult, romana. 

232. Farnese . Apollo Musagete , statua in basalte. 
scali, romana . ' 

*235. e 254. Ercolano . Una colonna simile all’ an- 
tecedente . 

t 

235._ Z).” Uno Schiavo simile a quello al n.” 228. 
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s56. Erctìlano'. Tigre .simile all’ aritecedehte al'n. aag. 

257. Pompei. Colonna simile a quella del n.® 226. 

258. Z).”'Una Capra in rosso antico. 

25q. Parncse . Busto di Marco Aurelio. 

240. Z?.® Statua di Cerere, scuit. romana. 

241. Busto di Annio vero, acult. romana. 

242. c 243. S. yjgata de’ Goti. Due Colonne di 
verde antico. ' 

244. Farnese . Busto di Manlia Scantilla. scul. rom. 

245. D.° Statua di. Diana d’ Efeso . ’ 

2^,0. D.^ Bu§lo incognito j scult, romana . 

247. e 248. Caserta. Una Colonna cón- piccola 
testa trovata in .Pompei . 

249. Pompei. Fonte lustrale con in mezzo altro' 
più piccolo.^ ' , 

260. e 25 i. Z).° Piccola Colonna di giallo antico 
con al disopra piccola testa di Bacco indiano. 

252. Farnese . Meleagro picoola statua greca . 

253. e ,254. Pompei. Piccola Colonpa con piccola 
testa di un Sacerdote di Bacco . 

255. e- 256. Z).” Fonte simile a queila descritta al 
n.° 249. Vi si è adattato una statuetta di un fri- 
gio in ginocchio, scult, romanà. 

25y. e 258. Caserta . Una Colonna simile all’ an- 
tecedente . 

25g. Ercolano. Busto di Lucio GiuSio Bruto, scul- 
tura romana . 

266. Napoli. Statua della Dea Iside* scult. rom. 
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a6i. Fameaè. Busto di Giulia moglie di Seyero. 
scult, romana. 

262. c 265. S. Agata de* Goti. Due colonne di 
verde antico simili' alle precedenti. 

. TERZA GALLERIA DETTA DELLE MUSE. 

A- ■ 

V ’ *• - > 

1 

Nel mezzo. 

• - s 

264 Gaeta. Gran vaso, intorno al quale è scol- 
pito ^un basso rilievo di più figure rappresentante 
Bacco bambino che 'da Mercurio vien consegnato 
in .‘educazione alle Ninfe de’ boschi . Vi si legge 
il nome dell’ Autore . > 

265. Farnese y. Parapetto di pozzo con basso rilie- 
vo, composto di sette divinità maggiori, se. rom. ' 

A dritta. 

266. e 267. S. Agata de* Goti. Colonne di verde 
antico . Sopra vi ù Mtuata un urna ccneraria . 

'268. Ercolano . Statua di Clio i scUlt. romana . 

269. Pompei. Statuetta. Attore mascherato di terra 

cotta . , ' 

270. Ercolano. Statua di Tersicore, scult rom. 

271. Mncmosuie . Statua elegantemente pan- 
neggiata. scultura greca. 

272. Farnese. Apollo Musagete. Statua sedente. 

scult, romana . , 

273. D.° Statua di Minerva, scult, romana. 

224 i^rco/nno.' Statua di Melpomene, scul. rom. 
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ayS. Pompei. Statuetta . Attrice mascherala di ter- 
ra colta. *> 

« 

376. Ercolano. Statua di Erato. scuU. romana. 

277. e 278. S. j 4 gata de Goti. Colonna di verde 
antico simile alle precedenti. Sopra vi si è adat- 
tata un urna ccneraria . 

• ^ 

279. e 280. S. Agata de’ Goti.' Colonna di verde 
antico simile alla suddetta, con altra urna al 
disopra . ' • , 

281. Ercolano. Statua di Urania, scult, romana. 

282. Farnese. Statuetta di Bacco, scult. rom. 

283. Ercolano . Basso rilievo con settó donne che 

si tengono per le mani . Sono, forse delle haile- 
rine . Al di sotto vi sono i diloro nomi in carat- 
teri greci . scult, romana .' * • 

284 Statua di Calliope, scult, romana. 

285. Z).° Statua di Euterpe, scult, romana.^ 

286. Farnese. Statua di Clio, scult, romana. 

287. ZX® Calliope. Statuetta sedente di scul. rom. 

288. Ercolano. Statua di Euterpe, scuh. rom. . 

289. D.^ Statua di Talìa'. scul^ romana. 

290. Pompei, Apollo. Statuetta di scult, greca. 

291. Farnese. Rilievo di quattro figure. Sembra 
un Apollo, e le Grazie, scult, greca, 

292. D.® Polinnia. Statua di scultura greca. 

293. e 294. S. Àgata de’ Goti . Colonna di verde 
antico, simile alle altre che si son vedute. So- 
pra vi si c adat^'^to un urna cejieraria. 
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GALLERfA DELLE VENERE . • ‘ . 

< . 

✓ 

• Nel me, zzo.. 

agS. Capua. Adone. Statua de’ tempi di Adriano, 
ag6. Pozzuoli. St5lua di Venere, soìilt. rom. 
agy. Farnese. Statua di Venere genitrice. scUl. rom. 
agS. Z5.° Parapetto di pozzo . scult, romana ^ 

A destra . 

ag^.^e 3oo. Agata de’ Goti'. Colonna con un 
amorino al di sopra . scult romana . 

5oi. Farnese i Statua di Venete, scult. rom. 

зоа. Z).” Sfatua di Venere, scult, romana. 
5o3;'Z).° Amore. -Statua creduta copia del famoso 

Cupido di Prassitcle . scult, romana . 

304. iy.\ Gruppo di Venere ed Amore, scul. rom. 

305. Gapua . Statua di Paride . scult, romana . 

зоб. Eroolano . Putto con oca. scult, cartaginese. 
Soy, Farnese . Statua di Venere Marina, scid. rom. 

I 

3o8. 3og. 5io. 'C 3ii. S. Agata de’ Go/f. Due co- 
• lonne di verde **<mtico simili alle precedenti. So- 
pra alla prima si. è adattato un Putto , ed atìa 
seconda un piccolo Bacco, entrambi pervenienti 
dalla collezione farnesiana. 

312. Farnese’. Sthtua- di Venere, scuit. rom. 

313. Statuetta di Bacco, scult, romana i 

314 . Pompei. Venere, statuetta sedente . 

315. Farnese. Statua di Venere, scult, romana. 
5t6- Z?.° Venere con Amorino, scult, romana. ' 
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517. Farnese. Bacco Ermafrodito, scult, greca. 

3 18. D.° Statua di Venere- scult, romana. 

319. e 320 . S. Agata de" Goti. Colonna di verde 
antico simile alle precèdenti. 

a. 

* - ^4 

V - Passaggio oc" è Giace. 

321 . Fonte lustrale, scultura . greca . r 

A dritta. *'■ 

V. 

322. Ercolanù . Atleta? scultura roif^na.' \ 

323 . Z?.® Euripide. Erma, scultura greca. _ 

324. Farnese. Piedistallo , con figura frigia, se. rom. 

325 . Cajo Mario. Busto scult, romana. 

326. e 327. D° Colonna di Porfido verde , con bu- 
sto clamidato, scult, romana . \ 

328. -Z).® Busto di Ajace. «cm/A rqmana. 

329. Coma . Mezza Statua arcicolossale di Giove 
sedente . scult. . greca . 

33 0. Z?.® Busto colossale incognito, .scult. ram. 

33 j, e 332. Z).® Colonna di porfido verde con bu- 
sto di un guerriero, romano . scult, romana . 

333 . Z>.® Piedistallo compagno al precedente. f 

334. Z?.® Busto di Marco Bruto, scult, rom^ana. 
333 . X?.® Omero. Erma. scw/A rùman.u. 

336 . D.° Socrate con i^rizmne greca . 
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GALLERIA DELL* ATLANTE , 0 DEGLI UOMINI 
ILLUSTRI. 

f - ■ ; ■ : 

• • ■ ✓ * 

Nel mezza. 

357. Cuma. Atlante col globo sul dorso .. «c. rom. 
338 . e 33 g. Pompei. Due fonti lustrali . scult. rom. 

\A dritta. 

340. e- 541- Puglia. Colonna con al di sopra ua 
cane, scult romana . 

342. Farnese. Busto di Antistene. scult rom. 

343. Frcolano . Omero . scultura grecù . 

344 - Busto di Escliine . scultura greca . . 

345. Busto di Periandro Corintio, scul. greca. 
Z/S. Farnese. Busto di Socrate, scult greca. 

347. Busto di Eiaripide, scult greca. 

348. D.° Busto di Licurgo . scult romana . 

54 g. Ercolano. Statua di Siila», actt/t romana.' 
35 o. Farnese. Busto di Apollonio Tianèo.. se. rom. 
, 35 i. D.° BtìSto di Solone. scult greca. 

562 . D.° Busto di Seneca, scult romana. 

I 

353 . Ercolano. Busto di Zencaje Cizieo. se. ròm. 

354. Farnese . Busto di Anacreonte . scult, greca ■ 

355. Ercolano. Filosofo, scult greca. 

356 . D.° Busto di Demostene, scult.' grecai* 

357. e 358 . Puglia . Qjlonna , simile a quella se- 
gi^ata al num. 34 o. sculi, romana. 

35 g. e 36 o. £>.® Colonna simile alla precedente. scul-~ 
tura romana . 
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36 1. Farm^. Busto, di Zc«one con iscrizione gre-» 
ca. scult, greca. ■ ' ^ ^ 

зб а. D.° Statua muliebre . scult, romana . 

363 . D.° Busto di Erodoto, scult, greca. 

364 - Busto di Lisia, scutt. greca. 

565 . Z).® Altro busto di Lisia. scuU. greca. 

збб . Z).® Busto di Euripide. scì4,lt. greca. 

367. Z>.® Busto .di Sofocle, sjcult. greca . 

368 . Ercolanó. Statuetta di Ciceronò. scult. rom. 

. Farnese. Busto di. Cameade, scult greca. ^ 

670. Ercolano. Busto di Platone, scult, romana. 

671. Farnese f Busto di Posidonio . scd//. . . 

672. Z?.° Busto di Sesto EmpiriccK scult romana. 

573. Ercolano. Busto di Archiméde . scult. rom. . ^ 

374* D.° Statua di Aristide, scult, greca. ^ 

376. ÌD.® Busto di Socrate, scult greca • • 

376. e 377. Puglia. Colonna simile alle precedenti • 

j » ' » • 

‘ / * / 

GALLERIA DEX-I.’ ANTINBO . ' 


Nel mezzo. 

378. Farnese. Antineo. 

379. Ercùiano. \,àso. 

38 0. Farnese. Erma bicipite di due filosofi, se. ro. 
58 i. Gran Candelabro, scult. rom. 

382. iy.° L’istesso. ' . . . 

583 . ZJ.® Erma bicipite di Erodoto, e Tucidide. 
scult, greca. 
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384. Farnese. Gran .Vaso a forma 31 campana, se: ro. 

* , A destra . 

385 . e 586 . S. Jìgala de’ Goti. Colonna con busto 

^ ■ » ' ' 

di Seneca, scult, romana. 

387. .„ Busto- db Arianna. scUlt. romana. 

388 . Pompei. Statua di -un Console, scult. rom. 
38 g. Farnese. Bustó di una' Vestalo .‘ /fCM//. rom. ' 
3 go. D? Busto conosciuto sotto il nome di Arato. 

■ scult, romana. 

391. Z>.° Busto di , un . filosofo incognito, se. rom. 

393. D.^ Busto di un romano, scult, romana. 

593. Busto di Bacco indiano. greca. 

394. Z).® Busto di Seneca, scult, romana. 

3 g 5 . D.^ Busto di Tuba seniore, scult, romana: 

396. Ercolano.'^xxsXo di Cicerone, scult, romana. 

397. Pompei. Statua deir Abbondanza, se. rom. 

398. Farnese. Busto di Claudio Marcello, se. rom. 
Sgg. Z).° Busto di Juba il giovine, scult, romana . 

400. Z).® Busto. di Fauno, .scult romana. 

401. Z).® Busto di Temistocle, scult, romana. 

402. . 0 .® Busto di un Fauno giovine, scul. greca. 

4 0 3 . Z?.® Busto di un filosofo . . scult, greca . 

404. Z>.° Busco di Vespasiano, scultf rofn. 

4 0 5 . Z) ” Busto coloss-. di Ercole giovine . se. grec. 

406. e 407. Aversa. Colonetta con statua di Fau-^ 
no . scult, romana . • . 

408. e 409. Aversa . Colonetta simile . scult, rom. 
410. Farnese. Busto coloss. di Alessandro, se. gr. 
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411. Busto di un filosofo romana. 

412. Farnese . Busto colowale di Giove scul. grec^ 

4 1 3 . e Museo di Fwenzio. Busto di Ligurgo. 
scult, romana . 

% 

4 1 5 . Farnese i Jinsto colossale di Giunone se. greca. 

416. Aversa. Colonna con sopra una piccola testa. 
.scult, romana. 

41 7f e 418. jD.** Altra piccola, colonna simile alla 
precedente . 

419- Farnese. Altro Busto colossale di Giunone. 
4 acx Ercolano . Busto imperiale incognito, se. rom. 
4 ai. D.° Busto di Attilio Regolo , scult. rom. 

4as. Busto di un giovine, scult, romana. 

423. i).® Busto di Tiberio, scult, romana. v 
434., JD.®, Busto di giovane incognita . scult. rom. 
4 ^ 5 . Farnese. Busto di Lucio Gajo Lentolo. se. rom.. 

426. Ercolano. Busto di Agrippina Maggiore, ac. rom. 

427. Farriese. Pudicizia. Statua panneggiata e ve- 
lata. scult, romana. 

428. Z>.® Busto di giovane donna, scult rom. 

429. _ Ercolano. Busto di Uomo incognito, se. rom. 

43 0. Z>.° Busto voluto di Terenzio, scult. rom. 

, I • . 

43 1. Z?.® Busto di Platone, scult, greca. -, 

432. D.° Ritratto di Terenzia. scult, romana. 

433. /?.® Busto di Uomo incognito, scult rom. * 

434. Z).® Busto clamidato. squU. romana. 

435. Farnese. Busto di Yarrop#’. scult, romana. 

436 . D.° Statua di una Siì>US* scult romana. 

9 
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#7- Famose. Bnsto di Omero. 

438. ,c 43g. S. Agata' Goti. Colonna con so- 
pra un busto di donna, scult, greca. 

" ■ t ■ 

GABINETTO. 

Nel mezzo . . 

440 . Pompei. Statua di Fauno ermafrodito, se. greca. 
44i-, Farnese. Gruppo di un Delfino, e di un 
Amore, sculi, romana. 

442 . 2?.® Venere Gallipice , chiamata la rivale del- 
la venere de’ Medici . scnlu greca . 

** A' dritta. 

\ 

443. e 444- Pompei. Colonna di breccia di Egitto 
su cui un busto di' fanciullo, scult romana. 

445. Statuetta di Bacco, scult, romana, 

446* Stàtua^ di Venere . scult greca . . 

44 y. Z>.® Statuetta di Cerere, scult romana. 

■ 448 . e 44 g. ^ Z>.® Colonna su cni è poggiato un bu- 
sto. scult romana. 

450 . e 45 j. Z).®. Colonna simile, scult romana. 
45a. Ercolano. Busto di un fanciullo, scult rom. 
455 . i9.® Statuetta di un ragazzo sedente, se. rom. 

454 . D.^ Statuetta "di un putto, scult romana. 

455 . Z).® Statuetta di un Fauno, scult, "greca. 

456. 2 ?.®, Putto, scult romana. 

4-^7- Z).® Statuetta di. Sileno sedente, scult greca. 
458. Pompei. Busto di un Faurietto. sCult. rom: 
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459. . Staluetta idi un Fauno, scult ronC' 

460. Brcolano. Busto di Venere, scult romàna. 

461. 'Fa/72^«e. Statuetta di Mosco seduto, se. rom. 

463. Ercolano . Testa di Venere . scult romana . 
465. D.° Statuetta forse di Ercole, icult rom. 

464. D.^ Busto di Bacco Indiano . scult rom. 

465. Pompei. Statuetta di un Fauno, scult rom. 

466. Ercolano. Busto di una donna, scult' rom. 

467. Pompei. Statuetta di un 'Giovinetto . se. rom. 

468. D.° Busto di una donna, scult romana. 

469. /?.** Piccola statuetta di un frigio, se. rom.' 

470. JD.® Busto di un Fauno, ^scult romana. ^ 

471. Ercolano. Statuetta di un Ercole, scult rom. 

473. Pompei i Busto di’Venare. scult romana, 

475. Ercolano. Busto di Donna, scult rom. 

474. Pompei. Busto di una Baccante coronata di , 
edera . souU. romana . 

'476" D- Statuetta di un Giovinetto, scult rom. , 

476. D.** Busto di un Faunetto. scult ròrhàna. 

477. Ercolano. Busto di Nerone giovinetto, se. rom. 

478. Pompei. Busto di un Satiro, ocult rom. 

479. Ercolano. Statuetta di un Fauno, se. rom. 

480. Z>.® Busto di un Fauno, scult romana. 

481. Farnese . Statuetta di un Filosofo sedente . 
scultura greca. 

483. Ercolano . Busto di una Donna . scult rom. 
485. Farnese . Statuetta onoraria . scult rom. 

484* Ercolano. Busto di donna, scult rom. 
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r< 485 - Ercolano. Teiufae . ro/na«a . , 

48^ DP Busto di un giovine . scult, romana. . 

487. Statuetta di Venere. sculU ^reca. 

488. 'Ercolano. Busto di Cicerone . scuìt. rom. 

489. ^2?.° Statuette di un giovine, scult. rom. 

490. Z?.® Busto di ,un Fauno, scult, romana. • 
4gi. Farnese.^ Statuetta di donna, scult. rom. 

492. Pompei. Biisto di un Fauno, scult. rom. 

493. D.° Teripe scultura romana. 

494 D.° Busto di un Brittanico giovine, se. rom. 
4 g 5 . D.° Colonna simile alla precedente. 

496. D.^ Piccolo Fauno su di una coloima. se. rom. 


^ <JRAN GALLERIA DETTA DEL TORO . 

» 

, li "Nel mezzo, 
iffyi. Toro farnese. Fu ritrovato in Roma nelle 
Terme di Caracalla , in tempo del Papa Paolo IIL 
il quale lo fe’ situare nel Palazzo Farnese , da 
dove, verso- la fine del XII. secolo fu trasportato 
in Napoli . I due Scultori greci Apollonio , e Tau- 
risco ricavarono questo gruppo da un sol pezzo 
di Manno lungo paL 14^ ed alto pai. 16. Il sog- 
getto di queste grande Operi^ , è Dircea ligata 
per i capelli alle corna di un toro da Zelo, ed 
^Anfione , figli di Licio Re di Tebe , per ven- 
dicare Antiope loro madre di un afironto ricevuto 
da suo marito, per causa di Dircea. Ma al mp- 
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’inenla che il Toro, e nel putito ét Uanciarsi aì 
corso , la Regina Antiope ordina che sia liberata . 

I due suoi figli si sforzano all’ istante di an'e- 
siare il fii'rioso animafé / Qùdsie figure più grandi 
del naturale son piazzate al di sopra della bhsb, 
attorno alla quale vi è'tin piccolo ÈaCcò'^'" ed'-uxr- 
Cane, non che diversi anitnali. 

'498. Farnese. Eicole conosciuto sotto- ‘il nome' dt 
Ercole Farnese , ritrovato nel 1640 da’ Faolò IIL 
nelle medesime Terme di òaracallà ,'^é!^àlmènte- 
che la famigerata Flora tndicatà ■ al nùmero aòS". ' 
■* Con caratteri greci vi è segnato il noine di Gli- 
con Atenieé - fu * lo Scultore . Maùcàndo'glr • 

le gambe, da Guglielmo de la Pòrta ^ gli' fh- 
roùo supplite ' a- norma del dise^tr ^ 
langelo y ma ritrovatesi di poi dalla" Smigltó 
JBorgheìse fiirdno inviate -alla - Cotte dì ISapoli i' ’ 
499- D.° Statua di Tiberio. sculV. roniafia^" 

5 oo. Z>.® Statua dell’ Imperadorc Comrriòdo. Jc. ronr;?.' 

Fine della Collezione ' delle'^^àtue dì marrrid- ' * 
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O)LLEZI 0 NE DELLE STATUE DI BRONZO. 

VESTIBOLO. ' 

. - • f 

I . Ercolano . Figura d’ uomo sconosciuto: con iscri- 
zione del suo , nome nel mezzo di G. Borbano< 

а. Eompei ^ G'ìoy'me simile al precedente.. 

Nel mezzo, 

3 . Ercolano. Daino ammirajsile per la leggerezza 
delle sue ;forme. 

4. 'Daino simile a\ precedente. < . i 

5 . D.° Fauno Ebro. Una delle pi(i beUe.%ure 
della collezione , 

- j 

б . ; Z>.*^ Cavallo ^ ,è forse un^ avanzo della famosa qua- 
driga di Nerone . s * ■ - , 

7. Dì* Mercurio seduto , del florido tempo deUa 
scultura, greca. 

8. Pompei. Gran Caldaia, in cui gli antichi 'vi tin- 
gevano, le- drapperìe . 

Statua di Ap^lo, Pizio, a cui son sostituite' 
le gambe. 

IO. D° Simile al précedente. . , 

A dritta, 

II. Farnese. Annio vero. 

la. Ercolano. Attrice. È forse un ritratto. 

i 3 . Farnese . Busto d’ Imperadore incognito . 

14 Ercolano. Busto di un guerriero incognito. 

1 5 . Dì* Danzatrice in atto di ballare. 

16. Dì* Busto di Ptolomeo Fìlometo. 
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i 7 - Ercolano. C. Cesare, ristalirato. - » c 
i 8 ..Z>.° Attrice. - ^ 

19. jD.® M. e. tiepido. < . 

ao. D° Livia, moglie di Augiuto deli’ antica seno-' 
la greca . . . ’ v 

ai*. ■ Pompei. .U Imperatore Tiberio. • 

аа. Ercolano, Una romana vdata 

a3. Farnese. Busto d’ uomo incc^nito. 
a 4 . Ercolano . -lEaa£L\\a . > < ' 

a5. Farnese . Busto d’ uomo incc^nito somigliante 
.. a Lucio vero.- . . . ... ^ % a 

а б . Ercolano. Danzatrice in atto di danzare. 

37 . Berenice. ' . 

a 8 . Z?.® Statua- di' Discobolo Atleta . > 

.*ag. Z>.® La pietà'. - - . ;\ 

30. Z>.® Statua di Discobolo simile alla preoedente. 

31. Z?.® Ptolomeo Solere. ~ 

за. ZJ.® Attrice in atto di declamare. / ’ 

33. Z).® Ptolomeo Filadelfo. * i 

34 . Z?.® Saffo . 

35. Pompei. Tiberio simile a quello di marmò : ' 

зб. Ercolano. Una romana velata. 

■ 37 . Z>.® Giovine inc(^nito. f • 

38. Z>.® Figura di Augusto col nomò dello statua- 
rio Apollonio di'Aterw I^Ho di 'Xamo. 

3g. ZJ.® Giovine iheognito. ' 

40 * Napoli. Camillo 'ministro de’ sacrificii) ritrovato 
in Napoli in un antico edificio .* ’ 
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41. Ercolano. Ptolemèo Alessandro.' ' ~ 

4 a. Farnese. Busto di Caracalla. •• • < •' * ‘ 

43. Ercolano. Attrice. • ‘ ' 

44 * Siila in vmantello. • 

45. Farnese. Q>mmodo. Son ben rari i di costui 

ritratti , poiché distratti dal' Popblo , per la sua 
crudelth, dopo' morto. ► • ■ \\ 

46. Z).° Antinoo il favorito di Adriano sotto le for- 
me di Bacco, coronato di edera. 

47. Ercolano. Antonia, donna roinana. 

48. D.° Scipione Africano, ha due ferite. a. sinistra 

della testa . • . . ; , j ■ ì 

49- Pompei. Frammento di una Statua equestre 
indicante un senatore, riti-ovato Jn Pompei, òa 

5 0. Ercolano. L. Cesare somigliante al figlio^ di 

, Agrippa. ' . . ... . : 

5 1. Nerone Druso. /. . . ; ...< 

5 a. Z).° Platone. ' • . • '^ .‘•1' • ' • ‘ 

53. Z).® Fauno dormiente. 

54 - Busto di Arcliìta . : 

65 * Democrito simile a quello segnato al nu- 
• mero 34 - ! 

56 . DP Statua colossale di T. Claudio Druso, ha 

un anello nella mano rinisua . in distinzione, di 
nobiltà ,, ritrovato cop F iscrizione sul suo piede- 
stallo. . .n)* 

57. Popipei. . Statuetta, della Fortuna ritrovata nel 

1834* ^ - ; — ... ■ 'M t. ■»<' 
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58 . Ì*émpei\ Siatwtta di Apollo ignuda con la lira 
nella man sinistra che 'ha le coide di argento, 
ritrovata nel 1808. in Pompei nella casa di un 
particolare . ■ - ' • ' 

69. D° Piccolo gruppo farse di Bacco , con pic- 
colo Fauno, coroiiaftO di alloro. Prezioso monu- 
' mento* ritrovato involtò in una 'tela , di cui' 'si 
.vede ancòr la'txlaina! a r,cr/ .. . , 

6a Z}.® Statuétta .di* •Nerone , ' trovata in Pompei 
•'•nel i8a4> >.<'■' '• ■ • v. 

61. Ervolano. Statua colossale di Augusto, nuda 
«•'•fino alle>éoseia', colla folgore ne^a man sinistrai 
m:. e :lo. scettro aeUa dritta . , 

б а. iD°. Busto di. M.' Claudio Marcello. ' ' • 

. 63 . ^JRpmpei . Mexsài . figura di 'Diana , ritiovata’ nel 
):.i8l8. del medesimo .itile' dell’ Apollo , segnato 
Ji.T.’aljn.® 8.' ■ • !«’ 'v 

^ 64. . ErciAàMo. Busto; di. Seneca , • di cui il crudele 
Nerone dimenùcò tutt’ i béneficif, è tin de’ mo- 
numenti i più celebri di questa collezione. 

65 . Z?.° Statua di Marco Galatorio. * ' 

бб. D.® Busto di Ptolomeo Apione , le di cui me- 
daglie assicurano d’ essere il ritratto del Re di ' 

•• Grene. • - : 

67. Farnese Ercole fanciullo , che strangola due 
serpenti . 'Opera; secondo Plinio , di Boeto statua- 
rio carta^ne^ .... 

68. Ftf^olano. Busto di giovine sconosciuto . 
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, 69. Ercoìano . Mammio Massimo , che ha il suo 
nome scolpito nel piedestallo. 

GRANDE NICCHIA. 

. • c > 

- - Nel'mezzo. 

70. Isola dir. Poma ^ chiave di ^aedotto, che 
portava l’acqua a’ bagni dell’ Imperadore 'Bherìo, 

. dessa ,è ferma ,re nel>rimovèrsi.si sente distinta- 
mente il rumore dell’ acqua , che vi si è conser- 

. vata fino a’ nostri giorni. . .13 

71. Napoli. Testa 4 i colossale cavallo recisa- dal 
gran cavallo geroglifico, .piaiaató innanzi altem- 
pio del Sole , in oggi 1 ’ Arcivescovado , .'conser- ' 
vato dal. Cardinal Carafià nel proprio suo palazzo. 
Opera incomparabile che sorpassa le più belF ope- 
re di bronzo dell’antichità. Monuménto quindi 
passato nel palazzo .de’ PHncipi : di Golomlurano , 

, ed ora nel Reai Museo. 

' . A driUa . 

72. Ercoìano . Gorho , piazzato probabilmente su 

di qualche fontana , il di cui becco serviva a gìt- 
tar 1’ acqua. i - \ >i 

73. Z).® Statuetta di Diana in atto di tendere il 

..suo arco.. ’> 

74 />.° Statuetta nuda di Cahàro itt.atto ' di cam- 
minare, con in mano un istromento simile ad 
un corno. - .> J . 
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75. Ereolano, Statuetta di Bacco , con in mano il 
tirso., • ^ . 

76 Z?.® Statuetta nuda d’ un fanciullo . * •- 

77* Z?.® Piccolo cavallo .in atto di correre, con te- 
stiere, e briglia di argento, di perfetta costruzione. 
78. Z?.® Statuetta, simile a quella del 11.® 76. 

79 - Statuetta di Silene seduta , che carezza una 
giovana pantera < ^ ' 

80. Z?.® Statuetta equestre di Alessandro. 

81. Z).® Silene simile a quella del n.® 79. 

8a. ZJ.® Fanciullo con un Delfino sotto al braccio. 

83 . Z>.® Statuetta imperiale" in basso rilievo , situata 
su la quadriga><li Nerone. Ritrovata in Ercolano. 

84. Z).® Fanciullo. Simile a quello del n.® 8 a. ' ^ 

86. ZJ.® Fortuna, sotto la forma d’ Iside. ' . 

8& Z?.® Giunóne. In basso rilievo, che adorna il 

cafro dèlia’ quadi'iga di Nerone, ritrovata nel 1759. 

87. ' Z).® Fwtuna. Di sorprendente lavoro. 

88. Z 5 !® Fanciullo nudo poggiato ad una Colonna . 

. 89. Z?.® Uomo incognito che sembra un Apollo , 

piazzato sul carro della^ quadriga di Nerone,- co- 
me gli antecedenti. • vi.* 

9& ZX^ Fanciullo nudo simile a quel lo. del n.® 88- 
91. Z>.® Sileno. Ripetizione di quei del n.® 79. e 81- 
93. Z).? Aniazone in atto di tendere una lancia. 

93.' J 5 .® Sileiio . Si mile al precedente . 

94 - ZI.® Statuetta nuda di un Fauno. 

96. Z).® Piccola figura con una fiaccola in mano - 
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g 6 . Eroolano. Piccolo Fauno simile all’antecedente, 
gy. Fanciullo nudo che sostiene un vaso. •• 

98. “ Piccolo Sileno nudo su di un Cavallò. 

99. Z>.° Fanciullo nudo. con vaso su la spalla si-' 

nistra . • - » • ‘ . 

100. Z).®“Un Porco in a*to di. fuggire. ‘ ‘ » • 

• ■ 

Fine della Collezione delle Statue di Bronzo ^{ay 

i a ■ 



■ (a) É qui ‘da ptemetlersi per nostra giastificazione , 
che la continua ' movibilità , p' mancanza , o accrescimento-» 
de’ jjiversi Oggetti di antichità appartenenti al Jteal Mu- 
seo , rendendo >ipsicura la di loro posizione ^,iPnumero 
e la qualità di essi , ciò rende vn copsegucnza egualmente 
incorrispondcnli , ed insicuri i respettìyi loro Catalogò. In- . 
fatti , avendo noi ritratte per tre volte le Copie de’ Cata- ^ 
loghi stampali in diverse epoòlie da'^Scrittoi i , cKe neliàh * 
fatta la descrizione ; eóceltuato il Catalogo delle Stàtue 
di marmo tutti gli altri delle ’ Statue di’ brónzo de’^ Mo- 
numenti egiziani degli etruschi , e soipratutto de’ quadri , 
confrontati con i permanenti nel’ luogo, li - abbiam ‘tro- 
vati in gran parte , o mancanti , o superanti*, o traslo-^ 
cali altrove , per la qual cosa non. possiamo garaptirne , 
noi 1’ identicità , potendo il tutto esser ^ cambiato da un 
giorno all’ altro ; c poiché a tale accidentale dissesto non 
v’ ha rimedio da opporvisi , sì contenterà l’Osservatore* 
di guardare ciò che ritrova, e^ passare innanzi . 
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MONUMENTI EGIZIANI. 

? • I -medesimi consistono in pietre dure | in mar- 
mi , in legno , in _ terre cotte , ec. rapportati in Ca- 
talogo dal Signor Finati in numero 6g8 , una co’ 
Bronzi minati, Porcellane, Vasi, e Mummie, per- 
venuti nella pih ^art parte dal Museo Borgiano , 
« da Pompei , situati in diversi Àrmadii . Di tali 
oggetti ci astenghiamo di farne un minuto detta- 
glio , si per non ingrossare il volume del libro , 
si perchè siam sicuri di non esistere , è nell’ ordi- 
ne, e nel quantitativo; mentre chi -osserva quelli 
«che attualmeme vi sono , ne distinguerà i soggetti 
iU per se stesso. - " 

OGGETTI PREZIOSI . 

• . i 

Stimiamo inutile ancora , e non comportabile 
dalla brevità del libro, il fare una minuta descri- 
zione della forma, e fattura di ciascun pezzo de’ sud- 
detti oggetti, giacche tali proprietà si rilevano da 
ognuno che li osserva. Accenneremo soltanto in 
massa i loro nomi, il numero di essi, ed il luogo 
da quali son pervenuti. 

AnelU'di oro con pietre ^ Collane con pietre\ 

I 

e senza. ' ’ e senza . 

Da Ercolano . . n.“ 5 o Da Ercolano . . h.® 8 

V .« 

Da Pompei . . n.® la Da Pompei . . n.® 7 



1 


/ 
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» • 

Da Borgia . . . n.®^ 10 

Da S. Agata de’Goti n.® 1 

Da Pesto . . . n.® i 

Da Capodimonte n .® 1 

^ u.® 75 

. ’ n.® 17 

Orecchini di oro con 

Molte laminette y bolltti^ 

perle , e senza . 

e putti di oro pervenu- 

Da Ercolanp . . n.® 43 

ti dagli anzidetti luo- 

Da Ponape^ .. . n.® 20 

ghi formano, uniti ai 

Da Borgia . . n.® 5 

di sopra indicati og- 


getti , il numero di 

n.® 66 

112 lavori in ato, ■ 

, 'Armille di oro in 

Argenti . 

piagge . 

Tra il primo e secondo 

Da Ercolano . . n.® 18 

Armadio vi sono espo- 

Da Pompei . . n.® 18 

sti diversi oggetti la- 

* ' 

vorati, che in unum 

' n.® 56 

formano il nUm.® di 

; 

201 pervenuti egual- 

• , 

mente da diversi de- 

t 9 

-rf. 

scritti luoglù. 

V Frutti i e Commestibili. 

Fichi 

Farina 

Fave 

Pasticcio imbottito 

Orzo 

Ossi di persiche 

Grano 

Ovo di Struzzo 

Granate 

Uva passa 
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Rìso 

Senape 

Lenti ' — 

Miglio abbruggiato 

Detto non abbruggiato 

Pane ^ 

Ova 

Olio 

Vino 

Lievito 

Pane con mano del for- 
najo 

Goriandole 

/ 

Bacche di alloro ' 
Ciambella di pasta ' 
Nocciuole 
CUegi 


• • 
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Olive 

Caviale 

Datteli 

Balsamo 

Carrube 

Castagne * • 

Farro 

Pignoli 

Noci * 

Prugna 

Mandorle 

Pera 

Vasi di Vetro antico con 
frutta 

Anfora di Terra cotta, 
per conservare il vino 
con leggenda . 


HERCVLANI. 


^ . 

Produzioni 'naturali e lavorio ‘ *■ 


Corde di paglia ' 

Suole di scarpe fatte in 
cordelline di paglia 
Solfo ; 

Spugne 
GonV&^lie ■ 


Porpora 
Biancherìa 
Tela abbrugiata 
Altra tela abbrugiata 
Borza di tela con monete. 
Questa borza fu trova- 
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Ambra 

Bottoni di osso per abiti 
Sagpne 

Cordelteie di paglia 


Paglia 
Lana ' • 

Astragali 

Cera 

Pezzo di bronzo con cor- 


ta in mano alla moglie 
di Marco Ario Dio- 
mede in Pompei 
Galamajo con ingnosiro 
Piccola farmacia porta- 
bile con medicine 
Tazza di vetro antico con 
balsamo 

Collezione di colori 
delfina di canape, av- Pietra per macinare i co- 
voltò lori 

I * 

Rete per prendere i pesci' Combriglie diverse 
Rete per prendere gli au- Sugheri per turac,ci 
gelli Carboni . 

Adii per lavorar le reti Pece . , . 

Frammenti di fiscella' t 

In mezzo al Gabinetto medesimo ove sono si- 

* t 

tuati i descritti . lavori di oro, vi è poggiata su di 
una base la famosa tazza farnesiana rinvenuta nel- 
le vicinanze di Roma in una Casa di Campagna 
dell’ Imperadore Adriano. Questo raro monumento 
da più dotti che ne hanno esplorato gli ornati , si 
è creduto conoscervi 1’ Apoteosi di Adriano , di Au- 
gusto , e di Alessandro , ma il Visconti , con più 
sano consiglio, ne ha scoverto il Nilo, con Iside, 
Oro, ed altre allegoriche figure. Comunque ciò sia 
è desso un prezioso Cammeo di ottimo stile Ro- 
mano , che può considerarsi unico nel suo genere, 


Oigitized by Googl 



». ‘ r 

145 

sia per la grandezza della pietra , sia per là subli- 
mità del lavoro , sia ancora per la sua composizio- 
ne , ed allegorìa . ; , ^ 

.m 

Siegue stanza continente oggetti osceni. 

, l medesimi non s|no esposti allo scardo co- 
mune , per contenere delle Figure indecenti , e scan- 
dalose. ^ cosi in Sarcofaghi di bronzo y e terre .cotte j 
che in dipinture su degl’ intonachi, è sii de’ vasi.. di 
creta . Nor ne indicheremo soltanto 1 luoghi donde 
son pervenuti col corrispondente numero, giacché 
nel locale istesso ve ne sono delle estese spiegazioni 
per chi non si contentasse di quel che vede co’ pro- 
pri! occhi. 

Sarcofaghi di Bronzo , Vasi dipinti. 

e di terre' cotte. Da S. Agata de’Goti n.'’ a 

Da Ercohmo . . n.® 38 Da Puglia-. . . n.® i 

Da Pompei . . . n.® 9' Da Basilicata . . n.® 1 

Da Borgia . . . n.® 37 Da Nola . . . n.° 1 

Da Farnese . . . n.® • a Da Capodimonte n.® i 

Da Noja . . v n.®. ,a 

n.® 76 . . — ! 

Dipinture su d' into- . n.® 8 

. nuchi. Altri la oggetti, de’ quali 

Da Ercolano . . n.® 3 non se ne sa - la per- 

Da Pompei . ..;n.® 10 veniepza, formano in 

t\^tto n.° log. 


Alla già enunciala irregolare posizione de’ qua- 
dri , abbiamo col seguente iHenco de’ Pittori napo- 
letani segnato i loro soprannofrii , i nomi , i sog- 
getti 'ftbe contengono , ■ i loro posti nelle diverse 
s^ari^e , e 1’ epoche progressive ‘^^dclla loro esisten- 
za ^ oggetto di rilevarsi , come dicemmo , dalla 
prima epoca fin’ oggi 1’ ingremento, o il deteiriora- 
mento dell’ arte. 

' In quanto poi a Pittori esteri', ci siamo limi- 
tati , a segnare le diverse scuole , i nomi de’ corri- 
spondenti autori delle medesime , èd ì posti ove si 
trovano i loro quadri , non che una breve indica- 
zione' 'de’ loro soletti , rimanendo il resto all’in- 
dagine di chi '1’ osserva . ^ ‘ 

i. • ' • > 

- TOMMASO DI STEFANO, nato nel i3a4 

. ' f 

1.® La Beata' Vergine circondata dagli Angeli . 
quarta stanza n° ^56. 

a.® Si Gregorio segna le fondamenta di- un Tem- 
pio. quarta stanza /z.® a55. 

' NieoL’ ANTONIO DEL PióltE , nato nel i354. ‘ 

1 .® S. Girolamo toglie la spina ad un Leone . 
terza stanza n.° g5, ‘ ' , 


« • 
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Lo Zingaro - antodio saIìARIO, nàto nel i 38 a. 

• • * t 

1. “ La Valgine col Bambino in, ^ braccio - due ' 

Santi . prima stanza 4. o 

2. ® La Vergine cogli Apostoli nel Cenacolo, pri- 

* I 

ma siahza n.^.' 

» 4 

IPPOLITO DONZELLI . ’ ‘ 

1.® Gesù in Crocè è in mezzo a due Manigoldi . 
prima sfanza n.® //. j 

PIETRO DONZELLI . • ' . 

1.® La Crocifissione, seconda stanza n? 55 . " , 

a.® La Vjerginc il Bambino in trono, ter. st. tu** gì. , 

■ r 

" FABRIZIO SANTA FEDE. 

■ '■ * ’ ■ . 

1.® S. Anna , la Vergine , ed il Bambino in trotta 
terza stanza, n^ ia 4 - 

* Andrea da Salerno - sabatino, nato nel 1480. 

1.® Il Demonio trasforihato in povero chiede 1 ’ ele- 
mosina a S. Martino, che gli da un pane.jor/- . 
ma stanza n.® 10. ' ' ■ 

a.® S. Nicola Vescovo dì Mira, terza stan. n.** no. 

3 . ® La Vergine ascende al Cielo, terza stan. n.® t 3 $. 

4 ° S. Benedetto ha S. Mareo , e S. Plàcido a lati , 

ed è in mezzo a quattro Dottori . wc. sian, n.° 8a. 

5 .® La Vergine sviene in braccio alle Marie nel 

* 
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mirare Gesù deposto dalla Crocè . terzà stanza 
n.^ t3o. 

6.® Quadro divifo in più ordini ; nell’ inferiore 
1’ adorazione de’ Magi , nel superiore , la Reli- 
‘ gione assisa in trono colla Croce in una mano , 
ed- i chiodi nell’altra, terza stanza nP iig. 

7 ® Gesù deposto dalla Croce, terza stan. n.° laa. 

GIOVAN BATTISTA CAVAOCIVOLI . 

1 ® La Vergine ascende al Cielo fra una moltitudine 
di, Angeli, terza stanza /z.® 102 . 

' BENNARDo LAMA, nato, nel l5o8. 

1 .® Gesù disceso dalla Croce in briicdo alla madre , 
è compianto da S. Bonaventura , e da S'. Fran- 
cesco , che sostiene una mano di Cristo . terza 
stanza nP 123. 

FRANCESCO CURIA, nato nel i558. 

1 .® L’ Annuoiziazione. terza stanza n.® 8^. 

/ . MARCO CARDISCO. , 

1 .® S. Agostino, vestito da Vascovo, disputa cogl’ in- 
fedeli. seconda stanza n.® 8i. 

. SCIPIONE PutzoNE, nato nel i55o. 

1 .* Suo ritrattò, terza stanza /i.® log. < 
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Cavalier d' Arpi no - grtsepbe cflpARi, . 

I nato nel i56o. 

% 

1 .® Un Vescovo parla a dae suoi colleghi , prima 
stanza n° 35. • v . 

3 ° Gloria di Angeli • terza stanza n3 88. • 

3.® S. Michele . terza stanza n.°,^a. 

4f° Un Angelo presenta il calice de’ dolori a Gesù 
che prega nell’ Orto, terza’ stanza n.° g8. 

5. ® S. Maria Maddalena prostrata a piè di Gesù . 
terza stanza n.® loo. 

6 . ® Gesù in mezzo a Manigoldi, ter. stùn. n3 io3. 

7 . ® Gesù, e la Samaritana, terza stan. n.® to6: 

GIOVAI ANGELO CRESCUOLI . 

I 1 .® S. Stefano è lapidato.' stanza /i.® aa. 

PIETRO NOVELLI , nato nel 1378. 

'■ . 

1 .® Gesù , e r Eterno Padre , che da un giglio ad 
un Angelo, sonò in gloria, sec. stan. /i.® 86. 

4 - 

SCUOLA DEL NOVELLI . • ^ . 

1 .® Giuditta recide la lesta ad Oloferne, terza stan- 
za /i.® 'manca interinamente . 

1 

cavalier massimo STANZiONi, nato nel i685. ‘ 

t 

1 .® S. Pietro consacra Vescovo S. Aspreno. prima 
stanza n.® a^. 


i5o 

Lo Spagnoletlo - cavalier Giuseppe hibera , 
nato nel lógS 

1.® S. Sebastiano legato ad un albero, ter. stari. n.° 
a.® S. Bruno è inginocchiato avanti il Bambino che 
lo benedice, seconda stanza /z.® 6^. 

3 .® S. Girolamo in una grotta, ter. stari. n.° ta6l 

- ANDREA VACCARO, nato nel 1698. 

1.® La Maddalena che guarda il, Gelo. secoYida 
stanza n.° 65 . 

а. ® Rachele con Giacobbe, prima stanza n.° 40. 
3 .® Strage degl’ Innocenti . prima stanza n.® 34 - 

. prima stanza ru° 4^- manca. 

5 .® La Maddalena meditante avanti ad un teschio. 
terza stanza «.® it8. 

б. ® S. Bruno inginocchiato in una grotte . terza 
stanza n.® i 3 i. 

1 

Micco Spadaro - Domenico gargiuoli, 
nato nel 161 a. ^ ' 

1.® La Peste di Napoli nell’ anno i 656 . prima 
stanza n 3 i 5 . 

a.® La Rivoluzione di Masaniello con tutte le par- 
ticolarità', che la seguirono, pri. stari. 72 .® i 6 . 

3 .® ì Certosini pregano S. Martino affinchè li pre- 
servi dalla Peste, seconda stanza n.® 4 ^‘ 
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' Cavalier Calabrese - MATTIA p^ieti , , 

. rialo nel i6i3. -, 

( 

1.® Gesù che insegna a Farisei ‘ di doversi pagare 
il tributo a Cesare . jur/ma stanza n° i. * 

- 3 ° Il Figliuol prodigo rivestito di laceri panni si pre- 
senta al Padre , che lo abbraccia . pri. atan. w.® ag. 

3 .® Gesù al Calvario . prima stan. «.® 3 o. manca. 

4 ® Gesù che precipita il .demonio dal monte, pri- 
ma stanza n? io. ' f 

5 .® S. Nicola di Bari in estasi fra gli -Angeli . terza 
stanza n.° 114. ‘ 

^ ' ' ' 

SALVATOR ROSA, nato nel 161 5 . 

1.® Parabola di Cristo ; 14 vedi la paglia nell’ oc- 
chio del tuo compagno y e non la trave nel tuo. 
terza stanza n.° , 4^- , * ‘ ' r 

3.® Gesù disputa co’ Dottori, ten' stan. n.® 44. 

- " ì ' 

SCUOLA DI SALVATOR ROSA. 

s * 

1.® Marina con vari! scogli 'e varie rocce, terza 
stanza n.® 53 . ‘ 

3.® Campagna con fiume, terza stan. n.° 5 y. 

3 .® Paesaggio*, terza stanza n.® a8. . ; 

IPPOLITO BORGHESE , fioriva nel 1620. 

\ ‘ 

1.® Criko deposto dalla Croce in braccio a S. Gio- 
vanni . prima stanza n.° 3 . ^ ‘ 
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2.° Gesù Cristo disceso daila Croce in seno alla Ma- 
\ dre, è sostenuto dalle Marie, prima stari. n.° 5 . 

LUCA GIORDANO, nato nel i632. 

1. ° La Consacrazione del Monastero di Monte Casino. 

terza stanza n.° 48. 

2. ° Lo stesso soggetto, terza stanza n.® 49 > 

5. ® Lo stesso . terza stanza n.° 5 o. 

' Erodiade colla testa del Battista in un bacino. 
' terza stanza n.° 5 r. 

• 5.® Pilato si lava le mani dichiarando Gesù inno- 
cente. terza stanza /z.® 64. 

6. ® Pilato mostra da sopra la sua loggia il Reden- 

tore, coronato di spine, terza stanza n^ 56 . 

7. ° Una Battaglia, terza^ stanza n. €0. 

8. ® Venere che dorme, seconda stanca ’nP si. 

9. ® Le nozze di Canaan . terza stanza /z.® 66. 

10. ® Cena d’ Erodiade . tcr^a stanza /z.® 6s. 

11. ® Semiramide a cavallo combatte per la difcsS 
di Babilonia, terza stanza /z.® 68'. 

12. ® La Vergine ,• mentre il Bambino è addormen- 
tato, legge con S. Caterina. Ur. stan. /z.° 84. 

i5.® Il Bambino, e la Vergine, ter. stan. zz.° 7/. 
14." Gesù Cristo deposto dalla Croce è per essere 
sepolto . prima stanza zz.® 7. 


4 
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1,® S. Pietro in mezzo alla moltitudine battezza 
una donna . prima stanza w.” 2o. 

SEBASTIANO RICCI nato nel iG6o. 

1.® La Regina Tonàri. terza stanza /z.® <p 3 . 
a.® Mosè trovato in riva al Nilo . ter. stan. n.° 8 o. 

FRANCESCO D 2 MURA , nato ncl 1743.. 

1. ® I Maggi . prirni stanza /i.® 7. 

• 0 * * 
GASPARO i«o'EZ , nato dopo la metlà 

dj secolo . 17.® 

Una Giovane crcondata àa.^VQri. prima stanza 
7 z.® 3 <y. *- ' ” •— A 

2. ® Simile al n.® pimo'. prima stanza n.® 38 . 

« NIOtA VACCARO. . 

/ 

1.® La Maddalena . /erjza stanza /z.® 

SCIFONE GAETANO. 

1.® L’ Annunziazioie. terza stanza /z.® lop. 
FABRZIO SANTA FEDE. 

1.® La Vergine colBambino in gloria , sono ado- 
rali da un Santo terza stanza n.° tzj. 


SCUOLA N APOLITJNA. 


l54' 

i 

1 .® Nostro Signore condotto al Sepolcro . prima 
stanza i3. 

3.® II Paralitico, terza stanza n3 g3. 

3.® Il Battesimo di Gesù . terza stanza n3 gy. 

ANTICA SCUOLA N A?OLITAN A . 

1 .® S. Giorgio, e S. Giovanni . pr/>na stan.n3.ta. 

IMITAZIONE DI SALVITOR ROSA. 

1.® Un Eremita sopra d’ un asso, terza stanza 
. n3 lot. • . j ' 

IMITAZIONE DELLO SfAGNOLETTO. 

• I ■ 

1.® Testa d’ un -Vecchio, terxaìstanza n.° //5. 
a,® Ritratto di un filosofo. terOt stanza n3 n3. 

, , Fine de* Pittori n\pletani. 


•a 
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PITTORI RSTERI. » 

■ QUARTA STANZA . . ' 

. I 

I . Scuo/a Fiorentina . Ritratto d’ un monaco . 

3. Pantormo . Sàcra famiglia - G)pia . ; 

3. Andrea cfe/ Castoro . Gesù deposto dalla Croce. 

4* Giorgio Vasari, Giovine coronato d’alloro. 

5. Z).® Un giovine riceve da un vecchio del vino 

in un Calice . I 

6. Scuola di Michelangelo . Isacco nel punto ^ 
es^re sacrificato , è salvato dall’ Angelo . 

’ 7. S. Giuseppe dà 1’ anello di Sposo a Maria . 

8. Scuola di Giotto . La Vergine contempla una . 

Corona . 

g. Marco da Siena. ^ Gesù è Circonciso dal vec- 
chio Simeone .' . . ' 

IO. Prima maniera Fiorentina, S, Benedetto da* 

Siena. ' • 

II. Marco da Siena, La Concezione. ■ " ’ * 

13. Prima maniera Fiorentina , La' Maddalena . . • ^ 

13. Vamri, Molti uomini, e donne raccolgono la 
manna . 

14. Scuola del Ghirlandajo, Ritratto di un San- 
to Cardinale. 

15. Scuola Fiorentina , Il Battista , e la Ver- 
gine . 

16. Simone Memmi, Un Frate Carmelitano. • 

• 'V 

*• 
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17. Scuola Sanese. La Vergine in mezzo a quat- 
tro Dottori prega 1 ’ Eterno. 

18. Marco da Siena . La Cena degli Apostoli. 

19. Vasari. La Presentazione. 

' 20. Marco da Siena . L’ Angelo Gabriele annun- 
zia Maria. 

2i« Prima maniera Fiorentina . Ritratto di un 
Vescovo . 

22. Domenico Corradi del Ghirlàndajo. U Bam- 
bino benedice S. Giovanni . 

23. Prima maniera Fiorent^Ui . S. Girolamo . 

24. Marco da Siena . Gesù Cristo è presentato al 

Tempio . ■ 

26. Bernardino Gatti . La Crocifissione . 

26. V asari . L’ Innocenza condotta dal Tempo in- 
nanzi alla- Giustizia' che l’ incorona . 

27. Séuola di Andrea del Sarto . S. Giovamn , 

«. ed ui\ Angelo . 

28. Antica Scuola Fiorentina . Il Bambino è ado- 
rato 'dalla Madre. 

29. Agostino Ciampelli . Gqsìi entra fra le pal- 
me , nella Capitale della Giudea . 

3 0. Scuola Fiorentina. Gesù in braccio alla Ma- 
dre . 

5 1. Lórenzo Sciarpelloni . Il Presepe. 

52 . Scuola Fiorentina . Gesù deposto dalla Croce. 

53 . Gesù Cristo , in mezzo ad una quantità 
di persone - 
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34. Domenico Ghirlandajo . Maria è annunziata 
dall’ Angelo. • ' 

55 . frasari . Gesù cogli Apostoli . 

36 . Prima maniera Fiorentina . S. Chiara ,• col 
Sacramento . * 

3 y. Antica scuola Fiorentina. La Vergine morta 
è circondata da molti Santi. 

58 . Ghirlandajo . Due Santi circondano la Vergine. 

3 g. Baldassarre Peruzzi. Ritratto. 

40. Vanni . La Vergine col Bambino , 

41. Scuola Fiorentina . Ersilia , moglie di Romolo. 

42. Angio Bronzino . Ritratto . 

43. Imitazione di Carlo Dolce. S. FranceseoI 

^ 44 * Sodoma. Gesù ascende al Cielo. 

45. Prima maniera Fiorentina . La ^ Vergine , c ^ 
S. Giovann*!. -np* 

46. Bronzino. S. Anna. 

47. Leonardo Pistoja . Il vecehio Simeone . 

SCUOLA GENOVESE , E FRANCESE . • f 

1. Scuola di Passino . Paesaggio animato da di- v 
verse figure . 

2. Castiglione — Scuola Genovese. De’ Pastori, in 

mezzo agli armenti . ' 

5. Lorenese . Marina abellita da due Tenipii- Scuo- 
la Francese . 

4- Sebastiano Bourdon. Z?.'* LaVergine su di un sasso. 

6. Maniera di Fernet. J 5 .“ Mare in tempesta. 
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6. Scuola di Passino , Campagna . 

rj. Scuola Francese . S. Giuseppe nella sua bottega . 

8. Maniera di Passino. Campagna. 

g. Luca Cambiasi. Venere piange la morte di 

^ Adone . 

10. Pietro f^alentin. S. Giovan Battista. 

11. Luca Cambiasi. Venere, ed Adone. 

12. Castiglione I Un Angelo. 

1 3 . Scuola di Pussinp. Veduta. 

QUINTA STANZA . 

1. Imitazione di Rembrand • Ritratto . 

2. Scuola Fiamminga . Ritratto . 

3 . Z).® Due Amorini. 

4. Z?.? Ritratto.. 

6. Imitazione di JFandych . Una dama (arnese. 
6. Scuola di Rubens . Uno Spagnuolo . 
rj. Antonio IF^ andyck . Un Giovane . 

8. Van-Ryn Rembrand . Ritratto . 

9. Scuola Fiamminga . Il Samaritano . 

10. La stessa.. Ritratto . 

11. Scuola di Tenier . Un Giovine. 

12. Lo. stessa . Suonatore di Violino ., 

1 3 . Abramo Brugel. Veduta. 

14. Scuola Fiamminga , Una battaglia . 

1 5 . La stessa. Ritratto. 

16. La stessa . La Vergine col Bambino . 

17. La stessa ; Campagna . 
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18. La stessa 

19. La stessa 




ft ' 

Ritratto . 
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Altro Ritratto, 
ao. La stessa . Ritratto . 

/ 

21. Maresciallo d’ Anversa . I due avari. 

аа. Scuòla Fiamminga . Ritratto . . 

2 5 . La stessa . Ritratto . ’ '' 

24 - La stessa . Arianna abbandonata da Teseo nel 
sonno . 

La stessa. Una Giovane. 

аб. Matteo Brilli. Cacciatori in una Gmipagna. 
37. Scuola 'Fiamminga . Testa del Salvatore . 

28. ìF" andych. . Ritratto . 

29. Paolo Brilli. Gesù è battezzato da S. Gio- 
vanni . 

3 0. Scuola Fiamminga . Dedalo sepellisce Icaro. 

3 1. La stessa. Testa, d’ un Vecchio. 

5 a. Imitazione di TV andyck . Ritratto del Duca 
Ranucci . ' 

35 . Scuola di Rubens . S. Giorgio . 

34. Icaro , abbandonato dalle ali precipita nel mare. 
55 . La stessa . Testa d’ un Vecchio . 

36 . Scuola di TV andyck . Ritratto^ 

37. Paolo Brilli . Camjpagna . ' 

' 0 %. Scuola Fiamminga. Paesaggio. 

3 g. La stessa . Dedalo , ed Icaro . • 

40. V andir . S. Pietro nega Cristo . 

41. Scuola Fiamminga. Testa di S. Antonio Abate. 
42 - Rubens. Testa di un Monado. 
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43. Olhens. Ritratto. ^ : 

44. Mirveld . Ritratto . „ . , 

45. Slorer. Il Bambino cbc dorme. . ^ 

Scuola Fiamminga . Testa di un.Vect^o. 

47. La stessa . Ritratto . * 

48. La stessa. Altro ritratto. 

4 g. La stessa. Un Soldato moribondo. - 
5 o. Mirveld . Ritratto . 

61. Storer. L’ Angelo libera S. Pietro dalla Carcere. 
5 a. Scuola Fiamminga . Ritratto . 

53 . La stessa . Zuffa tra varii soldati . 

54 La stessa . Fiera eseguita in una v^ta Cam- 
pagna. 

55 . La stessa . Un giovine pastore . j 

56 . La stessa . Ritratto . - 


SESTA STANZA. _ \ 

SCUOLA fiamminga , TEDESCA , 
ed olandese . . 

( Per finire d' osservare la Scuola Fiamminga , 
bisogna fare il giro della Sala in direzione 
opposta., ) 

■ù , S* Pietro . f * f . 

i 3 . Due Santi. ... 

i4*>La Vergine ed il Bambino. 

1 5 . La Vergine in gloria . „ . „ 

16. Una Santa con un libro. ^ • 
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17^ La. Maddalena . 

18. Giulio Romano . La Citò, di Roma saccheg- 
giata dalle truppe di Carlo. 

19. La Vergine ha il Bambino sul petto. 

20. La Vergine con Gesù in braccio. 

21. Un Vescovo. ' . ■ S 

22. Il BamUiio in braccio alla Vergine . 

23 . Il medesimo -sostenuto dalla Vergine scherza 
con un ucello . , 

24. S'. Lucia. 

25 . Da un lato la Vergine , nell* altro un A n- 
gelo inginocchiato. 

26. Gesù frà un Santo, e la Vergine. 

27. Un Santo . 

28» S. Giorgio . 

29. La Vergine col Bambino in sepo. 

3 0. Gesù morto in braccio alla Vergine. 

3 1. Un Santo Monaco. - 

32 . Gesù in Croce. 

33 . La Vergine , ed il Bambino . 

34. La Maddalena a piedi di Gesù . 

35 . La Vergine ha il Bambino in braccio. 

36 . S. Giorgio . ' • " 

37. Xja Madonna , col Bambino . . .^ 

38 . La Vergine , fra due Santi .- ^ , 

39. Una Santa Monaca . , < 

40. La Vergine , ed il Bambino . 

41. La Madonna . ' 
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42. Ecce Homo . . ' 

43. Raffaello-Scuola Romana. Bozzetto della sua 
' celebre Sacra famiglia, descritta al N° g. della 

. Galleria de’ Capi d’ opera . 

■44. Una Santa con un Angelo . 

45. Michelan^iolo Buonarrota-Scuola Lombar- 
da .* Tré Guerrieri . 

, 46» Raffaello . Mosè , vestito da Pastore al rogo', 

si copre colle mani gli occhi . 

47. Scuola di Polidoro . Un Sacrifizio . 

48. Un Santo . 

'4g. Un Vescovo. 

5 0. Sacra famiglia. 

5 1. Due Santi. 

52 . La Vergine, il Bambino, ed al di sopra il 
Padre Eterno . 

53 . Gesù , e de* Santi . 

64. Una Martire con un dardo alla gola. 

55 . La Vergine , il Bambino , ed il Battista . 

56 . Tre Angeli . 

67. La Vergine . ' ■ ' 

58 . Un Vescovo . 

/ • ^ • 

•** SECONDO GABINETTO . 

. « 

( Pi sono riuniti' molti quadri di varie scuole. ) 
1. Caracci - Scuola Bolognese. S. Girolamo, 
a. Scuola Lombarda' . Testa di un Putto . 

. 4 - Schidone . S. Sebastiano . 
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5 . .LeojHirda Da VItvù . La Vergine ha U Bam- 
bino sulle sue ginocchia . 

6. Agostino' Caracci . Sacra famiglia . 
rj. Carlo Maratta . Sacra Famiglia . 

8. Santa Cecilia . - 

9. Caravaggio - Scuola Lombarda. Giuditta . 

10. Carlo Maratta.. La Vergine col Bambino. 

11. Scuola Romana. La «Vergine . 

la. Luduvico Caracci. La Vergine pressi# a Gesù. 

i 3 . Scuola Fiamminga . Battaglia . 

14 - Scuola di Leonardo da Vinci . Ritratto . 

• ^ * 

1 5 . Scuola Romana . S. Catarina . 

16. ^uola Fiamminga > Fiori, e fruita . 

17. Annibaie Caracci. Scuola Bologj^se . Un 
uomo coverto da una pelliccia . 

18. Scuola de* Caracci. La Vèrgine che dorme. 

19. Scuola Olandese . Deposizione . 

ao. Scuola Romana . Il Presepe . . ' 

ai. Scuola Lombarda . Lo stesso . 
a a. Annibaie Caracci . Sacra Famiglia . 
a 3 . Morillo . Scuola Spagnola . S. Francesco d’ As- 
sisi . ■ ■' 

34. Scuola di 3 Vje/a/zo * .Ritratto . ^ ^ 

a 5 . Scuola De* Caracci. Sacra Famiglia . 

a6. Scuola Romana. Ritratto. 

ay. Scuola Lombarda . Testa d’ un santo . 

a8. Scuola Fiamminga . Fiori , e Frulla . ‘ , 

ag. Scuola. Romana. La Vergine- 
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3o. Semola Fiamminga. La Visitazione. dt Maggi 

51. Scuola Lombarda . La Vergine. 

52. Scuola Feneziatm . ^tratti della famiglia Far- 
nese. , ^ ► 

33. Scuola Lombarda . Sacra Famiglia . 

34 . Imitazione di Schidone . Gesù * ordina a Fa- 
risei di pagare il tributo a Cesare . 

35. Scuola Fiamminga* Battaglia . 

36. La ^ssa . Delle bellissime frutta. , . 

37 . Castiglione. Elegante tappeto posto sù d’ una 
tavola . ' 

, " * > 

' Fine della prima parie ,, 


* . Scuola Fiamminga . Paese . 

T. La stessa . Ritratto di Ranucci Farnese . 

3 . La stessa . Un Mercato . 

4 . La stessa . Marina . 

5. La stessa . Gmipagna ^ 

6. La stessa . Testa d’ un vecchio . 

7 . Storer. Sacra. Famiglia . / 

8u Scuola Fiamminga . La Vergine col Bambino < 
g. . La stessa . Mercato . 

10. La stessa . Testa d’ un vecchio. 

11 . La stessa assiso su di un sasso. 

12 . La stessa. Mare iu tempesta. . 


Digilized by Cooglc 





' , * 1 65 ^ 

13. Siorer. Gesù cena cogli Apostoli,. 

14. Scuola Fiamminga . Riunione di Villani . 

15. La stessa . Ritratto di Alessandro Farnese - 

16. La stessa. La Carità del Sajnaritano . 

17. La stessa . Bambocciata . 

18. Imitazione di Teniers . Teste di otto Apostoli, 

19. Scuola di Brugel . Paese con fiume. 

20. Scuola Fiamminga . Calcagna ricoverla di 

neve . * - 

21. La stessa . De’ fiori in un Cestino , ^ 

22. La stessa . Bellissima testa di un uomo . 

23. La stessa , Simile al n® 21. 

- 24. Storer . Gesù benedice , e moltiplica i pani . 

25. La stessa. Jefle incontra la figlia,, ed innór- 
ridisce rim^brando il di lui voto . . 

26. La stessa . Il tradimento di Giada . „ 

( I quadri sulle porte non meritano menzione. ) 


SCUOLA TEDBSC'A. 

1. La fuga in Egitto. • , 

2. Uno de’ Maggi con suo seguito . , 

3. Simile all’ antecedente . 

4. Gesù ascende il Calvario portando la Croce. 

5. Gesù estinto fralle braccia della Madre. 

6. Una donna con un vasetto in mano , inginoc- 
chiata . / 

7. Due Monache contemplate da un Ang^o. . 

8. Un Santo osserva una Santa in preghiera.' 




i 
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g. Ritratto del Re Roberto. 

IO.. Il Bambino in braccio alla Madre . 

11. 11 Redentore salva 1’ adultera ' condannata ad 
essere lapidata . 

la. Ritratto del Re Carlo d’ Angiò . 

SCUOLA OLANDESE. 

1. Parabola di gAi Cristo j il Cieco , eh’ è . guida 
degli altri . 

а. Un giovine ruba ad un Ippocrita la borsa. 

3. Luca d* Olanda . Un giovine con berretto nero. 

4. La Vergine" cd il Bambino , che legge . . 

5. Filippo Mazzola . Il bambino adorato dalla 

Vergine . ' ' 

б. Luca d’ Olanda. Il Bambino in seno alla Ver- 
gine è adorato da uno de’ Maggi . 

7. Z).“ Il Presepe. 

8. Filippo Mazzola. La madre de’ dolori coll’ e- 
stinto suo figlio , è seduta al Sepolcro . 

g. Luca d’ Olanda. Gesù sulla Croce. 

IO. Scuola Olandese . Deposizione dalla Croce . 

» 

PRIMO GABINETTO. 

( A destra àclla terza stanza della Scuola Na- 
politano . ) 

Tutti i seguenti quadri appartengono alla scuola 
Greca mezzi tempi , e gli autori 

i 

ne sono sconosciuti ,. 
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j. La Vergine-, circondata da molti Santi. - 

а. Mezzo busto di un Santo. / . 

3 . Un Santo Vescovo in trono. 

4- Un guerriero . 

5 . La Vergine, ed il Bambino fra due Santi. 

б. La Vergine , col Bambino sono in trono . 

7. Un Vescovo con mitra.. « 

8 . Due Santi . ' , 

9. S. Pietro. j 

10. La Vergine che muore, circondata da molti 

Santi . , . i 

11. La Vergine col Bambino che succhia. 

GALLERIA À SINISTRA DELLE SCALE. 

. , SCUOLA BOLOGN ES E. , 

1. Simon Canterino, La Vergine ha fra le braccia 
il Bambino. 

a. Bagnacavallo , La Sacra famiglia , e S. Caterina. 

3 . Scuola de’ Carocci. Figure simboliche tratte 
. da Raffaello. 

4 - Figure simboliche . 

' 5 . Guido Cagnacci. La sacra Famiglia. 

6. Sofbnisba. Suo ritratto, suonando il cembalo. , 

7. Agostino Caracci. Amorini, che dormono. 

8. Guido Reni. S. Giovanni Evangelista. ' 
g. Agostino Caracci. Simile, al numero 7. 

IO. Annibale Caracci. La Vergine ed il Bambi- 
no ^ che dorme nel suo seno . 


V. 
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il. Guercino. La Vergine, e S. Felice inginoc- 
chiato col Bambino frà le braccia, 
la. Giovanni Lanfranco • Un Angelo tiene il dia- 
volo incatenato. 

i3. Z).® La Vergine cd il Bambino nella loro gloria. 
i4- Francesco Albani. Rebecca colla serva. 

SECONDA STANZA. 

I . Guido. Atalanta, ed Ippomene. 

а. Scuola del Guercino. Sogno di S. Giuseppe. 

3. Annibaie Caracci . Apollo in aria , suonando 

la cetra . • < . 

4- Ludovico Caracci. Deposizione di nostro Signore. 

5. Agostino Caracci. S. Girolamo genuflesso in- . 
nanzi ad un Crocifisso. 

б . Lanfranco. Erminia , rivestita dell’ armi di Clo- 
rinda . 

7 . Lavinia Fontana . La Samaritana . ' ' 

8 . Agostino Caracci. Testa di S. Pietro piangente. 

9 . Ludovico Caracci. Testa di S. Francesco d’ Assisi. 

10. Guercino. Testa d’ un monaco. 

II . Annibaie Caracci. Accademia in figura di 
Bacco. 

la. Artemisia Gentileschi. L’ Annunziata . 

, CAMERA OSCURA. 

j3. Scuola de’ Caracci. Figura copiata dalla cu- 
pola del Correggio , in Parma . 


ì 
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14 Artemisia Gentileschi. Giuditta. 
i5. Scuola de’ Caracci . Figura copiata dalla cu- 
pola suddetta. 

TERZA STANZA . 

SCUOLA BO LOGN E S E . 

«•# 

I. Lanfranco . La Verone libera un’ Anima. Va- 
ri! Santi . Altro suo capo d’ opera . 

а. Ludovico Caracci. Caduta di Simon Mago. 

3. Guido. La Modestia, e la Vanità. 

4. Scuola de’ Caracci . Il Signore in gloria . 

5. Z?.« La Vergine Traile nubbi . ' • 

б. Z).« S. Giovanni Evangelista. 

r], Dionisio Calvari. Il Signore benedice i barn-* 
bini degli Ebrei. 

8. Pietro Francesco Mola. S. Romualdo: 
g. Scuola de’ Caracci. Molti Angeb . 

IO. Annibaie Caracci. La Madonna detta della 
Scudella . 

II . Badalocchi. S. Giuseppe. 

la. Guercino. S. Girolamo 'scrive. 

i3. Leondilo Spadd. Abele ucciso- da Giino. 

i4- Guercino. S. Pietro piangente. 

i5. Scuola de’ Caracci . I Maggi al presepe. 


\ • 

# 
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QUARTA STANZA. 

\ 

SCUOLA BOLOGNESE. 

1. Albani. S. Rosa è trasportata in cielo dagli An- 
geli- . 

^.^Guido. Gesù Bambino che dorme. 

0. Lanfranco. L’Anima di S. Maria Egiziaca, -è 
trasportata in cielo dagli Angeli. 

4- Spada. La Vergine. Due Angeli contemplano 
il Bambino che dorme. 

5. Larf ranco. La Gina di Gesù nel deserto. 

6. Spada. Un Angelo con un libro di musica. 

7. Guerciiio. Un Evangelista ha uh calice nelle 
mani da cui emerge un serpente , simbolo di vita . 

8. Elisabetta Sirani. Una donna precipita un uo- 
mo nel pozzo. 

g. Scuola Bolognese. Ulisse nudo sulle rive di 
Corcira. 

IO. Lanfranco. La Vergine ed il Bambino festeg- 
giati dagli Angeli. 

( Sieguono dieci quadri y che si descriveranno 
qui appresso nel principio' della Scuola Lom- 
barda , a cui appartengono . ) 

ti. Annibaie Caracci. S. Eustachio inginocchiato , 
in mezzo ad un bel paesaggio . 

i2. Spada. Un Angelo con un hbro di musica. 

j5. Annibaie Caracci. Un Angelo con incenzie- 
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re; a’ suoi lati ve ne sono altri quattro, che re- 
cano de’ vasi di profumi . 
i 4 - D.° Studio. 

1 5 . Scuola de^ Caracci. Satira. È diretta contro 
il pittor Caravag^gio. 

16. Scuola di Domenichino > S. Giovanni Evan- 
gelista . ' ' 

1 7. Guido . Le Stagioni . 

18. Domenichino i S. Giovan Battista, 
ig, Badalocchi, La Resurrezione. 

20. Mola. S. Giovanni che dorme in mezzo agli 
' Armenti . 

- 21. Jacopo Cavvedone. S. Cecilia, e S. Valeriane. 
22. Lanfranco. La gloria della Vergine. 

QUADRI NELLA STESSA STANZA APPARTENENTI 
ALLA SCUOLA LOMBARDA . 

I 1. Pitagora. 

2. Due teste che ridono; quella a destra per ma- 
lizia, l’altra per innocenza. 

3 . Testa di profilo del Santo d’ Assisi . 

4- Ritratto. 

5 . Scuola del P arméggianino . La Vergine ed il 
Bambino . 

Scuola Lombarda. nell’Orto. 

7. /?.'* La Maddalena, e S. Apollonia sono a fian- 
chi della Vergine, che lia il Bambino nel seno. 

8 . Ritratto . . > 


i 


Digitized by Google 



g. Z).“ S. Giovanni, e la Sacra famiglia.- 

30. Archimede. 

QUINTA STANZA . 

% 

SCUOLA LO 3T B A RD A . 

1 . Bennardino Luino. Due figure di profilo, ado-_ 
rano la Vergine, ed il divino suo figlio . 

3. Z).® S. Giovanni col braccio destro indica V Ecce 
jignus Dei, scritto a lettere d’oro nell’ alto. 

3. Parmeggianino. Ritratto d’ un Principe di 53 
anni . 

4- Scuola Lombarda. Lo Sponsalizio di S. Caterina. 

'5. Correggio. La Vergine appoggia la sua fronte «i 
quella del Bambino; i loro ocelli sono socchiusi. 

6 . Scuola Lombarda. S. Caterina esprime -la sua 
devozione al Bambino. 

7 . Maniera del Correggio. Gesù deposto dalla Croce. 

8 . Imitazione dello Schidone. S. Rocco. 

9 . Scuola Lombarda. La Sacra Famiglia, e S. Gio- 
vanni . 

10 . Z).« S. Paolo seduto, che legge. 

11 . Bartolomeo Schidone. La Vergine, ed il Bam- 
bino . 

12 . Passignano. S. Sebastiano . 

13. Schidone. S. Giovanni, S. Francesco, c S. Lo- , 
ronzo . 

14- D.° Ritratto del Calzolajo di Paolo III. 

i5. DP S. Giovanni con un Agnello in l^accio . 
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16. Scuola di Parmeggianino . Pallade. 

1 7. Cesare da Sesto . L’ adorazione de’ Maggi • 

1^. Scuola Lombarda . Ritratto d’ un giovine Prin- 
cipe. 

19. Lfi La Sacra Famiglia. ' ^ 

Schidone. Gruppi di donne, e di l^^mbini. 

J21. Bernardino Campi. La presentazione di Ma-- 
ria nel Tempio. 

22. Scuola lombarda. Sacra Famiglia. 

25 . Scuola di Parmeggianino . Ritratto' di donna 
ornata di perle e di gioie . 

24 Scuola Lombarda . La Vergine presso la culla 
del Bambino. 

27. Z).“ Un uomo con carte di musica^. 

28. Cesare da Sesto . La Vergine col Bambino in 
trono . 

29. Scuola di Parmeggianino . ' La Madonna il 
Bambino , e S. Lorenzo . 

3 0. Campi. Ritratto. 

3 1. Schidone. Vecchio di mezza figura. 

32 . Parmeggianino. Ritratto di Americo Vespucci. 

35 . Schidone. Sacxa Famiglia. > 

34 - Imitazione di Caravaggio. Sacra Famiglia. 

35 . Schidone. La Vergine accarezzata dal Bambino. . 

36 . S. Girolamo. 

37. La S. Croce sostenuta dagli Angeli . 

38 . Z).° S. Paolo, colla spada nella destm, ed un 
■ libro nella sinistra. 


% 
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59. Parmeggianino . S. Cluara col Sacramento. • 

40. Schidone. Ritratto. 

41. Parmeggianino. Lucrezia che s’ immerge il pu- 
gnale nel seno . Suo capo d’ opera . 

42. Scuola Lombarda, ijesxi morto. 

45. Parmeggianino. La Vergine, ed il Bambino. 
44 * Schidone. Ritratto. 

45. D.° Gesù Cristo coronato di spine. • • 

46. Parmiggianino . L’ Annunziata . 

47. Andrea Procaccini. S. Elisabetta visita la Ver- 
gine. 

48. Imitazione di Caravaggio. Orfeo. 

, SESTA STANZA . 

» r 

SCUOLA VENEZIANA. 

1. Ritratto di Paolo III. Farnese. Copia di Tiziano. 

2. Sebastiano del Piombo . Ritratto d’ un Car- 

. dinaie .' t 

3 . Scuola Veneziana. Soggetto mitologico. 

4. Giacomo Passano . Ritratto d’ una Giovane . 

5 . Sebastiano del Piombo . Ritratto . 

6. Scuola Veneziana . Soggètto mitologico . 

7. Antonio Cicala . Il Paradiso . 

8 . - Lorenzo Lotto . Il Bambino in braccio alla sua 
Genitrice , contempla S. Pietro . 

g. Scuola Veneziana . Ritratto d’ una donna . 

10. Z>.“ Ritratto del principe Antonello travestito 
da pastore . 

4 
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11. ^Andrea Selliamone* Cristo, e Pilato* 

1 2. 'Sebastiano del Piombo . Ritratto di Anna 

Bolena. < ■ ' ' 

13. Scuola Veneziana . Cristo alla Colonna. 

14. Z?.“ La Madonna ed il Bambino . 

15. Benvenuto Garofalo . \ Maggi. i 

16. Scuola Veneziana . Testa d’ un Uomo. 

1 7. Scuola di Garofalo . S. Sebastiano . 

18. Vincenzo Catena . Piccolo ritratto d’ un gio- 
vine . 

ig. Scuola di Garofalo . La Circoncisione del 
Bambino . 

ao. Schiavone . La Danae . 

31. Scuola Veneziana • La Vèrgine, ìtt un Cam- 
po Stellato . . 

aa. jD.« La Cena in Emaus. 

a3. Dfi Ritratto di Giovanni d’ Austria . 

34. Leandro Bassano. Gesù condotto al Sepolcro. 

a5. Carlo Veronese . Mosè salvato dalle acque del 
Nilo . 

26. Francesco' Bonifacio . S. Giuseppe , e la Ver- 
gine. 

27. Chiara VaroUario- .1 Maggi. 

28. Palma il Giovine . Cristo deposto dalla Croce . 

2g. Tiritoretto . Ritratto . 

3o. Bartolomeo Varino. Il- Bambino è addor- 
mentato sulle ginocchia della Vergine . Suo capo 
d’ opera . ' • 


Andrea Mantegna-*S. Eufemia. Suo capo 
d’ opera . ' 

за. Dosso Dossi. Un Santo Vescovo. -* 

33. Scuola di Bellino . Profilo d’ un giovine. 

34 . Dosso Dossi. La Madonna col Bambino fra 
• le braccia. 

35. Scuola del Mante gna . Stragge degl’ Innocenti , 

зб. Leandro Bassano. Aperta Campagna .dove 

S. Benedetto dispensa il Pane. 

37 . Tintoretto . La ^’^e^gine col Bambino . 

38. Garofalo . S. Orsola . 

3g. Maniera di Giorgione . Ritratto di Enrveo. Vili. 
SETTIMA STANZA. 

I SCUOLA VENEZIANA. ' 

I 

1. Marrone. Ritratto. . . 

а. Scuola di Bellino . La Circoncisione . 

3. Scuola Veneziana. Ritratto d’ una donna che 
si pettina . 

^ Scuola di Tiziano. La Maddalena presenta un 
vaso al Bambino . . ■ 

5. Giacomo Bassano . Lazaro risorto da &isto - 
Bozzetto ♦ ‘ ' 

б. Padovanino . Venere , ed Adone . 

7 . Scuola V sneziana . Ritratto del Cardinal S. An- 

8 . Tiziano . ^VC\\rmx> d’ una giocane. 
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9. Scuola yeneziana. Ritratto del Cardinal Beml>i. 
IQ. Scuola di Glorine. Testa d’ un Guerriero. 
11. Scuola yeneziana . Ritratto di donna. 

Tintoretto . Un uomo nudo ^ che parla all’ orec- 
chio di Cristo . 

i 5 . Tiziano, Ritratto del Cardinal Gonsalvo. 

14. Paolo yeronese. Ritratto di una giovane, 

1 5 . Moroni. Ritratto. 

16. Maniera del Tintoretto. Venere, e le Graaie. 

17. Scuola yeneziana. Ritratta. 

18. Tiziano . Ritratto del vecchio Erasmo di Rot- 
terdam . 

19. Andrea Mantegna. S. Lorenzo circondato da 
suoi carnefici. 

.'t * 

20. Scuola y enezUma . Ritratto di Alessandro Far- 
nese . 

OTTAVA STANZA • / 

SCUOLJ ROMjÌNA , B PEBVGIirA. 

1. Scuola Romana. Sacra Famiglia. 
s, Polidoro da Caravaggio . Gesù , che chiama 

S. Matteo. 

3 . Pietro Perugini. Padre Eterno in mezzo a quat- 
tro Cherubini . 

4. Maturino . La Cena . 

6. Perugini. La Vergine seduta col Bambino. 

6. Maturino. Gesù che converte la Maddalena. 

7. Raffaello Stanzio. La Vergine col Bambino. 

la 

' ♦ 
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8 . Scuola Romana. Ritratto di Giulio Clovio. 

g. Bennardino Pinturicchio. La Vergine in gloiia'. 

io'. Raffaello. Ritratto del Gtvalicr Tibaldeo. 

li." Scuola Romana. La Vergine, il Bambino, e 
JS. Giovanni . 

la. Sasso Ferrato. La Vergine in preghiera. 

i3. Scuola Romana. Ritratto di donna. 

i4- Scuola di Raffaello. Ritratto di Giulio IL 

1 5. Polidoro da Caravaggio . La nascita di nostro 

Signore . ' • 

1 6 . Scuòla Romana. Copia del Noli me tangere 
di Giulio Romano. 

17 . Scuola di Raffaello. La Sacra Famiglia. 

a 8 . Z).« Nostro Signore condotto al Sepolcro da Giu-' 
seppe d’ Arimatea . 

19. Perin del Vago. La Vergine col Bambino.» 

ao. Maturino. Le nozze di'Canaan. 

NONA STANZA. 

3. Polidoro da Caravaggio. La Maddalena. 

а. Paolo Panninì. Ingresso di Carlo III. Re di 
Napoli in S. Pietro al Vaticano. 

5 . Frammenti di architettura. 

4- Polidoro da Caravaggio. Gli Apostoli al Se- 
polcro di Maria. 

5. Z).® Gesù, che porta la Croce al Calvario. 

б. Pannini. Interno del CaffhAIouse nel palazzo 


f 
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ponteficio a Monte Cavallo. Carlo IH. vi fa una 
visita al Pontefice. • 

7 . Scuola di Pajinino. Frammenti di architettura. 

8 . Caravaggio. S. Francese» d’ Assisi.. ' ‘ 

9 . Pietro da Cortona. Il riposo della Vèrgine. , 
JO. Francesco Romanelli. Una Sibilla. 

11. Caravaggio. S. Frano^co da Paola, 
la. Pannini. Veduta del Colosseo, e dell’ Arco di 
Tito, in Roma. 

i 5 . Caravaggio. Gesù coronato di' spine. 

14. La discesa dello Spirito Santo su degli Apo^ 
stoli. 

1 5 . S. Francesco. ) 

GÀI.LERIA de’ capi d’ opera . • 

^ V . 

1. Tiziano. Scuola Feneziapa. Filippo II. opera 
classica . 

3. Spagnoletto. Sileno ajo di ^cco.' 

5 . Schidone . Scuola Lombarda . Una donna distri- 
buisce del pane a de’ fanciulli, in una campagna. 

4. Il riposQ di Amore nella solitudine. 

5 . Quadro conosciuto sotto il nome della gran- 
de Carità . 

6 . Del Piombo . Ritratto del Papa Alessandro Far- 
nese • 

> 7 . Giulio Romano . La Sacra Famiglia , S- Elisa- 
betta, e S. Giovanni. 



i 3 o . > 

8. Agostino Caracci. Scuola Bolognese. Rinaldo, 

ed Annida negli orti incantati. 

9. Raffaello. Scuola Romana. La Vergine è in 
atto* di preghiera ed il Banibino sulle sue ginoc- 
chia, sostenuto da S. Anna, benedice il piccolo 

. Battista. S. Giuseppe è in breve distanza. 

] o. D° La Madonna seduta in trono con Gesù nel 
seno. S. Giovanni;: in mezzo a due Santi, riceve 
da Cristo' la benedizione. 

11. Andrea del Sarto. Bramante insegna al gio- 

‘ vane Duca Urbino 1 ’ architettura . 

13. Raffaello . Leone X. ristauratore delle lettere, 
p delle arti , è seduto avanti ad un tavolino . Al- 
la ànistra il Cardinale Luigi de’ Rossi, cd alla 
destra il Cardinale Giulio de’ Medici . 

1 3 . Annibaie Caracci. Alcide al bivio tra Edoni- . 
de , ed Aratea . 

14. Raffaello. Ritratto d’un Cardinale. > 

1 5 . Schidone . Lji bottega di S. Giuseppe. 

16. Giovanni Bellino . Trasfigurazione di Gesù 

• Cristo, in mezzo a Mose, ed Elia. 

17. Tiziano. Paolo III. seduto presso ad un tavo- 
lino in atto di rialzare un giovine Principe che 
sta per inginocchiarsi, . * 

18. Del Piombo. La Sacra Famiglia, e S. Gio- 
vanni Battista . 

1 9. Velasquez de Silva . Scuola Spagnola . Ritratto 
d’ un Cardinale - Suo capo d’ opera . 
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ao. Garofalo. Crisi*, deposto dalla Croce in brae- 
oio alle Marie, ò coihpiànto da vàrii Santi, 
ai. Lto Zingaro. Scuola Napolitana. La Verf»ine 
in trono col divino suo figlio .■ S. Pietro , S. Pao- 
lo j e S.' Sebastiano , ed altri Santi la circb&dano . 
In questo quadro ’si ravvisa il ritratto dell’ auto- 
re, e della sua consorte,' figlia di Colantonìo del 
Fiore, pel cui ambre abbandonò l’ incudine, e 

■ divenne pittore 

аа. Annibaie Caracci. Venere, quMÌ‘ forzata da ^ 

un Amorino a porsi sù di un letto , è incornata 
di fiorì da un altro amorino. ’ . • 

‘ à3. Simon Papa . S. Michele Arcangelo - che ab- 
batte il diavolo . È. circondato da* S. Girolamo, 

■ S. Giovanni , e da S. Giacomo . ' • > ' r 

a4- Fra Bartolomeo'. Scuola Fiorentina. La^beata 
Vergine ascende al cielo, sostenuta da varii Cho- 
< rubini. ’ « ' ^ . i < 

a5. Lorenese. La Ninfa Egeria - - • 

аб. Annibaie Caraccio Cristo deposto dalla Croce 

in braccio alla madre. ; r-j-.S 

317. Parmeggianino. Il Battista osserva il pìccolo 
Gesù che^ dorme, ed' è contemplato dalla madre . 

S. Giuseppe. Veduta di campagna. • 

38. Guercino. La Maddalena.. . • 

3g. Tiziano. Ritratto di Paolo III. Farnese - Opera 
notabile pel suo finito . '» 

3o. Bellino . Ritratto . 


i8a ' 

# 

5i. Correggio, ho sposalizio di S. Caterina. 

за. D.° Quadro sotto il titolo della Madonna del 

■ Consiglio.' 

53. Domenichino'. Un’anima insidiata dal diavolo, 
si rifuggia sotto Io scudo, le grandi ali del suo 
Aggelo Custode. - Opera Esimia i • 
Parmeggianino. Superbo ritratto, che rivela 
al pripao sguardo un grand’ uomo . II suo genio 
si manifesta nella sua fronte, la sua (ìsonomia è 
italiana. Egli è Cristofaro . Colombo . 

35. Tiziano . La IVladdalena.. 

зб. D° Danae chiusa nella torre di bronzo, oss^ 

./.va con rossore Giove che trasformato in pioggia 

d’oro viene a trovarla. Am£»*e sorride. 

3y. Parme^ianino . Allegoria. La Città dì Parma 
in sembianza di Giovane, abbracciaci) Duca Ales- 
sandro Farnese. 

38. Marcello yenusti. Copia del giudizio finale, 

•di Michelangelo . * > . 

39. 'Gesù Cristo, richiama Lazaro dal 

Sepolcro . ' 

lifi. . Spc^noletto . S. Girolamo. 

41. Parmeg^nino. l^xttaxvo della sua Favorita. 

Fine degli oggetti di Antichità sistenti 

p nel Reai Museo Borbonico. 

\ ■ • . 

/ ^ > * 
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4 render palese , inoltre , che mollissimi .tra . 


gli amatori delle belle arti , ed in conseguenza de- 
gli oggetti antichi , che ne han toccata «la perfe- 
zione , posseggono anche de’ medesimi pregevoli mo- 
numenti in Quadrerie , in Medagliere', in V usi , . 
in bronzi, in pietre incise , ec. di questi possia- 
mo indicarne soltanto, i sotto notati che sono a no- 
stra cognizione . , ’ ^ 

Monsignor Capecelalro Principe di S. Giorgio 
Cavalier Carelli Spinelli 

Canonico De Jorio Maresciallo Clari t 

Duca di Miranda . Principe di Milhelli 

D. Francesco Santangelo Cavalier Lancelloui (a) 


(a) Tra le classiche Quadrerie , senza recar torto alle 
altre, è da rimarcarsi quella dell’ indicato Cavalier Lan.- 
celioni, che contiene un Paese di Claudio Gelò, una Ma- 
rina di Salvator p.osa , un Baccanale di Michelangelo da 
Caravaccio , un ritratto di Jacopo Sannazzaro di Raffaele^ 
altro di Wandik , una Macchia dd Correggio rappresen- 
tante un S. Girolamo, e tra questi c d’ ammirarsi ‘la ce- 
lebre Flora di Leonardo Vinci la più bell’ Opra tra le po- •• 

’ ché del detto Autore, ed altri originali di riputati pennelli. , 

Ancor noi , tra i nostri cento Quadri , ci vantiamo di 
avere un’ Addolorata di Tiziano , un Mosè nel deserto 
che fa scaturire l’acqua dal Monte del Possine, due mez- 
zani Paesaggi di Glaudio, ed uno di Salvator Rosa, un 
Michelangelo da Caravaggiò^ é molli Rametti di Guido , n 

di Correggio, e di altri classici Autori, secondo però che.'» 
sono stali battezzati da pretesi Intendenti di tali oggeltr. 
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'Principe di Torcila D. Domenrco Barlwjfi . (a) 

> . ■ 

* In raccolta numismatìcke . ■ 

* ' i ■ • 

Caralier Arditi Giudice Diodali 

\ ^ 

Gtvalier Avellino D. Salvatore Fusco., (^) 

D. Nicola Congemi 

' In genere di Vasi. 

V D. Isidoro Rainone in Santagata de’ Goti, ol- 
tre di tanti altri possessori di detti oggetti in Na- 
poli) e nelle Provincie. . ' 


m 

^ (a) Pervenutoci il Catalogo «tampato de’ quadri del 

Signor Barbaja in numero di 184 ,'abbiam rilevato dalle 
corriipondenti descrizioni de’ medesimi di essei^ opere de’ 
più classici Autori napoletani , ed esteri , tra quali signo- 
reggia la bella Venere di Tiziano Vepellio distesa sii del 
letto sparso di rose , giudicati , ed assicurati per tali da 
tre ‘ insigni noti Professori di belle arti Sig. Angdini 
Sig. Cavalier Hiccolint ^ e Sig. Cavalier Jtega con loro 
firme in piedi del Catalogo suddetto. 

(b) 1 tre ultimi nominati hatano Monete . del nostro 
Aegno da Ruggitro J. Re Normanno . 
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C A P t T O L 0 ’xx>ll. 

Gita in Fazzuoli . 

, ♦ * 

Escilo quindi l’O^crvalorc dal Rcal Musèo, ove 
abbia egli la curiosità di portarsi nelle Gittà ,^ Vil- 
le , e Campagne adjacenti a quésta Capitale , per 
conoscerne i particolari pregi relativi alle aixtichita 
che contengono , dia la preferenza alle Città di Cu- 
'ma , e Pozzuoli , come le più antiche -d’ ftalia. S’ in-^ 
camini dunque per la Grotte e** ferraii^osi'f nel-' 

P imboccatura di essa , leerga t)pr\. 5 Ùa ' liitélligcnza , 

. ,, ' _v lir 

e divertimento , il seguente istorna^^Aradotq , non * 

eterogeneo , per altro , della ^natj^na c|ije Aitiamo . , 

Prima però di farne nofRcà^irione , risovvo- • 

inendoci al momento, i|» propos't|»4ella Grotte, che* 

la medesima, per antica tradizione, chiamava»^- 

che la tOrotte di Virgilio , poiché tal fatto avvera 

la nòstra opinione di esservi stato sii 1’ altura diùjùel 

monte il contrastato sepolcro, vogliamo ancora a.. 

maggior pruova del nostro assunti} .trascrivere ciò 

che si legge nella Cronica di Gip: Villani, diche, 

trarrà anche piacere il nostro Lettore, (a) J) ' « 


(a) Il Come Virgilio per la piacevolezia dell’ acre di 
» Napoli ci compose la Georgica. Como Virgilio per, l'ar- 
» te magica levò lo male aere da piapoli. Come per incau- 
» lo levò le Sangnesurhc dell’ acque di Napoli . Come le 


;j86 I 

* 

Leggeri ancora in altro luogo della detta Cro- 

♦ 


M un Cavallo sub certa constelLatìone , che sanava la infer- 
» tnità dell! Cavalli , Come levò le Cicale per incanta- 
•* ì) mento. Come ancora provedette alle carne che non puz- 
)) zasscro. Come Virgilio 'proVedio a lo vento di Aprile, 
» fbo guastava li frutti di Napoli. Come, per la sanità de 
Mj.li Cittadini le venire da Napoli molte herbe 'de viriti, 
j) Come nqn cc c^a pesce, incantò una» preta , e feccia 
)) ,p>pÌ 9 s,^’^.^ome aja porta Noìaiia le fare due teste, che 
)) significavano augiuS. Come fu ordinato lo ioco ad car- 
t ” Serpe da Napoli : Come 

» ordiìmi^àt^io'ìe acque de Baja , e distinse le virtù 

agni coftt' sreripture . Come fò la 
» OrottbipM<'lsi C4^àità de li Cittadini <|e Napoli, do- 
• n ve si ch’Tkcdld.-t&K^rotta benché alcuni dicono , che la 
Nf fece fare Lucullo. Come cónsacrò lo Ovo allo Castello 
» dell’ Ovo, d- onde pigliò il notae. Come acquistò 1 a 
» scienza Virgilio. Quello. che successe dopo la morte ^di 

■ T ■ * f I ^ ' 

» Diresi che morto Io detto Virgilio in Brindisi ^ et 
to essendo lo còrpo de quello portato in Napoli con gran 
1 ) dìligentia , la sepoltura de tal' corpo se guardava , et 
» obscKyava , la quale. Còrnee detto stàya' vicino S. Ma- 
» ria de Pedegrotta , per la quale Sepoltura in verità lo 
» vulgo la chiama grotta di Virgilio, o vero per la via 
» veccliia di Pùzzoli lontana da Napoli circa due miglia. 

» Lo che intendendo uno Phisico Inglese , persuadendoSe 
» che alcune virtù in le ossa , et polvere de quello , 'co- 
» me sogliono essere vane le opinioni de K uomini , im- 


» Virgilio . 
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seguente ^protesta dello st^so Villani, (a) 
Eccoci al racconto del promesso aneddoto. 


» petrò dal Rè Rogieri poisere aprire dieta Sepoltura , 
i> et distillare le òssa', et bievere le acque de quello , per 
» possere »a!vereil<n-iing^^no , et sapere de Vcrgilio , et 
}> havendofp^esentpta.tale lettera a la inclita ^Cità de Na- 
» p<}li,, dubitap.^p,, .quella > come sole essere la opinione 
» del Vulgo che se tale opera se facesse , non avesse sue- 

I <1 *4 lai O* » / •* • • X ' ^ 

)> cesso*qqaiche ixiale; per la prima lo nego, tamen vo- 
» lehdo obedife'atlè’Sièrè* flettere del Rè, se contentò, 
» che’Uf'tìicfe facesse quello le piaceva, 

I) non ’j^òitddvbsse ^«L^re-le ossa , o vero removere da 
n la dieta Sepoltu^ jr.l^^che fu fatto , et dicono , che lo 
t> dictp Bhisicot avesse ^trovato imo libretto di certi secreti 
j> mirabili in la dieta Sepoltura , lo quale libretto pcr- 
)) venne poi , secondo volono alcuni , in la mano de Joan- 
)> ne Cardinale de Napoli , et ebe da quello libretto fu- 
» rono havuti multi secreti . u ' ’ < 

‘ (a)' » Prego ciascuno Lettore me babbia per eicnsato, 

» perché non bo'volùto fraudar^ la fama de lo ìngenio* 
w sissimo Poeta , ò vera , ò falsa , et la benivolenza la 
M qnale ipso portava a questa inclita Città di Napoli. Ma 
» la verità, de tutte le cose la cognobbe , e conosce solo 
» Dio , questo l>en dirò , che io non scrivo cosa falsa, nc 
)> fabolosa , de quella lo Lettore non sia facto accorto. « 
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CAPITOLO tLXVni: 

\ 

Tempio del Dio Priapo. 

AAt. I. Ne’ più remoti tempi dell’ antichitù , 
eravi nel principio della Grotte un Tempietto toI 
Simulacro del Dio Priapo , sommamente adorato da 
Greci, e da Napoletani. Moltissimi erano gli attri- 
Luti di questo Dio , al dir di Macrobio , di Ter- 
tulliano di altri. Fu ciuamato.T’A^o/ejrmes, cioè 
♦Termine , perchè solito a marcars>i i confini delle 
Città, e de’ Campi (1)4 Coverto il‘Té§ehid di una 
irsuta, è rabbufiata criniera', e èè'n itila ‘falcè,'ó‘can- 
na m mano, posto m mcÉzo ai Campi serviva a 
spaventare, e a ^Jugare a<^cio non ne 

devasUtfsero i seminati , .opm0 ^d intimorire' 

i ladri, acciò non ne rubas^gEP^ i^nlatlAri pjpdo^ 
Deus Àtide furum aviumqu»i 

Art. il Fu quindi rappresentato alla mente 
• umana qual. Capo del Mondo , ' c generala produt- 
tore , e fecondatore delle cose tutte della Natura , 
percui piacque in prima , di disporlo , e rappre- 
sentarlojin forma di errnà con caratteri, .ana|^hi ^ 
onde manifestare in che consistesse la sua pos- 
sanza . ( 5 )- '• ' 1. . . , ^ .. r ■ 


* . ' ' . ♦ 

(1) Frontino - De' limitibiis agrorum qualit. cc. 

(2) Orai. lib. i. Satyr. 8 . , ’ 

(. 3 ) Columella , In cannine de Hortii. Gap. 21.' 
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Art. III. Secondo che leggiamo in Pausania . 
Chiamavono i Greci questa Deità, che più di ogni 
altra adoravano , col nome di Mutino riferibile al 
pregio maggiore di cui era fornito, (i) n • 

Art. IV. Desso ebbe origine, comece lo atte- 
sta l’istoria, da un certo uomo nativo di Lampsaco 
nell’ Elesponto, il quale, per un singolare aborto 
di Natura , avendo sortito una parte del suo corpo 
di una. mostruosa, ed estraordinaria grandezza, ven- 
ne in contpelenza col celebre Asino di Sileno circa 
la maggioranza delle respottive forze, ma perchè, 
nel paragone delle prove date del reciproco valore 
rimase vinto, e superato dall’ Asino, per vendetta, 
preso da furiosa collera, P uccise ‘(a). 

Art. V. Rimasto solo nel pregio , gli furono 
decretati , da suoi £\doratori , gli onori della Divini- 
tà, ed il Sacrificio dell’Asino. Ed ecco come diven- 
ne Dio y secondo il citato Columella . ' 

Art. vi. Presedendo . inoltre alla gener.azione 
delle creature, come produttore, e conservatore di 
tutte' le specie degli animali , assomigliato al Sole, ' 
Priapus y et sol omnia generant (5) era perciò. 
<T indispensabile rito delle donne di quei tempi , 
di portare pendente ai loro colli , o nelle di loro 


(i) Paus. in Bocoticis . 

(a) Lattanzio Firnùano lib. i. 

(.3) Petronio Arbiir. Satyricon p. g. et seg. 





. /90 ' 

dita l’ imprcmto , o in orp , o in argento , - o in 
bronzo , di quella rara immagine , per averla prò-: 
pizia in tutte le lóro faccende amorose, e per feli- 
cemente propagare ì’ umana specie . Quindi non 
ardivano le spose di prestarsi al talamo iniziale , 
se prima non si porta<vano al Santuario della Grot- 
te , a 'presentare degli omaggi e doni al tutelare 
Nume.. Tal frequenza di donne in detto luogo, ed 
il contatto cbe aveano co’ d^ni Sacerdod di quel 
.Tempio, e di altri avventori, lo resero -di sommo 
abbominevole scandalo, come ci mostrano -i molti 
simili Sarcofaghi sistenti nel Reai Museo, (a) 

Art. vii. Abbattuto , quindi , ed estirpato il 
gentilesimo , continuò purtuttavia ad esistere quel- 
r orrorevole lupanare , finché dalla pietà di molti 
pii Cristiani , non fu abbattuto 1 ’ infame Tempiet- 
to , ed edificata una Chiesetta', dedicata alla Ver- 
gine Santissima, la di cui Sacra Immagine, si ha 
per tradizione, che nel giorno 8 Agosto, fus% sta- 
ta dalla Vergine isteSsa rivelata in sogno a più suoi 
devoti , di esistere in un certo luogo , nel quale , 
'infatti rinvenuta, fù esposta alla pubbUca venera- 
zione in detta Chiesa, governata sino all’ anno 1278 



(a) Abbiam creduto di velare per decenza il fatto 
isterico del Dio Priapo , mentre chi volesse rilevarne 
1’ effettiva descrizione , potrà leggera ciò che nc ban 'ri- 
ferito i dianzi nominati Autori! 
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ila un’ Alvale ^ secÒlare . Da quel trmpo in poi , ri- 
masta' abbandonata , fu nel i356, riedificata e con-' 
cessa dal • Pontefice iWcb/ò nel i45a , al Ro' 
Alfonso "rf* Aràffonà ^ é da questi a Canonici La-' 
teranesi nel 1493 • («) ^ * - 

. I; ’ • . • ' ‘ ' 

X ^ CAPITOLO XXIX. . /- ^ 

K 

’ Continuazione della Gita in Pozzuoli. 


Art. I. Presieda ora l’Osservatore il suo cam-* 

-t ^ 

mino per Pozzuoli, ove giunto, potrà riscontrare 
gli antichi monumenti, c]^ ancor vi esistono,' col 
seguente elenco alla nlano , che per brevità irala- ' 
sciatone le 'pàrticolari superflue descrizioni di ognu- 
no , non ne 'contiene che i soli nomi . 

‘ ■‘^’S^fga é^li da ruderi che vi sono, la- diversi-; 
tà del fabbricato de’Cumani, primi edificatori dèlia 
Città di Cuma , da quello de’ Romani , onde desu- 
mere, che 1’ origine di Cuma, e Pozzuoli, al>- 
benchè dispersa nella oscurità de’ primi tempi , fu . 
di gran lunga anteriore alla fondazione di Roma. ^ 


(a) In ogni anno , nel giorno 8 Settembre , f Sovrani 
Regnanti , nella massima pompa , ed Esercito schierato , 
SI portano a visitare la delta Sacra Immagine , m mezzo 
a quasi l’intero Popolo Napolitano, c de’ Paesi circon- 
vicini . • . V 


I 


Digitized by GoogU | 





/ 


r 

* 


0 ,’- ^ .-V# “• ^ 

'» . 

< • • 

* - . . 



■'# 


■ 193 • ■ ^ . -^ • 

Art. il Nate dette Gtt^ umili, « e porere , 
no^ erano abitate che dÓL pochi miserahih pescato- 
ri; ma congiuntesi inslimc in una sola f^ittà, sotto 
il nome di PomuoIì, divenne questa . posteriormen- 
te la delizia de’ Romani ; fu da ingrandì^, e 
fornita di tanti , e tanti speciosi Monumenti , che 
.•venne riputata per la prima Gttà d’Italia. E per- 
chè potessero i Romani in breve tempo pervenirvi 
da Roma, fu da Claudio Appio fatta costruire là 
consolare strada denominata via Appìa , di cui se 
ne osservano ancora de’ spezzoni . (a) 

Art. III. Vegga il lago di Licola , immagi- 
nato da Nerono , onde venire per acqUa da Roma 
in Pozzuoli . 

Art. IV. Vegga quindi il Lago Fusaro pro- 
duttore di squisite ostriche , accanto del quale vi 
è il Reàl Casino , in dove i Sovrani , vi sì poj^no 
talvolta pel divertimento della Pesca. . *r ■ 

Art. V. Non trascuri.,, inoltre, 1’ Osservatore 
di vedere prima , o dopo Pozzuoli , 1’ antico pro- 
fondo Iago di Agnano , in cui Alfonso I. d’ Ara- 
gona vi stahilì la matura de’ Lini ; a quale stesso 




(a) Trovandosi in Cuma osserverà con meraviglia il 
famo.so Porto Giulio , che comunicando col mare , e coi 
due laghi Lncerino , ed Averno , per mezro d’ un cana- 
le , fu nel corso di un anno coll’ opera di ventimila 
*S<;hit^vi , interamente costruito'. 
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uso serve lulLivia ‘ in oggi , producendo ne’ tenipi 
escivi , un’aria guasta , e corrotta , aumentata , nella 
Primavera dal fracidume de’ Serpi che aggruppati 
vi cadono da laterali dirupi.’ 

Art. vi. Osservi ancora la vicina Grotte delta 
del Cane ^ ma nell entr£trvi y si tenga col respiro ■ 
al disopra di due palmi lontano dal suolo senza 
mai abbassarvisi , mentre alla detta altezza giunge 
una evaporazione die credesi perveniente da sot- 
terranee particelle arsenicali , o da gas acido carbo- 
nico, pcrcui i cani die vi entrano, restano imme- 
diatamente storditi, e se non ne sortono, vi muo- 
iono . . ' 

. CAPITOLO XXX. 

Elenco de* Monumenti sistenti in Pozzuoli. 


Albero fatto sasso 
A nfiteatro di Pozzuoli 
Anfiteatro di Cuma 
Arco di Antonino Pio 
Arco Felice ' 

Bacoli 

Bagno Orlodonico 
Bagni di Cuma 
Bagni di Miseno 
Basilica 
Baja 


Campi Elisi 
Carceri di Nerone 
Cento Camerelle in Poz- 
zuoli 
Cuma 

Dogana antica di Poz- 
zuoli 

Dragonaria . ' 

Epitaffio all’" ingresso del- 
la Grotta 

^Epitaffio in Baja ^ 

i3 ‘ • 
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Fanale del porto Giulio Porzuoli 


" Foro di Pozzuoli 
Fuori Grotta 
Fumose 

Grotta di Pozzuoli 
Grotta della Sibilla 
Grotta del Cane 
Iscrizione sulla porta' del- 
la Città 

Lago di Averno 
Lago di Licola 
Lago Lucrino 
Lago di Agnano 
Lago Fusaro 
Mercato di Sabato 
Miliscolà 
Miseno 

Monte barbaro 
IMonte nuovo • 

Monte Olibano 
Palazzo di Pietro di 
ledo 

Piazza di, Pozzuoli 
Piscina di Cardito 
Piscina mirabile 
Porto Giulio 
Porto di Pozzuoli 
Poylo di misenese 


S. Gennaro 
Scuola di Virgilio 
Sepolcreto di Bacoli 
Sepolcreto Cumano 
Sepolcro di Agrippina 
Sepolcro in Pozzuoli 
Sepolcro della Sibilla 
Solfatara 
Stadio 

Strada Campana 
Stufe di Nerone 
Stufe di S. Germano 
Teatro coperto 
Teatro di Miseno 
Teatro^scoverto 
Tempio di Apollo nel la- 
go d’ Averno 
Tempio di Augusto 
Tempio di Diana in Baja 
- Tempio di Diana in Poz- 
zuoli 

Tempio di Ercole 
Tempio di Mercurio in 
Baja 

Tempio di Mercurio nel 
lago di A verno 
# Tempio di Nettuno 
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Tempio delle Ninfe Via Erculea, V. fumose 
Tempio di Serapide Villa di Baja 
Tempio di Venere ' Ville di Cuma 
Tempio de’ Giganti Ville di Miseno 

Tempio Greco di Apollo Villa di Ortenzio 
in Cùma Villa di PoUione 

Tempio Romano di Apoi- Villa di Servilio Vacca 
lo in Cuma . Villa Napoletana di Lu- 

Ten^e in Pozzuoli ' cullo 
Vescovado di Miseno Villa puteolana di Cice- 
Via Domiziana rone • («) 

Or così florida, e 'rinomata Città, pqr quel fa- 
tale destino , che tutto nel Mondo debba declina- 
re , ed aver fine, decaduto l’ Impero Romano, de- 
cadde anch’ ella dal pristino suo lustro e decoro . 
Aswlita più volte da nemici , da quali due volte 
iruggiata , devastata da tremuoti , e dal fuoco del 
vicino ignivomo della Solfatara , • rimase per sedici 
anni priva di abitanti, cosicché , sarebbe anche can- 
cellata nella mente degli uomini ,‘ se ancor non 
conservasse gli avvanzi dell’ antica sua nobiltà e 
grandezza . 


(a) Chi mai bramasse di avere un esteso dettaglio 
degl’ indicati monumenti , non contento di osservarne le 
qualità da se stesso , potrà avvalersi dell’ opera dell’ eru- 
dito signor Caoooico de Jorio, che diUusamcnte uc parla. , 


I 


Digitized by Google 



196 


CAPITOLO XXXI. 

' . , 

» 

Gita in Portici] e nélle seguenti Pilla ^ e Paesi. 

^ Art., I Esaurito che avrà l’ Osservatore quan- 
' to di pregevole esiste in detta Città , e sue addia- 
cenze , ritornato in Napoli , s’ incammini per 1 ’ op- 
posta via , che costeggia il mare , al di là del de- 
nominato ponte della Maddalena , onde appagare la 
sua curiosità in altri oggetti di non minore impor- 
tanza. 

• I 

Ap.T. IL Oltrepassati che avrà alcuni paesi , 
che precedono la Rcal Villa di Portici , ivi giunto , 
osserverà la deliziosa Regia , fondata dal gran Mo- 
narca Carlo III. sù le rovine dell’ antica Città di 
Ercolano , subissata dal fuoco del vicino Vesuvio , 
nell’ anno 79 , le di cui ceneri , secondo attesta 
, Dione Cassio , giunsero fin nell’ Egitto , nell’ A- 
frica, c nella Siria . Dalla dotta? sommersa Città , dis- 
.sotterratene quindi gli oggetti di antichità , fii dessa 
nuovamente atterrata e sepolta (a). 

(a) L’ accidente di essersi rinvenute alcune statue , 
cd altri oggetti aniirlii nel rifabrkarsi dal Principe d’El- 
beuf Emmanucle di Lorena una sua casa di campagna in 
quel silo , incitò il lodato Sovrano , a farne eseguire lo 
.scavo , mediante il quale furono scovcrli due Tempii , 
un portico con qu.’u'aula colonne , molte case, cd il ma- 
gnifico Teatro. , 
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Art. ni. Passando più t>ltre il curioso Osser- 
vatore, dopo la strada di Resina, sLstente su replicali 
- massi delle lavi Vesuviane, • costruita in prima dal 
Viceré Duca di Alcalà , ed in seguito rifatta , ed 
ingrandita dall’ anzidetto ftlonarca , troverà la spa- 
ziosa, ed amena Rcal Villa denominata la Favorita . 

Art. rV. Nel principio della medesima evvi il 
Regio Casino , a cui siegue un vasto terreno artificio, 
samente disposto in graziose collinelte , in boschetti , 
ed in diversi lunghi , e larghi viali , che giungo- 
no al mare, intersecati da parte in parte da sedi- 
li, e da Tempietti , ne’ quali possine riposarsi i • 

passeggiane al coverto 1. Quindi in diversi luoghi 
dell’ intero terreno sonovi piantate vane macchine 
da giuoco, per divertimento degli astanti , che vo- 
gliono usarne. Accanto ad ognuna delle' dette mac- 
chine , vi è permanente una' Landa militare , die 
con brillanti pezzi di Musica , ne accompagna l’ o- 
sercizio lungo la sua durata. • 

Art. V. Questo nobile recinto di delizie è 
aperto in alcuni giorni della primavera, e dell’au- * 

tunno , all’immenso concorso delle persone nobili, 
e decenti, le quali, addippiù dell’ amenità del luo- 
go , godono il piacere di veder passeggiar;? con esse, 
gli amabilissimi Sovrani, e ’la di Loro Reai Fa- 
miglia. ■ . . . 

Art. VJ. Inoltrandosi l’O.sservatore, piìi innan- 
zi , passerà oer lungo le strade della disgraziata 
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Torre del Greco , per tredici volle subbissata cLil 
fuoco 'del prossimo laterale Vesuvio , e per tredici 
volte riedificata dal costante patrio amore di quei 
Abitanti. 

Art. vii. Siegue a questa , 1 ’ altra Torre de- 
nomìiiata della Nunziata , non esente anch’ essa da 
guasti del detto ignivomo. Più oltre, proseguendo, 
evvi lateralmente la strada che conduce a Gastel- 
loammare , in dove nel luogo detto Quisisana fu 
dal Re Ferdinakdo edificata una deliziosa Regia 
abitazione , in cui si portano a villeggiare gli at- 
tuali Sovrani ne’ tempi estivi . In quanto poi ad 
oggetti di antichità non resta ad osservarsi , che i 
superiori meati dello scavo della sottoposta Stabia. 

CAPITOLO XXXIL. 

Gita in Pompei. 

Art. I. Non svolgendo .quindi 1’ Osservatore 
dal retto antecedente cammino , giungerà in fine 
alla Città di Pompei , risorta in gran parte dalle 
sue rovine^ mercè lo scavo lattone dal 1776 finora. 

Art. II. La detta Gttà si vuole fondata dagli- 
Opici , abitata da Greci , Pelasgi , Sanniti , e da 
Romani , atteso le molte Scrizioni rinvenute nelle 
diverse lingue di quelle nazioni. Fattosi Io scavo 
intorno al circuito delle sue mura in tempo della 
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nominata occupazione , è dessa in lunghezza , dalla 
porta d’ ingresso in linea retta fino all’ anfiteatro 

un miglio, e quarto, e di circuito miglia tre. 

•» 

CAPITOLO XXXIII. . 

? 

Elenco de* Monumenti finora scoverti in Pompei. 

\ 

La strada de’ Sepolcri Le Terme pubbliche 

Il Tempio di Venere La casa detta del Poeta 

Il Tempio d’ Iside tragico 

L’Anfiteatro La casa detta delle Bac- 

La casa di Diomede , o canti \ 

sia casino di campagna Le due abitazioni con le 
' Il Foro fontane di musaico 

Due Teatri uno scovertò L’ abitazione di Castore e 
e 1’ altro da scovrirsi Polluce . 

Restano tuttavia a scovrirsi nell’ interno altri 
monumenti , onde riveggano anch’ essi , dopo tanti 
secoli la luce del giorùo. 

» ^ 

CAPITOLO XXXIV. 

t 

' Danni cagionati dal Vesuvio. 

Or quai danni non ha cagionato agli uomini , 
all’ intere Città , ed a fruttiferi immensi terreni > il 
maledetto Vesuvio , infernale nostro flagello ! Trt^- 
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po a lungo andcressimo, contro il nostro proposito, 
se volessimo enumerare le tante, e tante cnizioni 
seguite dall’ anno 79 di nostra era , in cui furono 
subbissati Ercolano , c Pompei , fino a dì nostri ! 
Non contento il maledetto de’ danni cagionati poi 
fuoco, nel i 63 i con una immensità di pietre info- 
cata , di lapilli e di acqua lx)llente, atterrò, c di- 
strusse finanche gli acquidoiti delle acque di poco 
prima condotte in Napoli per opera di Ciminello , 
e di Carmignano. Colle eruzioni quindi seguite 
negli anni 1707’, 1751, 17G0, 17G7 , 1770, 
e 1771 , quattro delle quali furono precedute da 
orribili , e spaventevoli scosse , come ci attesta ,il 
Parrino , giunsero le infocate materie fin presso 
S- Giorgio a Cremano , S. Mafia a Pugliano , alle 
due^ Torri del greco , e dell’ Annunciata , a Bosco 
tre Case, a Bosco Reale, ed altrove; atterrando, e 
devastando quanto se gli parava dinanzi. 

Ma senz’ andare tanto in dietro , nel 18252 non 
fece egli fuggire gli abitanti lutti della Torre del- 
la Nunziata con la Truppa che vi era slanzionata, 
per i grossi lapilli, arena, e cenere rossa slanciata , 
che oscurò interarricnte quéll’ atmosfera per più gior- 
ni , che intercettò Jc strade , . essendo giunte quelle 
materie a tre palmi di altezza , che atterrò , c di- 
strusse gli acq^uidolli , che rese inseminabili tanti 
campestri poderi? Maledetto, ripetiamo, •mah'delto 
Vesuvio, .maledetto in eterno... 51 à che! 
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• - CAPITOLO X\XV. 

/' 

Difesa del Vesuvio. 

Art. I. Piano all’ invettive contro un feno- 
meno naturale , mi dice il pensiero . 

Che colpa ha^questo monte , se nelle sue vi- 
■ scere si radunano delle sotterranee bituminose ma- . 
terie combustibili, che nell’ accendersi, non vi è 
forza che possa reprimerne la veemenza , ond’ è che 
da per se si aprono de’ forami , per i quali sboc- 
•cano sulla superficie del suo dorso , cagionando del- 
le scosse , ed immense lave di fuoco ! 

Guai alla nostra Città, se il fuoco che vi si 
accende al disotto , non avesse un punto di radu- 
namento , cd un meato, qual’ è il Vesuvio, da sor- 
tirne fuori ! Quante volte non sarebbe, stala subi^ 
sala da tremuoti, al pari delle Calabrie, di altre 
Città, cd ultimamente di un’ intera Provincia in 
Spagna? ' 

Art. II. Se gran male lià prodotto questo Vul- 
cano, non è stato che momentaneo, siegue a dirmi 
il pensiero , ma il bene che ci ha recato , e ci reca 
tuttogiorno è stabile, c durevole. Infatti avrassimo 
'noi il vantaggio, sopra le. Città tutte di Europa, di 
possedere nel Reai jNIusco Borbonico tanti , e tanti 
preziosi , ed ammirabili oggetti di 'antichità , sé per 
opera del nostro Vesuvio non si fossero conservali 
per tanti secoli nelle viscere della terra? 
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Art. III. Non stiede' egli per cinquecento anni 
tranquillo , ed ignoto finanche agli ahitanti del Cra- 
tere, finché all’epoca dell’ Imperador Tito Vespa- 
siano fu obbligato a Smascherarsi , c ad eruttare 
quel tanto fuoco , ed acqua succhiata dal mare , 
che atterrò, le dianzi nominate Città? 

Art. IV. Godressimo noi il bene di passeg- 
giare , come in una nobile galleria , le lastricate 
intere strade della Città , se egli non ce ne som- 
ministrasse le selici? 

Art. V. Saressimo noi esenti dagl’ insulti del 
mare, allorché ne sono aggitate le onde da oraga- 
ni , e tempeste , senza il baluardo de’ grandi maci- 
gni , di’ egli ci appresta ? 

Art. VL Respirerebbero gli abitanti del Cra- 
tere un’aria cotanto elastica e pura, se non venisse 
raffinata da vaganti vapori del suo fuoco ? 

Art. vii. Gustoressimo noi le saporite frutta, 
ed i squisiti vini della congiunta Montagna di Soip- 
ma al detto Vulcano , se desso co’ suoi cocenti aliti 
non ne depurasse il terreno , e ne proccurasse la 
perfetta maturazione ? 

Pertanto , confusi noi tra gl’ indicati mali , e 
beni , restiamo indecisi nel preferire gli uni agli 
altri , 0 gli altri agli uni . 



CAPITOLO XXXVI, 
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Passaggio per Carditello. 

* K 

Ah.t. I. È tempo infine che lasciando Napoli, 
e le vicine sue adjacenze, si porti 1’ Osservatore in 
Caserta , onde concepire la giusta idea della ma- 
gnificenza, c grandezza del Re Carlo IIL, e del- , 
r augusto suo figliò Ferdinando . 

Art. li. Nel precorrerne la consolare strada 
da Capodichino in avanti, troverà su quel promon- 
torio uno sferico fabbricato continente nel suo cir- 
cuito diverse porte che^introducono a delle varie 
officinf' addette alla riscossione de’ dazii sù le der- 
rate che s’ introducono in Gttà , a destra del > qua- 
le evvi la strada , che , oltrepassati i paesi di Ca- 
soria , Caivano , Cardito , S. Nicola la strada , con- 
duce in Caserta. 

Le altre due strade intorno al detto fabbrica- 
to , r lina , a sinistra, è la vecchia strada che con- 
duce in Città , ^ r altra , in linea retta alla consola- 
re , oltrepassato il paese di Melilo, la Gttà di Aver- 
sa, ed il paese di S. Tammaro conduce in Capua. 

Art. III. E d’ avvertirsi , che dopo di Aver- 
sa, dirigendosi su la sinistra, s’incontra il sito Reale 
detto Carditello adjaccnte a vastissime pianure bo- 
scose ., riservate alle cacce del Sovrano , allorché si 
porla in quell’ elegante Regio Casino, circondato da 


. , 
vasti comprensorli di case , fatti costruire dal Re 
Febdimando, per slaiiiionarvi la Reai Corte di 
seguito , non che per uso delle industrie vaccherec- 
ce , e delle scelte razze di giumente, e cavalli, che 
stimansi i' migliori del Regno (a)-,. 

CAPITOLO XXXVII. 

Gita in Caserta. 

Art. I. Proseguendo l’Osservatore il primo drit- / 
lo cammino , giunto che sarà in Caserta , rimarrà 
certamente sorpreso nel vedere la gran mole di quel 
Regio Palazzo , il di cui imponente aspetto palesa • 
in un punto l’ estraordinaria sua solidità , la magni- 
hccQza del disegno , e l’ eleganza degli ornati , Dan- 


(a) In ogni anno , nel'giorno dell’Ascensione del Si- 
gnore , son soliti di portarvisi i Sovrani a divenirsi con 
delle corse di giumente , e cavalli nel dopo pranzo , in 
compagnia di gran quantità di esteri , c nazionali Signori 
invitali. In detto giorno è aperto il gran bosco ai natu- 
rali del luogo , a quali vien dispensato gratis il latte 
di quelle vacclicric. Nell’ora di pranzo vedesi ripieno il 
bosco di una immensità di cucine portatili , e di tavole 
da banchettare , ciò che forma un dilettevole colpo d’oc- 
chio . 
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no ad esso l’ entrata quattro grahdijxìrtoni ne’ quat- 
irò suoi lati, sporgenti in quattro vasti cortili. Am- 
mirabile è la gran scala die conduce al Reale Ap- 
partamento, alla Reai Cappella, ed al Teatro, tutti 
freggiati di fini marmi , di colonne , di statue , di 
rilievi , di classiche dipinture , e di finissimi stuc- 
chi. La pluralità quindi de’ grandi e piccoli appar- 
tamenti , e per la Reai famiglia , e per le persone 
della Corte , compie il totale circuito del vasto Edi- 
ficio, interamenle terminato, etl asiaticamente ab- 
bellito nel tempo ancora della eiiunciata occupa- 
zione militare . 

Art. U. Nella pane opposta del suo fronte, 
siegue un’ esteso bo’sco , ne’ di cui lati s’ imboocono 
altri boschetti annidati da quadrupedi , da diversa 
specie di stranieri pollami , e da volatili . Nel lar- 
go viale di mezzo , eyvi un gran canale ripieno di 
acqua scorrente, che perviene dal gran gitto d’ acqua 
sistente in linea retta sù la montagna' di S. Leucio . 

Art. III. Vegga quindi, ne’ contorni di Mad- 
daloni i magnifici ponti della Valle, che 'congiunti 
a due opposte montagne , reggono superiormente il 
, grande acquidotto , che porta 1’ acqua nell’ indicato 
canale , in fine del quale immergendosi la detta 
acqua in sotterranei condotti, giunge fino in Na- 
poli . 

Art. IV. Or quale, e quanta lode giustamente 
drvesi all’immortale Carlo III. per le grandiose 
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opere delle quali ha , nel corso del suo governo , 
copiosamente arricchita .questa nostra Città ! (a) 

CAPITOLO xxxvm. 

• I 

Gita in S. Leucio. 

Art. I. Circa un miglio, é mezzo al di là di 
detta montagna, ewi il paese edificato dal defunto 
Re Ferdinando, a cui diede egli il nome di Fer- 
dinandopoli , detto volgarmente Belvedere. Popo- 
lato da naturali _di quei contorni , ebbero questi 
de’ pai ticolari statuti , onde si governassero da loro, 
indipendentemente dalle leggi, e dalla Polizia della 
Città , sotto gl’ immediati auspicii del lodato So- 
vrano, il quale provveduto il paese di Parocchiale 


(a) Cinta la Fama un di di vaghe rose, 
Percorrendo del Ciel ogni sentiero , 

L’ opre Ira noi ' più degne , e grandiose 
Del GRAN Cari.0 , fè note al Mondo intero . 
Regie , Teatri , Amene Ville , e tanti . 

Speciosi Edifìzii , in un baleno , 

Covrirò questo Suol , siccome incanti , 
Mentre accolse il Monarca entro il suo seno. 
Et sorger fece ancor le antiche ascose 
Alme Cittadi del Romano Impero j 
' In fin , all’ util' nostro intento ognora , . 
Quasi ad Esso dobbiam quanto ci onora. 
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Chiesa Palatina, Io fornì di una quantità di mao . 
chine da lavorar le seti all’uso di Francia; a qual 
mestiere furono applicati gli abitanti tutti del luo- 
go , e de’ circonvicini paesi , siccome tuttavia lo 
sono , per conto non più Regio , ma degli appal- 
tatori che ne han presa la locazione, (a) . * 

- • a ■ ' 


(a), E qui a‘ render sempre più palese il sommo ge- 
nio e la religiosa pietà deli’ augusto defunto Re , ram- 
memoriamo il rito , c le sacre funzioni , con le quali ce- 
lebrava in quel luogo in Ogni anno , la sollcnnità della 
Pasqua delle Rose . 

Portatisi colà i Sovrani con P intera Reai Fami- 
glia , e gran numero d’ Invitati , cosi esteri , che na- 
zionali , trovavasi di già piena la PaTocchiale Chiesa di 
tutta quella popolazione divisa in due colonne di uomini , 
e di 'donne , portando in mano ciascuno de’ primi una 
Rosa colorita , e ciascuna delle seconde una Rosa bianca . 
Datosi principio alla Messa solenne , con scelta musica , 
genuflettevano le due colonne innanzi all’ altare ; termi- 
nata la Messa , venivano congiunti in matrimonio dal Par- 
roco i sposi già promessi , ed apparolati nell’ anno scorso 
nel giorno istcsso j Quindi usciti i nuovi sposi d’ apparo- 
larsi dal loro sesto , e facendosi ognuno innanzi alla sua 
prescelta dònzella , cambiavansi tra di loro le Rose , pren- 
dendo il giovane la bianca , e la donzella la Colorita . 
Un tale atto , segnatosi co’ respettivi nomi de’ contraenti 
dal Parroco in un libro , bastava a convalidare la pro- 
messa dell’ eflèttuazione del matrimonio nell’ anno se- 
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m 

Gita in Pesto. 

I 

■ Ove r Osservatore voglia intraprenderne il viag- 
« gio,’ potrà, nel passare per I^’ocera de’ Pagani , vbi- 
tarc la Cliiesa di S. Maria IMaggiorc eretta da Co- 
* stantino con materiali prosi dalle mine di Pesto , 
come potrà altresì visitare la Cattedrale di Salerno 
costruita benanche co’ materiali stessi.- 


guentc , nel corso del quale veniva approntato a ciascuna 
coppia 1’ abita£Ìonc , la mobilia , il vestimento , e l' istro- 
mento del lavoro al quale veniva destinata. Usciti , quin- 
di dalla Chiesa , i sposi già congiunti , e quelli da con- 
giungersi , in compagnia delle respettive famiglie ^ entra- 
vano nel Cortile del Reai Palazzo , coverto di tende , c 
fornito di tavole da pranzo , intorno alle quali sedendo 
i sposi , con la propria famiglia , se gli apprestava dagli 
stessi Sovrani , c da’ Reali Principi , e Principesse delle 
copiose squisite vivande, delle quali si cibavano, al soa- 
ve , e dolce suono di, Militari Bande. 

Seguito , inoltre ,_nel .Reale Appartamento , il Pranzo 
de’ Sovrani , e degl’ Invitati , venivano i già congiunti 
sposi sìr de' particolari Carri addobbati de’ loro vesti- 
menti , de’ letti , della mobilia , e degli stromenti del 
loro lavoro . 

Giunta la sera , grande illuminazione , Balli rurali , 
e speciosi fuochi artiCciali , davano fine alla gran festa 


N 
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Giunto che sarà in Pesto osserveià 'quei spa-- 

zioso suolo coperto d’immensi anticifi rudeii , non 
che. degli avanzi di tre Tempii, il più magnilico . 

de’ quali , contornato da trentadue colonne , fu dal- , 
la saggezza del Re Ferdinando fatto riattarcele, , 
rinchiuso all’ intorno di un muro , lù dato in guar- 
dia ad un Custode . 

C A P I T O L O XG 

Breve descrizione dell’ Arifilea^ro Campano . 

Questo grandioso ammirabile AJonumento della 
vetere Città di Gapua , meritamente illustrato dalla 
dotta penna del Gliiarissimo IVIazzocchi , e -.recenta- 


tli Perdi nandopoli nel giotno della solennc'paVqua del- 
le Rose. < ■ 

Nella Tomba, ove giaci, o Gran* Fervavdo, 

■^eco non son rinchinsi i Fasti Tuoi , 

Che nel lungo regnar , già savio oprando, 

Te nel seggio locar de’ sommi Eroi j 
Dcl-Tuo GRAN Padre appien P opre imitando; 

^Tu Monumenti ergesti al par de’ Suoi , 

Che , concetti dal Tuo divino Ingegno , 

Maggior lustro recaro a questo Regno . 

I In punto ci ricordiamo con dolore , che approntatosi 
da noi, secondo il solito , un .Sonetto per celebrare il 
giorno onomastico dell’ adorato Sov rano, rimase tal poe- 
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mente dkl Signor RMCca con la sua eruditissima • 
Opera inlitolaita Capua V etere , determinò 1’ ani- 
mo ‘generoso , e sapiente dell’ Augusto nostro. So- 
dano FraNCESCX) I. a lame discavare le sostruzioni. 

, La da noi promessa- brevità dell’ Opera non * 

‘^^rmeltcndo di parlarne diffusamente , reassumere- 
^ ino con restrizione ciò che ne rapporta il lodato 
Signor Rucca , per appagare , di slancio almeno , 
la curiosità del nostro Osservatore. 

' 'A ben rilevare le parti componenti il detto 

Anfiteatro, avrà memoria ogni Estero indagatore dei- 


sta inutilizzata , poiché già sparito il Monarca da nostri 
sguardi 5 ora però , che ne facciam rimembranza , voglia- 
mo a Sua gloria produrlo alla luce. 

Il Gran Kome , che ia questo di riviene , 

Più che il vento trascorre ormai veloce 

Dall’ Orse algenti all’ infocate arene ^ . 

F. dal mar Indo alla Tirinlia foce. 

" Egli è il Tuo , o Signor , a cui si attiene . 

La gloria che ne sparge ad alta voce , 

Sù i lidi ancor di Cirta , e di Siene , 

La veridica Fama arci-veloce. 

' Partenope gentil , a Te fu -dato 

L’ onor di posseder Eroe cotanto , 

Il Secol nostro ed illustrar serbato . 

Ben Tu , o Fernakdo ad alte imprese nato , 

Aurea Corona cingi , c Regai Manto , 

E qual primo tra Re sci rispettato . 
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le cose amiche de’ nomi, c dtilla consistenza delle 
consimili parti dell’Anfiteatro Romano, che sicura- 
mente avrà dovuto vedere. Saprà dunque cosa sia 
Arena, Podio, Cavea, Precinsioni , P'omitorii , 
Cunei , forma ellittica , Cinta , ec. onde non fia 
bisogno di farne la spiegazione. 

Il detto Anfiteatro è denominato V erlasci , 
che significa Fortezza rotonda, voce araba datagli 
per nome da Saraceni, allorché presidiarono la nuo- 
va Capua . 

Desso è di forma ellittica , o sia ovale , il di 
cui recinto esterno' è composto di 8o archi. 

Il suo Prospetto era compartito in quattro pia- 
ni di Ordine Dorico , ornati , il primo di mezzi bu- 
sti di Numi, il secondo di busti interi , il terzo 
di Statue parimente di Deità. Due grandi porte vi 
davano 1 ’ entrata , delle quali , la Meridionale era 
abbellita di un Vestibolo contornato di grandi co- 
lonne . 

Il suo diametro maggiore è di palmi napoleta- 
ni 65 1 , il minore di pai. 642. 

L’ asse maggiore dell’ arena è di pai. 3 i 4 > il 
minore di pai. 196. 

Intorno alla primitiva sjia altezza , non ha po- 
tuto questa definirsi , mancando la gradazione de’ due 
piani superiori , ma è 'da supporsi eh’ eguagliasse 
quella dell’ Anfiteatro Romano. 

^loltissiine scalinate nelle cinte conducevano 
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ile’ diversi piani a yomitorii , per i quali cntravasi 
nell’ interno dell’ Anfiteatro , capace di accogliere 
circa centomila spettatori . 

In fine una tenda , o sia velario a più colori , 
chiudendo la parte superiore , * a giiisa di soffitta , 
mentre difendeva gli astanti da raggi del Sole, da- 
va r adito ad una molle , e piacevole ventilazione 
ne’ tempi estivi , giacche in quelli d’ inverno , si 
preservavano gli spettatori dal freddo con corti man- 
telli di grossa lana detti lacerne . 

Tal maestoso , e vasto edificio e nel di fuori , 
e nel di dentro era fornito di preziosi marmi, e 
d’incomparabili ornali in dipinture a fresco, ed in 
statue di graia merito , tra le quali , 1’ Adone , la 
V enere vincitrice , e la Psiche di sorprendente 
scoltura , fanno ora parte del Museo Borbonico . 

Augusto dispose i posti da sedervi le persone, 
secondo i loro gradi e condizioni, separando le don- 
ne dagli uomini , le quali occupavano il loggiato 
coverto al di sopra del quarto piano . 

In ordine ai giuochi che vi si facevano , si ese- 
guivano questi da gladiatori in diversi modi , a pie- 
di, a cavallo , e sù de’ carri. 

La giostra delle Fiere facevasi tra loro , e tal- 
volta con gli uomini addestrativi , chiamati bestiarii. 

Mostravansi ancora delle belve ammansite, tal 
die , al dir di Marziale , i Leopardi si lasciavano 
“meuere sotto al gioco, le Tigri soffrivano le basto- 
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nate , gli Orsi di Libia imbrigliati 'come cavalli , 
i Cignali grandi, e feroci con testiere, e cavezze 
di porpora , de’ mostruosi Bisonti , specie di Tori 
selvatici , tiravano i Carri , ed oltre alla loro com> 
parsa , si facevano anche ballare ; Ma ciò che più 
di ogni altro sorprendeva, era il vedere gli Elefanti 
funamboli camminare su le corde distese, talvolta 
anche nella sommiti dell’ Anfiteatro . * 

Ne’ giuochi solenni , oltre de’ ricchi addobbii 
che si apponevano nell’ interno dell’Anfiteatro, fa- 
cevansi comparire nell’arena, quasi che pèr mag- 
gico potere , ora un monte, dal quale sboccava una 
quantità di fiere ; quindi una selva con arbori fron- 
zuti , e veri ; all’ istante delle voragini con stuolo 
di belve; una nave che aprendosi da se, dava fuori 
gran numero di animali diversi , e nuovamente si 
ricomponeva . Nerone vi faceva introdurre anche 
gran copia d’ acqua , capace di sostenere de’ legni 
che combattevano tra loro , quale acqua di poi im- 
mediatamente sparita dava al Pubblico de’ sontuosi 
banchetti . 

Queste improvise diverse apparizioni, che poi 
immediatamente sparivano , e ricomparivano delle 
altre , eran prodotte dalle azioni delle macchine 
eh’ erano ne’ vasti sotterranei , i quali al numero 
di 76 fabricati ad ardii , si communicavano tra di 
loro . 
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Basta a noi tìn qui di aver dato un idea d«d- 
le anzidette cose relative iall’ indicato edificio , men- 
tre chi bramasse di esserne completamente infor- 
mato , abbia ricorso alla dianzi lodata Opera del 
Signor Rucca . 

FINE. 
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. I^apoli i8. Settembre i83o. 


PRESIDENZA DELLA’ GIUNTA PER LA PUBLICA 
ISTRUZIONE . 


ista la dimanda del Cavaliere D. Marcello 
Ferrino, con la quale chiede di voler stampare un 
suo Opuscolo intitolato zi Dettaglio di quanto è 
^ relativo alla Città di Napoli dalla sua origine 
fino al presente y 

Visto il favorevole parere del Regio Revisore 
Signor D. Romualdo de Luca; 

Si permette che V indicato Opuscolo si stam- 
pi , però non si pubblichi senza un secondo per- 
messo, che non si darà se prima lo stesso Regio 
Revisore non avrà attestato di aver riconosciuta nel 
confronto uniforme la impressione all’ originale ap- 
provato . , 

IL PRESIDENTE 

M.r GOLANGELO. . 

Pel Segretario Generale 
L’ Aggiunto 
ANTONIO COPPOLA. 




\ 


Digitized by Google 


f 


» ^ • 


« 





t 


s 


. Digitized by Google 


I 


Digitized by Google 





Digiiized by Google 



DigHized by Coogle 


f 






BIBLIOl 


